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~3 o NOV. 2009 
La presente deliberazione viene affissa il all'Albo Pretori o per rit:naner7?i 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. ~O.:, del 3 O NOV, 2009 ------

Oggetto: Programmazione rete scolastica - Anno 2010-2011- Provvedimenti 

L'anno duemilanove il giorno T f\.QMIQ del mese di M...J2V QrM f.:>1\JI... presso 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1. Prof. Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2. Avv Antonio BARBIERI - Vice Presidente 
·~···ASSENTE 

3. Dott. Gianluca ACETO - Assessore 

4. Ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore 

5. Avv. Giovanni Angelo Mosè BOZZI - Assessore 

6. Ing. Carlo FALATO - Assessore 

7. Dr.ssa Annachiara PALMIERI - Assessore 

8. Dott. Nunzio PACIFICO - Assessore 

9. Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dr. Claudio UCCELLETTI ______ _ 

L'ASSESSORE PROPONENTE - Dott.ssa Annachiara Palmie~~ r-w~ 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Sistema Formativo, Alta Formazione e Politiche 
Sociali, istruita dal Responsabile Servizio Politiche Sociali dott.ssa Luigina Bartolomei' qui di 
seguito trascritta; 

f PREMESSO 
,; CHE il D.lgs n° 112 del 31/03/1998 nel definire le competenze di Stato, Regioni ed EE.LL. 

in merito all'istruzione scolastica ed alla formazione professionale, individua le funzioni 
amministrative delegate e trasferite alle Regioni ed agli Enti Locali; 



CHE ai sensi dell' art. 138 del decreto di cui sopra alle Regioni vengono demandate le 
competenze in materia di programmazione della rete scolastica a livello regionale sulla base di piani 
provinciali predisposti in ottemperanza all'art. 139 che trasferisce alle Province e ai Comuni 
l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole e la redazione di piani di 
organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; 

CHE in tale ottica le Province si configurano quali protagonisti privilegiati non solo per la 
predisposizione di atti di programmazione della rete dei servizi ma anche come struttura di servizio 
per facilitare la sintonia tra domanda di risorse umane qualificate ed il contenuto delle attività delle 
singole istituzioni scolastiche, favorendo il collegamento tra offerta formativa e opportunità 
occupazionali; 

VISTO l'art. 64 del D.L. 25/06/2008 n° 112 come convertito con modificazioni nella legge 
06/08/2008, nO 133 e le tabelle di confluenza proposte ed allegate agli schemi dei decreti di 
attuazione della riforma degli istituti superiori, in corso di approvazione; . 

VIST A la nota della Regione Campania avente oggetto "Programmazione rete scolastica 
della Regione Campania" acquisita al prot. Gen. N° 25563 del 27/10/2009 con la quale la Regione, 
in attuazione alle deleghe di cui agli artt. 138 e 139 D.lgs 112/98, ha indicato tempi e procedure 
univoche relativamente all'attivazione di corsi innovativi della didattica, di nuovi opercorsi 
formativi e di nuove istituzioni scolastiche nonché di modifiche di istituzioni scolastiche già 
dimensionate con D.P.G.R.C. del 26/07/2000 in attuazione del DPR 233/98 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

PRESO ATTO 
-CHE l'Istituto d'Istruzione Superiore "A.Lombardi" di Airola, con richiesta del Dirigente 

Scolastico approvata dai competenti Organi Collegiali dell'Istituto e sostenuta dalla Giunta 
Comunale di Airola, giusta delibera n° 34 del 30/01/2009, avanzava richiesta: 

1 )-di attivazione in Airola presso il Liceo Classico Lombardi, di una classe prima del Liceo 
Scientifico; 

2)-la traformazione dell'IPCST "Aldo Moro" in ITC indirizzo programmatori; 
-CHE la· Provincia, con delibera di Giunta Provinciale nO 347 del 24/07/2009, già trasmessa 

alla Regione Campania, accoglieva le proposte sopra indicate; 
-CHE in data 3/11/2009 con nota acquisita al prot. con n° 26325, l'Istituto d'Istruzione 

Superiore "A. Lombardi" di Airola, modificava la richiesta di trasformazione dell'IPCST "Aldo 
Moro" in IT settore economico con indirizzo amministrativo, finanza e marketing 

-CHE con D.G. n° 252 del 6/11/2009 il Comune di Airola deliberava di favorire e sostenere 
la summenzionata richiesta dell'Istituto d'Istruzione Superiore "A.Lombardi" di Airola, pervenuta 
alla Provincia in data 3/11/2009; 

PRESO ATTO, altresÌ, che la Provincia con delibera GP n° 566 del 23/10/2009, già 
trasmessa alla Regione Campania, accoglieva la richiesta dell'Istituto Magistrale Statale 
"G.Guacci" per l'istituzione di un corso di Liceo Musicale; 

CHE pertanto, allo stato, la Provincia ha già deliberato in relazione alle richieste di seguito 
elencate' 
ISTITUTO PROPOSTE Nuovi indirizzi secondo le 

tabelle di confluenza in corso 
di approvazione 

Istituto d'Istruzione Superiore - Attivazione classe - Liceo Scientifico 
"A.Lombardi" di Airola prima Liceo Scientifico - Settore Economico: 

- Trasformazione Indirizzo 
dell'IPCST "A.Moro" Amministrazione 
In ITC indirizzo Finanza e Marketing 
programmatori BI; 

Settore Tecnologico: 
( già recepita con Delibera G.P. Informatica e 
n° 347deI24/07/2009) Telecomunicazioni C4 I 

J 
"---IsgtutoMagistrale "GJlacci" Istituzione corso Liceo - Liceo Musicale eJ 

I 
! 
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Musicale Coreutico: seZIone 
(già recepito con Delibera Musicale e Coreutica 

G.P. 566 del 23/10/2009 

VISTE le istanze dei Dirigenti Scolastici pervenute successivamente all'adozione dei 
summenzionati atti deliberativi, come di seguito riportate: 

ISTITUTO e/o ENTE I PROPOSTE 
PROPONENTE 

Istituto "A. Lombardi" di 
Airola e Comune di 
Airola 

Trasformazione IPCST in IT settore 
economico con indirizzo 
amministrativo, finanza e marketing 
BI 

(Proposta di rettifica delibera G.P. n° 347 del 
24/07/2009) 

Nuovi indirizzi 
secondo le tabelle di 
confluenza in corso di 
approvazione 

Istituto d'Istruzione 
Superiore Statale 

Modifica da indirizzo IGEA a indirizzo - Settore Economico: 
programmatori: istituzione di un corso Indirizzo 

"Livatino di S.Marco dei 
Cavoti 

per ragionien ad indirizzo Amministrazione 
programmatori c/o la sede staccata Finanza e Marketing 
dell'I.S.S. "Livatino" sita in Circello BI; 

Istituto d'Istruzione I Offerta formativa relativa alla riforma In 
Secondaria "G.Alberti" di I itinere degli istituti tecnici 
Benevento - Istituti tecnici per il Settore Economico: 

Ammin. finanza e marketing (B 1) e turismo 
(B2). 

Art. 4 IT Settore Tecnologico: 
Chimica,Materiali e Biotecnologie (C6). 
-DPR 4/11/2009 riforma dei Licei- Liceo 
Scientifico ad opzione Scientifico Tecnologico 

ITC "Rampone" di I Attivazione; 
Benevento 

I.T.I. "G.B.Bosco 
Lucarelli" Benevento 
Comune di Solopaca per 
Istituto d'Istruzione 
Superiore di Telese 
Terme 

- ITI indirizzo Trasporti e Logistica profilo C2 
logistica, 
-ITC corso serale Sirio Informatico Gestionale 
Comunicazione confluenze: 

dal previgente indirizzo ITC Ragioniere 
Programmatore in Settore Economico BI -
Amm.ne, Finanza e Marketing e Settore 
Tecnologico 
C4 - Informatica e Telecomunicazione. 
dal previgente indirizzo in ITI Arti 
Grafiche in Settore Tecnologico 
C5- Grafica e Comunicazione 

Attivazione specializzazione: 
- Trasporti e logistica C2 
Attivazione: 
corso Musicale-Coreutico c/o il 
Classico di Solopaca sez. annessa 
d'Istruz. Sup. di Telese Terme 

Liceo 
all'1st. 

- Settore Tecnologico: 
Informatica e 
Telecomunicazioni 
C4 

- Liceo Musicale e 
Coreuti co: sezione 
Musicale e 
Coreutica 



Istituto d'Istruzione 
Superiore Telese Terme 

Attivazione nel settore servizi dell' indirizzo 
servIzI commerciali secondo i nuovi 
ordinamenti dell'istruzione professionale per 
l'indirizzo professionale sede di Telese Terme 
- opzione Tecnologica per il Liceo Scientifico 
sede di Telese Terme 
- Liceo Linguistico cio la sede di Telese 
Terme. 
Comunicazioni confluenze secondo Riforma 
in corso: 
- dal previgente' indirizzo psico-socio­

pedagogico del Liceo Classico con sede in 
Solopaca nell 'indirizzo Scienze Umane, 

- del previgente indirizzo professionale­
Tecnico delle Industrie Elettriche-Tecnico 
dell Industrie Elettroniche del settore 
Industria e Artiginato nell' indirizzo 
Produzioni Industriali e Artigianali del 
settore Industria e Artigianato C 1 e 
nell' indirizzo servizi di Manutenzione e 
Assistenza Tecnica del settore servizi B2 

Istituto Professionale I Attivazione cio l'Istituto Superiore "Aldo 
"Aldo Moro" di Moro" dell'IT indirizzo Turismo B2 
Montesarchio 
Istituto d'Istruzione 
Superiore di Morcone 
Istituto Magistrale Statale 
"G. Guacci" -Benevento 

Attivazione sezione Liceo Scientifico ad 
opzione Scientifico-Tecnologico 
Comunicazione confluenze: 

da Liceo Scientifico Tecnologico in 
Liceo scientifico ad opzione scientifica 
tecnologica; 

- da Liceo Linguistico a Liceo Linguistico; 
- da Liceo Psicopedagogico a Liceo Delle 

Sdenze Umane; 
- da Liceo Scienze Sociali a Liceo Scienze 

Umane ad opzione 
Economico-sociale 

RITENUTO dover aderire alle proposte pervenute ed esplicitate nel prospetto sopra 
indicato in quanto emergono sia dall' analisi dei bisogni formativi del territorio che dalla crescente 
richiesta, da parte dei giovani, di formazione a rilevante contenuto tecnologico e, pertanto 
rispondente alle nuove mutate esigenze territoriali oltre che dall'intendimento di adeguarsi alla 
riforma degli indirizzi scolastici ancora in itinere; 

DATO ATTO: 
CHE che è pervenuta a questo Ente la delibera di Giunta del Comune di Guardia 

Sanframondi n° 89 del 10/11/2009 con la quale si fa voti affinchè la sede coordinata del Liceo 
Scientifico di Guardia Sanframondi venga staccata dall'Istituto Superiore di Telese Terme ed 
aggregata all'Istituto Superiore "Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita; 

CHE in relazione alla proposta suddetta, successivamente alla richiesta di parere dei 
competenti organi collegiali da parte della Amministrazione Provinciale, l'Istituto Superiore 
"Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita ha trasmesso il parere favorevole dei competenti Organi 
Collegiali, mentre l'Istituto Superiore di Telese Terme, ha trasmesso parere sfavorevole, come da 
estratti dei verbali dei competenti Organi Collegiali; 

VISTA la delibera di Giunta Comunale n° 282 del 12/11/2009 con cui il Comune di 
Benevento ha approvato la razionalizzazione delle istituzioni scolastiche dello ciclo a.s. 2010/20 Il 



revisionando, per le motivazioni esplicitate negli atti allegati alla deliberazione stessa, il piano di 
dimensionamento approvato lo scorso anno con delibera di Giunta n° 252 del 2/12/2008; 

RILEVATO che non sono pervenute istanze di modifiche ed integrazioni delle istituzioni 
scolastiche già dimensionate ad eccezione della proposta del Comune di Guardia Sanframondi con 
la quale si fa voti alla Provincia affinchè la sede coordinata del Liceo Scientifico di Guardia 
Sanframondi venga staccata dall'Istituto d'Istruzione Superiore di Telese Terme e aggregata 
all'Istituto d'Istruzione Superiore "Carafa-Giustiniani" con sede in Cerreto Sannita e del Comune di 
Benevento il quale ha revisionato il piano di dimensionamento approvato lo scorso anno con 
delibera di Giunta nO 252 del 2/12/2008; 

RILEVATE le osservazioni prodotte dalle Organizzazioni Sindacali, come da ~ib~ V; 
allegat~ convocate per apposita informativa in data 30/1112009; ~ 

RITENUTO opportuno non dover apportare ulteriori modifiche al piano di 
dimensionamento approvato con delibera di Giunta Provinciale nO 594 del 9/12/2008 in 
considerazione del breve lasso di tempo decorso dan' approvazione del piano stesso, 
dell' opportunità di verificarne l'adeguatezza con più ampio respiro nonché per garantire organicità 
e corretto ~ionamento alle Istituzioni Scolastiche già dimensionate; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì -------

Esprime parere favorr la regolarità contabile della proposta, 

Lì ------

LA GIUNTA 

Il Dirigente delpnore 
GESTIONE EQ(fNOMICA 

Su relazione dell' Assessore dott.ssa Annachiara Palmieri 
A voti unanimi 

DELIBERA 

La narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale e del presente provvedimento: 

1 DI DARE ATTO che con delibera G.P. nO 347 del 24/07/2009 è stata accolta la proposta 
dell' Istituto d'Istruzione Superiore "A.Lombardi" di Airola per l'attivazione della classe 
prima Liceo Scientifico e la trasformazione dell'IPCST "A.Moro" in ITC indirizzo 
programmatori come indicato nel prospetto di cui al punto 3-

2 DI DARE ATTO che con delibera G.P. 566 del 23110/2009 è stata accolta la proposta dell' 
Istituto Magistrale Statale "G.Guacci" di Benevento per l'istituzione del corso di Liceo 
Musicale (nuovo ordinamento Liceo Musicale e Coreutico: sezione Musicale e Coreutica); 

3 DI PRENDERE ATTO, ADERIRE E PROPORRE alla Regione le richieste pervenute ed 
esplicitate nel prospetto che se'gue, in quanto le stesse emergono sia dall' analisi dei bisogni 
formativi del territorio che dalla crescente richiesta, da parte dei giovani, di formazione a 
rilevante contenuto tecnologico e, pertanto rispondenti alle nuove mutate esigenze 
territoriali, oltre che dall'intendimento di adeguarsi alla riforma degli indirizzi scolastici 
ancora in itinere : 

ISTITUTO e/o ENTE I PROPOSTE 
PROPONENTE 

Nuovi indirizzi 
secondo le tabelle di 
confluenza in corso di 
approvaZIone 

Istituto "A. Lombardi" di 
Airola e Comune di 
Airola 

Istituto d'Istruzione 
Superiore Statale 
"Livatino di S.Marco dei 
Cavoti 

Trasformazione IPCST in IT settore 
economico con indirizzo 
amministrativo, finanza e marketing 
BI 

(Proposta di rettifica delibera G.P. n° 347 del 
24/07/2009) 

Modifica da indirizzo IGEA a indirizzo - Settore Economico: 
programmatori: istituzione di un corso Indirizzo 
per ragionien ad indirizzo Amministrazione 
programmatori c/o la sede staccata Finanza e Marketing 
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dell'I. S.S. "Livatino" sita in Circello 

Istituto d'Istruzione Offerta formativa relativa alla riforma In 
Secondaria "G.Alberti" di itinere degli istituti tecnici 
Benevento - Istituti tecnici per il Settore Economico: 

Ammin. finanza e marketing (B 1) e turismo 
(B2). 

Art. 4 IT Settore Tecnologico: 
Chimica,Materiali e Biotecnologie (C6). 
-DPR 4/11/2009 riforma dei Licei- Liceo 
Scientifico ad opzione Scientifico Tecnologico 

ITC "Rampone" di I Attivazione 
Benevento 

I.T.I. "G.B.Bosco 
Lucarelli" Benevento 
Comune di Solopaca per 
Istituto d'Istruzione 
Superiore di Telese 
Terme 
Istituto d'Istruzione 
Superiore Telese Terme 

- ITI indirizzo Trasporti e Logistica profilo C2 
logistica, 
-ITC corso serale Sirio Informatico Gestionale 
Comunicazione confluenze: 
- dal previgente indirizzo ITC Ragioniere 

Programmatore in Settore Economico: BI 
- Amm.ne, Finanza e Marketing e Settore 
Tecnologico e C4 - Informatica e 
Telecomunicazione. 
dal previgente indirizzo in ITI Arti 
Grafiche in Settore Tecnologico: C5-
Grafica e Comunicazione 

Attivazione specializzazione: 
- Trasporti e logistica C2 
Attivazione: 
corso Musicale-Coreutico c/o il Liceo 
Classico di Solopaca sez. annessa all'1st. 
d'Istmz. Sup. di Telese Terme 
Attivazione nel settore servizi dell'indirizzo 
servizi commerciali secondo i nuovi 
ordinamenti dell' istruzione professionale per 
l'indirizzo professionale sede di Telese Terme 
- opzione Tecnologica per il Liceo Scientifico 
sede di Telese Terme 
- Liceo Linguistico c/o la sede di Telese 
Terme. 
. Comunicazioni confluenze secondo Riforma 
In corso: 

del previgente indirizzo psico-socio­
pedagogico del Liceo Classico con 
sede in Solopaca nell'indirizzo Scienze 
Umane, 
del previgente indirizzo professionale­
Tecnico delle Industrie Elettriche­
Tecnico dell Industrie Elettroniche del 
settore Industria e Artiginato 
nell' indirizzo Produzioni Industriali e 
Artigianali del settore Industria e 
Artigianato C 1 e nell' indirizzo servizi 

BI; 
- Settore Tecnologico: 
Informatica e 
Telecomunicazioni 
C4 

- Liceo Musicale e 
Coreutico: sezione 
Musicale e 
Coreutica 



Istituto Professionale 
"Aldo Moro" di 
Montesarchio 
Istituto d'Istruzione 
SU:Qeriore di Morcone 
Istituto Magistrale Statale 
"G. Guacci" -Benevento 

di Manutenzione e Assistenza Tecnica 
del settore servizi B2 

Attivazione c/o l'Istituto Superiore "Aldo 
Moro" dell' IT indirizzo Turismo B2 

Attivazione sezione Liceo Scientifico ad 
opzione Scientifico-Tecnologico 
Comunicazione confluenze: 

da Liceo Scientifico Tecnologico In 
Liceo scientifico ad opzione scientifica 
tecnologica; 
da Liceo Linguistico a Liceo 
Linguistico; 
da Liceo Psicopedagogico a 
Delle Scienze Umane; 
da Liceo Scienze Sociali 
Scienze Umane ad 
Economico-sociale 

Liceo 

a Liceo 
opZIone 

4 DI TRASMETTERE all'attenzione dei competenti organi regionali la delibera della Giunta 
del Comune di Guardia Sanframondi n° 89 del 10/11/2009 con la quale fa voti affinchè la 
sede coordinata del Liceo Scientifico di Guardia Sanframondi venga staccata dall' Istituto 
~~t:fH~':.·iore di Telese Terme ed aggregata all'Istituto Superiore "Carafa-Giustiniani" di 
Ceueto Sannita, tenendo conto che soltanto a seguito di apposita richiesta da parte 
dell' Amministrazione Provinciale, gli Organi Collegiali dell'Istitutuo Superiore "Carafa­
Giustiniani" hanno espresso parere favorevole mentre quelli dell'Istituto Superiore di Telese 
Terme hanno espresso parere sfavorevole. 

5 DI PRENDERE ATTO, ACCOGLIERE E PROPORRE agli organi regionali la 
razionalizzazione delle Istituzioni Scolastiche del 1 ° ciclo per l'a.s. 2010/2011 approvata dal 
COHlune di Benevento con delibera di Giunta n° 282 del 12/11/2009, con la quale si è 
provveduto alla revisione del precedente piano di dimensionamento approvato lo scorso 
amlO, come da atti allegati. 

6 DI NON APPORTARE ulteriori modifiche al piano di dimensionamento approvato con 
delibera di Giunta Provinciale n° 594 del 9/12/2008 in considerazione del breve lasso di 
tempo decorso dall'approvazione del piano stesso, dell' opportunità di verificarne 
l'adeguatezza con più ampio respiro e garantire organicità e corretto funzionamento alle 
Istituzioni Scolastiche già dimensionate, considerato anche che al momento non è possibile 
verificare e valutare l'impatto che la riforma della scuola d'istruzione secondaria superiore 
avrà sul territorio. 

7 DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla Regione Campania per il prosieguo di 
comp~tenze; 

8 DI DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa alI' Albo Pretorio in data contestualmente ----------
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D. 

Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 
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Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.D. - fJ. Lgs.vo 18,8.2000, 

n. 267 il giorno ,1.1 DIC. 2009 

'r/.. Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
~ Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o E' stata revocata con atto n. del '----------

1 8 Dlt 2009 
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Benevento, 30 novembre 2009 

Ali 'assessore alle Politiche formative 
Dott.ssa Anna Chiara Palnlieri 

Benevento 

()ggcUo: Osservazioni alla Programmazione rete scolastica provincia di Benevento. 

Con riferimento all'odierna convocazione delle scriventi oo.SS. relativa all'informativa sulla 
proposta di delibera di Giunta sul dimensionamento della rete scolastica 2010/2011 (conferma 
delibera 594 del 9/12/2008) facciamo presente quanto segue: 

Ben consapevoli della diversità dei ruoli e delle funzioni, e che i tempi contingentati non 
consentono di fornire alcun contributo alla determinazione del piano, chiediamo di tener 
conto in sede di delibera delle seguenti considerazioni: 

1) In riferimento al punto 3: pur essendo favorevoli all' incremento dell'offerta formativa 
proposto dalle diverse Istituzioni scolastiche, chiediamo l'istituzione di una Commissione 
paritetica Istituzioni-Sindacati per la proposizione dell' O.F. da realizzarsi in Provincia di 
Benevento anche alla luce della Riforma degli Istituti Superiori; 

2) in relazione al punto 4 della proposta di delibera, riteniamo che le modalità" atipiche" di 
, aggregazione messe in atto, creerebbero un pericoloso precedente per la Scuola Sannita; 

3) In riferimento al punto 5 e 6, tenuto conto: 
che la popolazione scolastica risulta modificata rispetto agli anni precedenti, come 
modificate sono le esigenze del territorio con perdita di identità di Istituzioni scolastiche 
prestigio se ( vedi: V etron~ e Istituto d'Arte); 
che i tagli previsti sono superiori alle necessità di adeguamento alla "riforma '" Gelmini che 
prevede un dimensionamento in tre anni anziché in due; 

Non riteniamo opportuno riproporre l'applicazione del piano datato risultante dalla delibera n. 
594 del 09.12.08. 
Proponiamo quindi, di non apportare modifiche alla situazione reale ed attuale delle Istituzioni 
scolastiche compreso lo status quo del Comune di Benevento, che non tiene conto della 
proposta delle OO.SS., nell'ottica di verificarne l'adeguatezza con più ampio respiro per 
garantire organicità e corretto funzionamento alle Istituzioni scolastiche. 
Auspichiamo un cortese riscontro in delibera e un prossimo incontro in tempi brevi finalizzato 
alla concretizzazione di quanto espresso nel presente documento. 

Distinti saluti 

I Segretari Provinciali di Benevento 

FLC CGIL - CISL SCUOLA - UIL SCUOLA - SNALS CONFSAL - FED. GILDA UNA~IS 
V Delli Veneri G. Patrevita L. Piccaluga I Rosa C. Donnarumma 
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Prot. n> .3·f' l Airola 31 ottobre 2009 

All'USP di Benevento 
All' Assessore all 'Istruzione della Provincia di Benevento 

All'Assessore all'Istruzione della Regione Campania 

Oggetto: Attivazione di nuovi curricula 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Vista la delibera del Collegio dei Docenti del 30/10/2009, 
Vista la delibera del Consiglio d'Istituto del 30110/2009, 

CIllEDE 

~PrO"il1 . ~'1o. Clil rlil3 ~e . O. PrOf G el7elleht 
"BIStro PrOt . el)erél/, # I O 

~'·'ot0026;;;'IO el/ttlftlf • 

Og·",o'l rrlv ~/ON 0"'03/1112009 
CURRICUl.. è DI NUOI" Dest.l). à. .q v, 

• L'attivazione in Airola presso il liceo classico "A.Lombardi", del LICEO 
SCIENTIFICO 

• La trasformazione dell'IPSSCT "A.Moro" in ISTITUTO TECNICO 
SETTORE ECONOMICO con indirizzo amministrativo, finanza e marketing. 

Si allegano le delibere del Collegio dei docenti e del Consiglio d'Istituto. 

'. ;~--~ì-~' ):'t'r~ '1 ~ .. \ ~:r""';!1::I,"!; mi!"'o::1t">~"i':n::Inl 
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! 
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,I 

~ ,: -o' -J..'I .. i'1"'1~... ~ ," " 
:, 

J.,)~ l-h~ ~6t~ 

~ .. 

IL dirigente Scolastico 
PrQf-(Giuseppe Simeone 
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VERBALE n.3 DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 30/10/2009 

Il gi ()mo 30 ottobre 2009, nella sala della Biblioteca del liceo classico 
"A.Lol11bardi" di Airola,alle ore 17.00, si è riunito il Collegio dei docenti dell'Istituto 
d'Istruzione Secondaria "A. Lombardi" di Airola per discutere il seguente ordine del 
gIorno: 
1) Comunicazioni del Dirignte 
2) Proposte per i nuovi curricula 
3) Prevenzione influenza da virus A H1N1 
4) Integrazione organigramma d'istituto 
5) Varie ed eventuali. 
Risultano presenti i docenti: 
Bagnoli Paola,Cafasso Oscar,Cioffi Giuseppina,Di Biase Pasquale.Espresso 
Margherita,Fuccio Linda,Marchese Gennarina,Massaro Costatino,Mennito 
Giovanna,NapolitanoCaterina, Pedoto Giuseppe, Ruggiero Filomena,Russo Angela, 
Viscariello Antonietta,Zullo Vittorio,Argenio Alfonso,Buono Adriana, Grasso 
Giovanni,F erraro Daniela, Campana Pasquale, Crisci F abio,Delli Carri 
Maurizio,Giaquinto Angelo,Ferraro Mario,Mainolfi Gennaro,Minicozzi 
Filibrto,Pirozzi Rosalba,Rapuano Antonio,Rillo Teresa, Roberto Gaetano, Russo 
Pino, Sarchiato Aldo, Servodio Cosimo, Viscariello M. Rita, Vitagliano Dario, Cafasso 
M.Assunta,Clemente Elena, DiMuzio Patrizia,Greco Ermanno,Limata Ivana, 
Mainolfi Pasqualina, Marchese Annamaria,Matera Francesco, N aru 110 
Caterina,Perrotta Giulio, Quarantiello Nicolina, Vaccaro Clemente, Truppo Erika, 
Risultano assenti: 

Ciambriello Filomena,Crisci AnnaMaria, 
Rachele,Sica Marina,Ambra Annamaria, 

I Mariapia,Napoletano Vincenzo,Dello Iacovo 
Ri ta,Zampelli Emanuell. 

DeRienzo Stefania,Napoletano 
Bergantino Cosimo,Fulgieri 

Virginia,Lanni Rafaela,Massaro 

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico,prof. Giuseppe Simeone,funge da 
segretaria la prof.ssa Antonietta Viscariello. 

Il Dirigente Scolastico informa il Collegio che egli ha dovuto procedere a convocare 
d'urgenza la presente seduta ,poiché è necessario deliberare con somma celerità i 
nuovi curricula da avviare per il prossimo anno scolastico per attivare le imminenti . . 
IscrIZIOnI. 

Omissis 
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2) Proposte per i nuovi curricula 
Si propone al Collegio di voler deliberare l'attivazione in Airola, presso la sede del 
liceo classico "A.Lombardi" dell'indirizzo Liceo scientifico 
E la trasformazione dell'IPSSCT "A. Moro" in ISTITUTO TECNICO Settore 
economicoindirizzo amministrativo,finanza e marketing 
L'istituto risulta oggi sotto dimensionato , con 460 alunni, pur avendo un' ampia 
popolazione scolastica ,che è costretta a viaggiare presso paesi vicini per carenza di 
offerta formativa. 
E' stata condotta un' analisi accurata sul territorio ed un' indagine tra gli alunni per 
conoscere il loro orientamento scolastico.Ne è scaturita la necessità di procedere ad 
un rinnovamento dell'offerta formativa ,più ampia e più articolata, per dare giuste 
risposte e sacrosante richieste de II 'utenza. Oltre il 500/0 della popolazione scolastica è 
costretta a viaggiare per trovare in altri istituti i curricula preferiti. Si evidenzia 
chiaramente che Airola non dispone degli indirizzi di studio richiesti dalI'utenza. 
E' importante completare il percorso liceale con una sezione scientifica poiché molti 
alunni sono costretti a recarsi nei paesi vicini di Montesarchio e di Sant' Agata de' 
Goti. 
Airola già dispone di un istituto professionale , l 'IPIA "Palmieri", manca però 
l'offerta formativa del settore tecnico. Dall'indagine è emersa l'esigenza fortemente 
sentita di avviare un indirizzo intermedio di orientamento tecnico: in questa 
situazione occorre riconvertire l'attuale IPSSCT "A.Moro", da quest'anno aggregato 
al nostro istituto , in ISTITUTO TECNICO Settore economico con indirizzo 
amministrativo, finanza e marketing. 
Con l'avvio dei due curricula si avrà un'offerta formativa articolata e rispondente a 
tutto il comprensorio di Airola e dei paesi limitrofi. 
Il ruolo del liceo classico "A.Lombardi" di Airola è antico:l'istituto svolge sul 
territorio una funzione culturale da oltre 60 anni, essendo punto di riferimento per 
tutti i paesi limitrofi.ll Sindaco e l'Amministrazione comunale sono sempre presenti 
nel sostenere le iniziative di questo Istituto,proprio perché sono consapevoli della 
dimensione educativa e culturale svolta. 
Intervengono a favore della proposta i docenti : Viscariello Antonietta, Vaccaro 
Clemente, Fuccio Linda Sarchioto Aldo e Zullo Vittorio che ribadiscono la necessità 
dell'istituzione dei nuovi curricula per ampliare l'offerta formativa in seguito al 
dimensionamento scolastico. Si registra l'intervento del prof. Pedoto che non è 
d'accordo con l'istituzione del liceo scientifico perché potrebbe fare concorrenza al 
liceo classico e produrre una diminuzione di iscritti a tale indirizzo come anche il 
prof. Massaro Costatino che vorrebbe puntare ad un nuovo indirizzo non precisato. 
Si passa alla votazione: voti contrari 3 , voti a favore 49. 
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Il C'Ot~~io, 
viste le necessità di fornire agli alunni del nostro territorio un' ampia offerta 
formativ-a, 
considerata l'esigenza di mantenere in sede i nostri utenti,anche al fine di recuperare 
gli iscritti persi a seguito di un dimensionamento poco oculato, rilevatosi dannoso per 
il nOS1T<l istituto, 

ldelibera.n. l 
Di appr()vare la richiesta di attivazione dell'indirizzo LICEO SCIENTIFICO 
E la trasformazione dell'IPSSCT'"'A.Moro " in ISTITUTO TECNICO- Settore 
economico con indirizzo amministrativo,finanza e marketing. 

Omissis 

La seduta viene tolta alle ore 18.00 dopo approvazione del presente verbale 

Il Segretario 
Prof.ssa Antonietta Viscarello 

Il Dirigente Scolastico 
prof. Giuseppe Simeone 

Per estratto del ve.rbale del Collegio dei docent~ deL~:~ottobre.2009 
~ 
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VERBALE n.20 DEL CONSIGLIOI:J'ISTITUTO DEL 30/10/2009 

Il giorno 30 ott&bre 2909, aHe"ore 18,00, nella sala della biblioteca del liceo classico 
"A. Lombardi di Airola, si riunisce il Consiglio d'istituto per discutere il seguente 
ordine del giorno: 
1. Pr()poste per i nuovi curricula 
2. Prevenzione influenza da virus A Hl NI 
3. Assunsione in bilancio PON FESR 
4. Varie ed eventuali 
Risultano presenti: 
Il Dirigente Scolastico prof. Giuseppe Simeone 
Componente docente: i professori: Mainolfi Gennaro, Pirozzi Rosalba, Russo Pino, 
Viscariello Antonietta e Zullo Vittorio. Risulta assente il professor : Cafasso Oscar 
Componente AT A i signori Falzarano Clemente ,assente Magnotta Gaetano 
Componente genitori : Maione Vincenzina Assenti: Benedetto M.Carmela e 
Falzarano Carmela 
Componente alunni :assente 
Presiede la seduta il Presidente del Consiglio d'Istituto sig.ra Maione Vincenzina e 
funge da segretaria verbalizzante la prof.ssa Viscariello Antonietta. 
Constatato il numero legale, il Presidente da' inizio ai lavori. 

1. Proposte per i nuovi curricula 
Il Dirigente Scolastico informa il Consiglio d'Istituto che egli ha dovuto procedere a 
convocare d'urgenza la presente seduta ,poiché è necessario deliberare con somma 
celerità i nuovi curricula da avviare per il prossimo anno scolastico per attivare le 
imminenti iscrizioni. 
Si propone al Consiglio d'Istituto di voler deliberare l'attivazione in Airola, presso la 
sede del liceo classico "A.Lombardi" dell'indirizzo 

Liceo scientifico 
E la trasformazione de Il 'IPSSCT "A. Moro" in 
Istituto tecnico(settore economico con indirizzo amministrativo ,finanza e 
marketing) Il D.S. informa che l'Istituto Superiore "A. Lombardi a seguito del 
dimensionamento subito con l'inizio di quest' anno scolastico, ha perduto la sede del 
liceo classico di Sant' Agata de' Goti ed ha aggregato la sezione di IPSSCT "Aldo 
Moro" di Airola che vive un momento di difficoltà ,non essendo riuscita quest'anno 
a formare una nuova prima classe. 
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L'istituto risulta oggi sottodimensionato , con 460 alunni, pur avendo un'ampia 
popo lazione scolastica ,che è costretta a viaggiare presso paesi vicini per carenza di 
offerta formativa. 
Il Collegio dei docenti ha condotto un'analisi accurata sul territorio ed un'indagine 
tra gli alunni per conoscere il loro orientamento scolastico.Ne è scaturita la necessità 
di procedere ad un rinnovamento de 11 ' offerta formativa ,più ampia e più articolata, 
per dare giuste risposte e sacrosante richieste de11'utenza. Oltre il 50% della 
popolazione scolastica è costretta a viaggiare per trovare in altri istituti i curricula 
preferiti. Si evidenzia chiaramente che Airola non dispone degli indirizzi di studio 
richiesti dall 'utenza. 
E' importante completare il percorso liceale con una sezione scientifica poiché molti 
alunni sono costretti a recarsi nei paesi vicini di Montesarchio e di Sant'Agata de' 
Goti. 
Airola già dispone di un istituto professionale , l 'IPIA "Palmieri", manca però 
l'offerta formativa del settore tecnico . Dall' indagine è emersa l'esigenza fortemente 
sentita di avviare un indirizzo intermedio di orientamento tecnico: in questa 
situazione occorre riconvertire l'attuale IPSSCT "A.Moro", da quest'anno aggregato 
al nostro istituto, in ISTITUTO TECNICO _ Settore economico con indirizzo 
amministrativo, finanza e marketing. 
Con l'avvio dei due curricula si avrà un'offerta formativa articolata e rispondente a 
tutto il comprensorio di Airola e dei paesi limitrofi. 
Il ruolo del liceo classico "A.Lombardi" di Airola è antico:l'istituto svolge sul 
territorio una funzione culturale da oltre 60 anni, essendo punto di riferimento per 
tutti i paesi limitrofi.Il Sindaco e l'Amministrazione comunale sono sempre presenti 
nel sostenere le iniziative di questo I stituto ,propri o perché sono consapevoli della 
dimensione educativa e culturale svolta. 
Il Consiglio d'Istituto, dopo ampio ed articolato dibattito in cui sono intervenuti molti 
componenti, 
viste le necessità di fornire agli alunni del nostro territorio un' ampia offerta 
formativa, 
considerata l'esigenza di mantenere in sede i nostri utenti,anche al fine di recuperare 
gli iscritti persi a seguito di un dimensionamento poco oculato, rilevatosi dannoso per 
il nostro istituto, 

Delibera n. l 
Di approvare la richiesta di attivazione dell'indirizzo LICEO SCIENTIFICO 
E la trasformazione dell'IPSSCT"A.Moro "in ISTITUTO TECNICO- Settore 
economico con indirizzo amministrativo,finanza e marketing 
Il Consiglio ,fiducioso, confida nell' accoglimento della richiesta. 
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La seduta è tolta alle ore 19.00 dopo l'approvazione del presente verbale. 

Il segretario 
Pro!. Antonietta Viscariello 

Il Presidente 
S.ra Maione Vincenzina 

Per estratto del verbale del Consiglio d'Istituto del 30 ottobre 2009. 

Il Dirigente Scolastico 
Prof .. Giuseppe Simeone 

/ l 
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(- JJELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMU'NAId I~ 

[ 

~o ZfiZ del Reg. 

)ata ~6 NOV. 2b09. 

OGGE1:TO: 

Piano programmatico offerte formative. 

l anno .. DtJEMILANOV'J: . il giorno SEI del·mese 'DI NCOO:l!MJ3RE . 

l 

. Il lle ore 9 ~ QQ in Airola, Palazzo Montevergine, convocata con le prescritte modaU L l, s: 

(, validamente riunita la GIUNTA COMUNALE. , . 

illa trattazione dell'argomento in oggetto sono presenti: 
l' 

SUPINO Biagio 

RIvmzzo silvio 
ABBATE Marcello 

FUCel' Paolo 

MARSICANO Giuseppe 

RUGGIERO GiovaMi' 
RU:~IERO Lorenzo 
~-_ .... _~-~ .. 

Sindaco 
' Ì'icesirldacà 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

Assessore' 

.Assessore 

si no 

X I 

·x' 

Presiede RIVIEzzQ 
Partecipa alla rbJnione, per Qlli' IltO 

'rl:Chiesto dall'art. cf! C" 4 • 11=tt.a) ... t. ,gs. 

26712Cx1J e dall'art 9 del RegOlar ':,'1U) 

Ul'OrttinamenIo desti UfBc1, il Segr ::: : rio 

Generale del Comune : 

Dott.ssa Carla MOSCATO 

fra gli assenti sono giustificati SUPINO 
--~----~----~~~-------------

LA GIUNTA 

; :u invito del Presidente; 
;entito il relatore _--....R=:tV:;...:..::;U.· .... Z ... ZUIIOr--_________ - __ _ 
lista, la proposta di deliberazione riportata. all'interno; 

visto che sulla stessa sono stati acqlÙsiti i pareri di cui alrart. 49 D.Lgs. 180gtanalXl I. 267 
!ome in calce trascritti; 

800 votazione unanime espressa nei modi di legge anche sulla richiesta di im~ l, Jdiat 
eseguibilità come previsto all'art. 184. comma 4, del D.Lgs. 26712000 ' 

DELIBERA 
La proposta è approvata 

.I C C S 
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SE'a-vz: ): AAGG. e Pubblica Istruzione Assessore = Etiviezzo 

PR()J?l)fi rADI DELIBERAZIONE 

OGGsrr o: ,Piano programmatico offerta fonnativa dell'Istuto Comprensivo "A. Lombardi. 

I 
I 

1'r~: . lesso che con nota del 31.10.2009 il Dirigente ~~lf\stj~<;l. dllll';Stitutc.· I 
d'Is.'tr1IJ ,one Secondaria Superiore "A. Lombardi" con sedé-'iWAitbla\ bhie~de agi 
uffi"i CI ,mpetenti l'attivazione presso il Liceo Classico ~f,A. Lombardi" del Lice( I 
Scienii: ico e la trasformazione delPIPSSCT "A.MORO'~ in ISTITUTO TEC~NICC I, 
SETTe I RE ECONOMICO con indlrizzo amministrativo , finanza e marketing. 

Rit, nuto la proposta meritevole di attenzione al fine di fomire agli alu:Mi de ,:; 
tenitor i o una più ampia offerta formativa; 

DELIBERA 
Di fav, ,rire e sostenere la scuola nella sua iniziativa per la istituzione dei nuo~'~ 
indiriz.: ,i descritti in premessa. 

Di, far,:: voti alI' Amministrazione Provinciale di Benevento di raccogliet'e; per 
propri ldempimenti il presente deliberato. 

Di for' .ìre sufficienti ed adeguate strutture per favorire tali offerte formative. 

Di incl viduare nuovi spazi indispensabili per l'avvio di dette attività. 

Di di~ biarare la presente immediatamente eseguibile disponendo contestualmer 'i: ~ 
l'invii all' Assessorato' all'Istruzione dell' Amministrazione Provirtll~iale t, I. 

Bene' I ~nto. 

i :- ,-. C 
'_ ,_'..J 
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CGMUHE-AIRùLA 

Si ,orti all'esame della Giunta, acquisiti i prescritti pareri 
V Assessore: 

#C3('5 ='. C'C.'.! 

__ ."ti m~'-~~=d!J1 - .. _ 
a regolarità teCnica, esprime parere poSitivo_ 

-- tiifii,:.~ 
[ L'atto non comporta spesa né consegue minore entrata. 
[ La spesa trova copertura finanziaria per la disponibUità accertata in bilancio: 

D al cap. dove contestualmente si annota l'impegno al n.""-__ _ 

D in riferimento all'impegno registrato al cap. (competenze (I residui ~:I 

[ La minore entrata è compensata, 

In ordine alla regolarità contabile, esprime parere positivo. 
Il Responsabile di Ragioneria 

/ ,- ,- C 
\- '-'..) 
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El Ver-bale - letto, approvalo e sottoscritto. 

UM -rr.,.,D Presideate 
~ tHlriIo~~ 

# C 3 CI 5 ~'.. Ci C 5 I C CI 5 

AJ'f~ .. ~~ 
Il respon I a.bile del servizio AA.aG. 

ATTESTA 

CHE la }I reMate deliberazione: 

.. E~ rti'1 aa.ffissa aUtAlbo Pretorio il per riman~rn 
ag, l: consecutivi come prescritto dall'art. 124 - comma l - D,Lgs n. 261/00 e contestualmente 
tram ' ~ssa ai capigruppo consiliari con nota n. del _____________ ....... 
a nor:' la del successivo art. 125. 

N~- ______ ~ ________________ ~ __________________ ___ 

CHE la ~resente deliberazione è divenuta esecutiva U 

Dec~r I ~ dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134 - COntnla 3D 
.. D.Lp 267/2000) 

No~ _. ____________ ----~ ________ --~~----~--~~--. 

, ": ~.~ 

l~~ 

D PI"eI I t8tO all'Utnclo di Sejreteria 

Il Respodsabile 
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Prot. n\ 4568/C/21 San Marco dei Cavoti 17/1112009 

i PROVlNCIADIBENéVENTO-

~ '-'!.Cl r-· ... ~"~·" ..... , ... ""-.~> ......... " .. , ........ _, 

~ ':', " ': 

L~l ._~Q~'f .. ~ ~\ ~\~ ~tt\ìS~ 
[1 ~ NO~. 20~ 

\.. " ., 

Al Sig.PRESIDENTE 
dell 'Amministrazione Provinciale 

Pizzale Gramazio 
82100 BENEVENTO 

" '~\'r ' .' lo "" ,~i ",\ 

_~.~".J._"=N"..;;:;;=-;c~1 
Oggetto: Richiesta cambio di indirizzo scolastico I.I.S. "R. Livatino" San Marco dei Cavoti 

sez. staccata I.T.C. Circello. 

Invio alla S.V. la richiesta di mutamento di indirizzo scolastico dell' Istituto Tecnico 

Commerciale sez. staccata di Circello da indirizzo IGEA a indirizzo Programmatori. 

Si allegano: 

• Delibera Collegio Docenti del 16 novembre 2009; 

• Delibera Consiglio d'Istituto del 16 novenlbre 2009; 

• Relazione didattica del Dirigente Scolastico; 

• Documento elaborato dal Collegio Docenti del 16 novembre 2009 in ordine alla richiesta di 

mutamento. 

Distinti saluti. 

~ PrOVincia di Benevento ~ AOo: Prot. Generale 
Registro ProtOCOllo Entrata 

Nr,Prot.0027567 Data 18111/2009 
Oggetto RICHIESTA CAMBIO DI 

INDIRIZZO SCOLASTICO I.I.S. 
Dest.O.d. 

4/;~~ .,~.l~ " ,.~ ')"'~F~~' 
<::,0,'/ ;. ... ~~ '\'q, \ 

/~'lli-tu~~~ \h, \ 
I~, ,( ~~If,{~tv,~~~"\~S ,\ IL Diri~ente Scolastico 
~\l~;S~5:')" /i·'! F/to GIUseppe Russo 

:~~;y,vtf;::" . i . l (, , 

jl'jlrv,.... i\ cc,-C{C~ , "'(Y 
..... ..... ~-_.-

82029 - San Marco dei Cavoti - (BN) - via G. Matteotti, 2 
Te!. Segreteria 0824.984189 - Te!. Presidenza 0824.984455 - Fax 0824.995190 - email: bnisOO 1 002@istruzione.it 

\~ '." "ic,,··;r'i\ ~l1in(). it C. F. 91001300622 - Codice Meccanografico BNISOO 1002 
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- Liceo Classùo Si.7M. 1'v1t7rCO dei Ct71d)ti - I. T C, SC(M. /vlarc(' dei cavoti - l. T c. circeUo - l. T. T Sio?l/l- Marco dei. 
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VERBALE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI N. 3 

Il giorno 16 dellnese di novembre, dell'anno 2009, alle ore 14.30 si è riunito, nell'androne 
del liceo classico, il collegio dei docenti per discutere e deliberare sul seguente o.d.g. 

l. approvazione proposta di istituzione presso la sede staccata di Circell(') dell'Istituto Livatino 
di un corso per Ragionieri ad indirizzo Programmatori; 

2. eventuali e varie. 
Presiede il Dirigente Scolastico prof. Giuseppe Russo. 
Svolge mansione di segretario la prof.ssa Tremonte Rosanna. 
Sono presenti i docenti sottoelencati: 

OMISSIS 
Aperta e dichiarata valida la seduta per la presenza del numero legale dei partecipanti il 

Dirigente passa alla trattazione del primo punto all' o.d.g. 
l. approvazione proposta di istituzione presso la sede staccata di Circello dell'Istituto Livatino 

di un corso per Ragionieri ad indirizzo Programmatori; 
OMISSIS 

Pertanto, il Collegio udita la relazione programmatica del Dirigente; 
Udita la relazione didattica del Dirigente relativa alla proposta di nuova istituzione di un corso per 
Rilgionieri Periti Commerciali e Pr9gr.~mmatori;, 
Preso atto del documento stilato dalla maggioranza del Collegio dei docenti, 
Ritenute valide le motivazioni addotte a sostegno della proposta all'istituzione di un corso di studi 
per Ragionieri ad indirizzo Programmatori; 
Considerato la valenza innovativa della proposta avanzata a tutela e sostegno dei corsi ad indirizzo 
Tecnico, secondo la vigente normativa; 
Dopo attento dibattito 
A maggioranza (con il voto contrario dei proff. Teodolinda Cocca, Josette Martone e Rosalia 
Morone) 
nei modi di legge 

DELIBERA 
di istituire, se autorizzato, un corso per Ragionieri ad indirizzo Programmatori presso la sede 
staccata dell'I.S.S Livatino sita in Circello, per ampliare l'offerta didattico - formativa in n10do da 
venire incontro alle esigenze culturali della popolazione scolastica del territorio del Fortore. 
Di dare mandato al Dirigente di indirizzare la presente proposta agli enti competenti per territorio 
affinché sia approvata dall'autorità preposta all'attuazione della pianificazione didattica regionale e 
provinciale. 

OMISSIS 
Alle ore 15.30 esauriti gli argomenti all'o.d.g. la seduta è tolta. 
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale. 

IL SEGRETARIO DEL COLLEGIO 
F.to Prof.ssa Rosanna Tremante 
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IL PRESIDENTE 
F.to Prof. Giuseppe Russo 
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VERBALE DEL CONSIGLI D'ISTITUTO N. 2 

Il giorno 16 del mese di novembre, dell'anno 2009, alle ore 17.30 si è riunito, nell'androne 
del liceo classico, il consiglio d'istituto per discutere e deliberare sul seguente o.d.g. 

1. insediamento del consiglio d'istituto rinnovato per il triennio 2009 / 2012; 
2. approvazione proposta di istituzione presso la sede staccata di Circello dell'Istituto Livatino 

di un corso di Ragionieri ad indirizzo Programmatori; 
3. eventuali e varie. 

Presiede il neo presidente 
Svolge mansione di segretario 
Sono presenti i sigg. 

Prof. Giuseppe Russo dirigente scolastico, 
Prof Carmine De Blasio, componente docenti 
Profssa Giovanna Cocca, componente docenti 
Profssa Teodolinda Cocca, componente docenti; 
Profssa Franca Spadafora, componente docenti; 
Profssa Lucy Elena Rosato, componente docenti; 
Prof.ssa Delia Garofalo, componente docenti 
Dott.ssa Dulia Ricci, componente genitori; 
Sig. Pietropaolo Petriella, cOlnponente genitori 
Sig. Mariano Pezzuto componente alunni; 
Sig. Giuseppe Maiorano, componente alunni 
Sig. Carmine Belperio componente alunni 

Risultano assenti: 
la Sig.ra Angela Pezzuto, componente A.T.A. 
Il sig. Michele La Vista, componente genitori 
Il Sig. Carmine Belperio cOlnponente alunni 

OMISSIS 
Aperta e dichiarata valida la seduta per la presenza del numero legale dei partecipanti il 

Dirigente passa alla trattazione del primo punto al' o.d.g. 
OMISSIS 

2. approvazione proposta di istituzione presso la sede staccata di Circello dell'Istituto Livatino 
di un corso ad indirizzo Programmatori; 

OMISSIS 



Pertanto, il Consiglio d'istituto udita la relazione progranl1natica del Dirigente sulle decisioni 
assute dal collegio dei docenti; 
Udit~ la relazione didattica del Dirigente relativa alla proposta di nuova istituzione di un corso di 
RagIDnieri e Periti Commerciali e Programmatori; 
Preso atto del documento stilato dalla maggioranza del Collegio dei docentL 
Ri tetlUte valide le motivazioni addotte a sostegno della proposta all'istituzione di un corso di studi 
pe r Ragionieri e Pro grammatori; 
Considerato la valenza innovativa della proposta avanzata a tutela e sostegno dei corsi ad indirizzo 
TeCl1lCO, secondo la vigente normativa; 
Dopo ampio dibattito 
At l 'ttnanimità dei presenti 
ne i modi di legge 

DELIBERA 
di istltuire, se autorizzato, un corso di Ragionieri e Programmatori presso la sede staccata dell'LS.S 
Livatino sita in Circello, per alnpliare l'offerta didattico - formativa in modo da venire incontro alle 
esigenze culturali della popolazione scolastica del territorio del Fortore. 
Di dare mandato al Dirigente di indirizzare la presente proposta agli enti competenti per territorio 
affinché sia approvata dall' autorità preposta aH' attuazione della pianificazione didattica regionale e 
provinciale. 

OMISSIS 
Alle ore 18.30 esauriti gli argonlenti alI' o.d.g. la seduta è tolta. 
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale. 

IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 
F.to Prof. Cannine De Blasio 
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RELAZIONE DIDATTICA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
DELL'LLS. "LIV ATINO" SAN MARCO DEI CAVOTI 

Questa nostra, si sa, è la società della informazione e della comunicazione; in essa la scuola 
è chiamata ad assolvere al compito fondamentale di trasmettere la conoscenza, di stimolare le 
abilità da acquisire, e sviluppare, le competenze degli studenti, perché il sapere possa comporsi, 
scomporsi e ricomporsi dialetticamente, con piena soddisfazione dei suoi protagonisti, in linea 
prioritaria gli alunni ed in via subordinata, l'altra componente rappresentata dalla famiglia e da tutti 
gli altri, che per motivi diretti o indiretti ad essa fanno capo (i cosiddetti stakeholders). 

Tanto in premessa perché siano comprese le motivazioni che spingono questa scuola ad 
introdu.rre nell' ordinamento della sede staccata di Circello l'indirizzo di programmatore (Mercurio). 

L'istituto superiore "Rosario Livatino" di San Marco dei Cavoti è composto da 3 strutture 
educative (il Liceo si San Marco, l'I.T.C.-LT.T. di San Marco e l'I.T.C. di Circello). 

Compito primario di questo Istituto Superiore è quello di intercettare ed interpretare i 
bisogni e le esigenze culturali che provengono dal territorio, e proporre una offerta formativa 
qualitativa e quantitativa che permetta ai cittadini così formati di partecipare, di condividere, con 
ruolo attivo, gli obiettivi e le finalità che rendono consapevoli e responsabili i cittadini che, dalla 
scuola, appunto, sono indirizzati. 

Per far questo, è intenzione di questa LS.A. variare l'offerta educativa perché dia 
soddisfazione ai bisogni e alle necessita civili, morali, economiche e sociali di questo comparto 
territoriale che, purtroppo, è sito ai margini della provincia beneventana. 

Perciò la scuola, quale agenzia educativa operante sul territorio è necessitata a fornire gli 
imput primari e fondamentali per la crescita morale e sociale dei propri alunni o studenti, dando un 
orientamento che riposi su certezze non equivoche, ma scaturite da una dialettica che proponga 
attività finalizzate alla crescita dell 'individuo che pensa per sé ma che opera insieme con gli altri, 
uguali per dignità. 

La scuola, pertanto, se vuole essere democratica ed attenta alle esigenze dei cittadini non 
può esimersi dal considerare e dal valutare la spinta propulsiva che proviene da essi e che è tale solo 
se accompagnata dalla libertà, dall'uguaglianza e dalla solidarietà civile e sociale. 

Per questo motivo, la scuola si è fatta carico dei bisogni prioritari che questo comparto 
territoriale richiede, primo fra tutti quello di una istruzione qualificata e qualificante, attenta alla 
relazione con le cose, l'ambiente e gli altri esseri umani. 

L'indirizzo dell'LT.C. di Circello allo stato attuale è quello del progetto LG.E.A.; ma la 
scuola deve, comunque misurarsi con la realtà se vuole essere adeguata ai tempi ed alle discipline 
dell'informazione e della comunicazione. 

In tal modo il cerchio si chiude. 
Le discipline informatiche, infatti, sono lo strumento principe per poter partecipare, sia 

de Ila conoscenza sia del sapere. 



Esse si configurano in nl0do imnlediato ed intuitivo, Ina vanno riconlprese e dimensionate 
su quella che è la vera rivoluzione epocale del nostro tempo: la rete. 

Agire in rete significa aver consapevolezza che il sapere del Inondo contemporaneo può 
es~ ere diffuso per essere condiviso e la rete è, appunto, lo strumento che permette di trapassare dal 
gl~ baie allocale e viceversa. 

Il link che congiunge i punti con altri punti permette, in tempo reale di raggiungere il locale 
che èall'altro capo del mondo. 

L'E-commerce, ad esempio, né è l'aspetto più immediato. 
Questo processo di glocalizzazione, di congiungere il particolare al tutto, è lo stesso 

pr()cedimento che la mente utilizza per apprendere. 
Finalizzando, pertanto, gli obiettivi didattici, educativi e formativi alla dimensione di chi 

apprende, ci si può rendere conto che tale processo è un continuo trapassare dalla realtà soggettiva a 
quella oggettiva, appuntando lo sguardo su chi e su cosa apprende, ribaltando il processo di 
apprendimento sequenziale. 

Per tutte queste considerazioni i docenti dell'LLS. Livatino" hanno ritenuto opportuno 
qualificare l'offerta formativa mantenendo, comunque il campo della conoscenza in ambito 
econ()mico e proponendo il profilo professionale di tecnico programmatore. 

In tal modo si forniscono gli strumenti utili agli studenti per stabilire un contatto privilegiato 
con le discipline della informazione e della comunicazione per potere sviluppare, in modo attivo e 
pro fessionalmente qualificato, la conoscenza. 

In tal modo si fornisce allo studente la possibilità di interagire in modo creativo con il 
mond() della rete nei suoi risvolti pratici. 

Nello stesso tempo si lascia il campo libero ad una riflessione per raggiungere ed 
individuare quelle competenze professionali che sono proprie del programmatore Webmaster. 

Si offre così la garanzia di un accorto utilizzo della rete che, nonostante il suo immenso 
sviI uppo, è ancora in grado di assicurare, attraverso la fase ideativa ed operativa, rendendo lo 
studente ancor più consapevole e responsabile nella comunità di propria pertinenza. 

i1'f~:;;;~' 
ENTE SCOLASTICO 

San Marco dei Cavoti, 16/11/2009 

/' 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 
(SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 2009) 

PROPOSTA DI INTRODUZIONE DELLA FIGURA PROFESSIONALE DI 
REGIONIERE E PERITO COMMERCIALE E PROGRAMMATORE. 

L'indirizzo per Ragionieri Periti Commerciali e Programmatori viene proposto in 
considerazione del fatto che l'evoluzione tecnologica ha modificato le 
competenze richieste agli specialisti del settore, con riflessi significativi su 
ma nsioni e professioni. 
Oggi il compito della programmazione spetta a figure professionali con più 
accentuata preparazione specifica. Il mercato del lavoro richiede altresì figure 
intermedie in possesso di conoscenze aziendali e abilità relative allo sviluppo 
del software, che sappiano collaborare con i responsabili aziendali nella scelta 
degli strumenti informatici, utilizzare prodotti applicativi anche complessi, 
effettuare interventi di manutenzione e adattamento dei programmi utilizzati. 
Nelle aziende, infatti, all'utilizzo dell'elaboratore quale sostituto dell'attività 
umana (specie di quella più pericolosa o ripetitiva), che ha caratterizzato gli 
anni sessanta/settanta, se ne sono aggiunti altri: il computer è diventato nel 
contempo indispensabile strumento per il lavoro individuale e d'ufficio (grazie 
alla telematica ed ai sempre più funzionali prodotti oggi disponibili a prezzi 
fortemente decrescenti), e prezioso supporto alle decisioni (grazie a programmi 
che consentono di effettuare scelte dopo aver accuratamente vagliato gli esiti 
di diverse alternative). Nelle aziende, cioè, si è ormai consolidata la 
convinzione che l'informazione ed il suo trattamento sono una risorsa 
strategica e che il produttore deve fornire un software non solo facile da usare, 
ma anche integrato e compatibile. Il mercato informatico, d'altra parte, ha 
attraversato un grave periodo di crisi che solo adesso si avvia a soluzione 
anche grazie a drastiche ristrutturazioni aziendali e clamorose alleanze. 
II settore appare ora caratterizzato, oltre che dalla caduta dei margini di 
profitto e da una concorrenza molto vivace, dalla ricerca di soluzioni globali e 
da un forte sviluppo degli standard. 
Un effetto vistoso di questi fenomeni consiste nella tendenza a rendere la 
produzione del software indipendente da quella dell'hardware con conseguente 



ristrutturazione dell'assetto di mercato caratterizzato oggi dalla concomitante 
presenza, solo apparentemente contraddittoria, di un'elevata concentrazione 
azi€ndale e di piccole o piccolissime imprese. Il software, inoltre, è ormai così 
cOrllplesso da non poter più essere prodotto dall'utente che, in genere, si limita 
a personalizzarlo o a curarne la manutenzione, spesso con il contributo di 
co 1/ a bo ra to ri este rn i. 
Questo diverso atteggiarsi del mercato, unito al diffondersi delle reti 
telematiche, ha determinato mutamenti sostanziali sul fronte delle professioni 
ch e non potevano non riflettersi sui processi formativi, specie per quanto 
co ncerne i profili professionali, i contenuti da insegnare e le competenze da far 
acquisire. 
La disciplina che caratterizza l'indirizzo é l'Informatica gestionale: a essa é 
affidato il compito di fare acquisire agli studenti conoscenze e abilità necessarie 
per capire come é stato realizzato un software, di insegnare a utilizzare i 
pa cchetti applicativi e a comprendere le innovazioni introdotte in campo 
informatico. 
Nell1attività di laboratorio inoltre vengono applicate le teorie apprese e 
sviluppate capacità progettuali in termini interdisciplinari, che si concretizzano, 
ne I quarto e quinto anno di frequenza, in attività mirate alla creazione di un 
prodotto/progetto e in stage aziendali che coinvolgono l'intero gruppo classe, 
entrando a pieno titolo nella programmazione didattica. 
L'azione formativa deve tendere a formare persone capaci di muoversi in un 
ambiente economico-aziendale automatizzato, agire con un approccio 
progettuale e sistemico, operare con un buon grado di autonomia, assumere 
decisioni consapevoli e comportamenti flessibili. 
Nella convinzione che un processo formativo consegue risultati positivi se, oltre 
a sviluppare azioni coordinate e convergenti, controlla lo svolgersi delle attività 
e attua tempestivamente strategie di intervento, è stata rivolta particolare 
attenzione alla collaborazione fra i docenti ed alla integrazione dei loro 
insegnamenti. 
A tal fine viene sottolineata: 
• l'importanza del ruolo svolto dal Consiglio di Classe e la sua centralità nella 
programmazione didattica, 
• l'opportunità di costruire ipotesi di lavoro comune a cui ciascun docente darà 
il proprio contributo pur nel rispetto dello specifico metodologico e 
contenutistico della disciplina che insegna, 
• l'utilità di definire una serie di traguardi formativi trasversali di cui viene 
suggerita una possibile scansione nell'arco dei triennio, 
• la necessità di concordare modalità uniformi per la valutazione degli esiti 
scolastici accertando i livelli di partenza, programmando adeguate forme di 
sostegno, ricorrendo a scale di misurazione omogenee, utilizzando indicatori 
comuni per accertare l'impegno e la partecipazione degli allievi. 
L'attività volta a cogliere i nessi tra le varie discipline ed a realizzare con 
organica interdipendenza lavori comuni, che è la tipica finalità dell'area di 
progetto, può essere favorita da una efficace organizzazione del laboratorio di 
informatica: esso, infatti, diventa essenziale per sviluppare un metodo centrato 
sulla progettazione e sull'abitudine a lavorare insieme. 



Ai d~centi di volta in volta interessati ed all'insegnante tecnico-pratico spetterà 
il compito di impostare e svolgere progetti interdisciplinari sulla base di quanto 
de ciso dal Consiglio di classe. Tali progetti avranno come ambito prevalente il 
sis tema informativo automatizzato di una azienda e come presupposto 
metodologico la suddivisione della classe in gruppi che potranno anche 
organizzarsi in modo da sviluppare parti modulari di uno stesso complessivo 
progetto. 
Il ragioniere specializzato in informatica, oltre a possedere una consistente 
cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico -espressive e 
logico-interpretative, avrà conoscenze ampie e sistematiche dei processi che 
caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, 
organizzativo, contabile e informatico. In particolare egli dovrà essere in grado 
di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo di sistemi informativi 
automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e contribuire a realizzare 
nu()ve procedure. 
Pertanto egli saprà: 
• cogliere gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni anche per 
collaborare a renderli coerenti con gli obiettivi generali dell'azienda, 
• operare all'interno del sistema informativo aziendale automatizzato per 
favorirne la gestione e svilupparne le modificazioni, 
• utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili per la 
corretta rilevazione dei fenomeni gestionali, 
• redigere e interpretare i documenti aziendali interagendo con il sistema di 
archiviazione, 
• collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico-giuridico 
a livello nazionale e internazionale. 
Egli dovrà, quindi, essere orientato a: 
• i nterpretare in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui 
opera, 
• a nalizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi ed 
alle risorse tecnologiche disponibili, 
• o perare per obiettivi e per progetti, 
• documentare adeguatamente il proprio lavoro, 
• individuare strategie risolutive ricercando ed assumendo le opportune 
informazioni, 
• valutare l'efficacia delle soluzioni adottate ed individuare gli interventi 
necessari, 
• comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici, 
• partecipare al lavoro organizzato, individualmente o in gruppo, accettando ed 
esercitando il coordinamento, 
• affrontare il cambiamento sapendo riconoscere le nuove istanze e 
ristrutturare le proprie conoscenze. 
L'acquisizione di tali capacità sarà facilitata dal coordinamento didattico 
realizzato dal Consiglio di Classe e deriverà dall'abitudine ad affrontare e 
risolvere problemi di tipo prevalentemente gestionale analizzati nelle loro 
strutture logiche fondamentali. 
Nel caso specifico gli studenti dell'Indirizzo Programmatori affrontano ed 
approfondiscono in tutti e tre gli anni di corso i linguaggi, gli strumenti e le 



po tenzialità della rete Internet. Infatti la scuola si pone anche l'obiettivo di 
formare giovani abili nella progettazione di siti e nel Web Design. 
Il diploma consente l'accesso a qualsiasi facoltà universitaria ed è titolo per 
l'ammissione ai pubblici concorsi, permette di intraprendere le attività 
economiche che richiedano competenze giuridico - economiche ed aziendali e 
di iscriversi nelle graduatorie permanenti degli insegnanti tecnico pratici. 
Da qui si evince che diverse sono le motivazioni che hanno spinto i docenti a 
chiedere l'introduzione di tale indirizzo: 

L il Comune di Circello dista da Benevento 36 km e comprende un bacino 
di utenza che va da Reino, a Colle Sannita, a Castelvetere in Val Fortore 
e Castelpagano, da qui la necessità di offrire un servizio con titolo 
aggiunto agli studenti residenti nell'area in esame; 

2, è ormai un po' superata la spendibilità del titolo di Ragioniere e Perito 
Commerciale (IGEA), essendosi modificate le figure professionali nel 
mercato del lavoro; 

3, è, invece, più richiesto il Ragioniere Programmatore, in quanto ritenuto 
specializzato in uno specifico settore. 

Da ta, San Marco dei Cavoti 16/11/2009 

Si allega quadro orario. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
f,hProf. Giuseppe Russo 
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Motivazione della richiesta ed obiettivi 

La richiesta trova la sua motivazione principale nella struttura che l'Istituto assumerà a partire dal 

prossimo a nno scolastico 2010/2011 in corrispondenza dell'avvio della Riforma degli Istituti 

Tecnici. Gli attua li indirizzi 

1. Istituto Tecnico Commerciale Programmatori ed 

2. ITI5 ad indirizzo Arti Grafiche 

per confluenza d iverra nno Istituto Tecnico con ind irizzi: 

1. per il settore Economico: Amministrazione Finanza e Marketing 

e per il settore Tecnologico: 

2. Informatica e Telecomunicazione 

3. Grafica e comunicazione. 

L'Indirizzo IILogistica", sottoindirizzo di Trasporti e Logistica, si colloca nel settore tecnologico, 

pertanto nel biennio tutti gli insegnamenti sono comuni ai citati IIlnformatica e 

Telecomunicazione" e "Grafica e comunicazione", e nel Triennio si differenzia solo per 
l'introduzione di tre nuove discipline per complessive 5 ore settimanali. 

Peraltro la caratterizzazione dell'Istituto "Rampone" di Benevento è da sempre quella di una 

particolare specializzazione sia nell'ambito dell'organizzazione aziendale che dell'ICT, che 

pervadono il campo d'azione della logistica. 

La Logistica è una disciplina di studio relativamente recente finalizzata al controllo, alla gestione e 

all'organizzazione dei flussi dei beni, e delle informazioni che li accompagnano, lungo tutto il 

percorso che va dall'acquisizione delle materie prime occorrenti per produrre il bene fino alla 

consegna al consumatore finale dello stesso. 

L'obiettivo della Logistica è di offrire un servizio efficiente e quindi un risparmio economico a tutti 

gli attori di questa lunga catena organizzativa e produttiva. Razionalizzare i processi economici per 

ridurre i costi, nel rispetto delle regole di sostenibilità sociale e ambientale, è diventato un 

"imperativo" della società contemporanea e la Logistica più di altre attività offre importanti 

opportunità a riguardo. 

A fia nco dei trad iziona li concetti logistici come "trasporto", IIgestione de Ile scorte", si sono 

recentemente aggiunte nuove IIparole-chiave" dei fenomeni logistici quali 

• "intermoda lità" 

• "poli logistici" 

• "handling e movimentazione delle merci" 

• "gestione informatica dei dati" 

• "rintracciabilità" 

• "operatori logistici" 

• "servizi logistici avanzati" 

• "servizio al cliente", solo per citare i concetti più facilmente comprensibili. 
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Dal punto di vista metodologico, è corretto individuare tre grandi ambiti di azione della logistica: 

• l'ambito "infrastruttura le" (politiche pubbliche e governo del territorio, reti e nodi del 

trasporto, poli logistici), 

• l'ambito legato all"'organizzazione aziendale" (processi economici, razionalizzazione dei 

costi, fornitori logistici, mercato e competitività), 

• l'ambito infine dell'''information technology" o delle cosiddette "tecnologie abilitanti" 

(identificazione automatica, standard di codifica, scambio elettronico dei dati). 

Tuttavia, le recenti tendenze dei processi economici e organizzativi, che investono le imprese e gli 

attori economici nonché i tavoli delle policies e della governance, indicano una crescente e 

inarrestabile interdipendenza di questi tre ambiti: oggi è sempre più difficile parlare di logistica 

industriale senza conoscere i temi dei trasporti e delle infrastrutture, dei nodi logistici e delle 

potenzialità e applicativi dell'lnformation Technology. 

La proposta della scuola parte dall'analisi dei bisogni che nascono nel territorio sannita con il varo 

della piattaforma logistica e più in generale per la collocazione geografica della città che si pone 

naturalmente come snodo strategico per qualsivoglia collegamento Nord-Sud ed Est-Ovest. 

I n ragione d i tutto ciò, il presente progetto di istituzione d i un percorso LOGISTICA si pone come 

obiettivo generale quello di intervenire su processi di revisione/ammodernamento dei modelli e 

dei contenuti formativi finalizzati alla acquisizione, da parte di allievi frequentanti la scuola 

secondaria superiore, di competenze sulla logistica e trasporti a partire dal III Anno. 

Tutto ciò nell'ottica di creare, da una parte quella cultura della logistica nuova agli istituti 

scolastici, dall'altro di avviare quel processo di costruzione di competenze necessarie per cogliere 

attrezzati potenziali opportunità lavorative nel settore (già dopo il diploma) o partecipare a 

possibili percorsi di formazione post-diploma, o IFTS e ITS successivi ala completamento del 

pe rcorso scolastico stesso. 

I nfatti, la logistica, trad iziona Imente stud iata nelle facoltà di I ngegneria, affrontata per lo più a 

"compartimenti stagni" (il magazzino, il trasporto, l'analisi delle scorte, i sistemi di codifica, 

l'automazione,ecc.), sta a fatica conquistando nuovi spazi formativi, soprattutto nella fascia post­

universitaria dei master, non più solo appannaggio degli "ingegneri" ma sempre più spesso 

sconfinando verso altri bacini universitari di interesse. 

Si auspica proprio in tale ottica, con l'istituzione di tale indirizzo, di favorire la lenta "discesa" della 

formazione in logistica, dalle aule di master ai corsi di laurea e un po' più giù fino ai corsi di 

formazione superiore e ai corsi IFTS. 

I n questo senso, assume grande interesse la necessità di intrecciare la "costruzione" dei modelli 

formativi dei futuri Poli Tecnici - Istituti Tecnici Superiori (ITS) - IFTS - Formazione Superiore- con 

la possibilità di introdurre nei corsi di diploma superiore le materie legate alla logistica e trasporti, 

o fina lizzare a Ila logistica materie già presenti. 

Tutto ciò nell'ottica di valorizzare la scelta degli Enti Locali di puntare sulla logistica in coerenza 

con vocazioni del territorio che rispondano ai principali settori di futuro sviluppo e di innovazione 

strategica per la regione. 
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Pertanto la presente iniziativa nasce nell'ottica di rinforzare/valorizzare modelli di sistema 

orientati a definire programmazioni formative coerenti e collegate tra loro nei territori. Per fare 

tutto ciò occorre però partire dal ripensa mento dei corsi di diploma attivando modalità di 

innovazione dei percorsi scolatici di riferimento per preparare gli attuali studenti della scuola ad 

affrontare scenari professionali o formativi futuri. Tale revisione inoltre deve essere accompagnata 

dall'attenzione ad alcuni importanti aspetti di natura generale: 

• integrazione nel curricolo scolastico di prime competenze della logistica e dei trasporti che 

presentino coerenza formativa nel rispetto/specificità dei diversi indirizzi delle scuole di 

riferimento 

• ampia revisione dei contenuti dei modelli formativi legati alla logistica, 

• coerenza fra i modelli formativi predisposti per i diversi livelli di intervento (diploma, post­

diploma, formazione continua, ecc.), 

• coinvolgimento forte del mondo delle imprese e del mondo della formazione. 

La struttura logistica che si sta delineando nell'area sannita, per le sue dimensioni e per il suo 

grande potenziale di crescita, necessita di figure professionali capaci di gestire specifiche attività e 

con elevata qualificazione, sia in ambito logistico che trasportistico, con particolare attenzione allo 

sviluppo dell'intermodalità e alla diffusione delle nuove tecnologie dell'informazione - ICT. 

Le imprese che operano nei Poli logistici domandano maggiori professionalità, in termini di 

operatori qualificati e orientati alle problematiche logistiche e trasportistiche del distretto, siano 

essi operanti all'interno di imprese logistiche o di imprese manifatturiere. 

Inoltre l'operazione presentata punta alla realizzazione di una formazione mirata nell'ottica dei 

seguenti obiettivi strategici: 

• fornire strumenti interpretativi: dotazione di strumenti per interpretare l'evoluzione dei 
fattori di contesto della logistica e dei relativi fattori di successo 

• formare competenze di settore e di processo: sviluppare competenze di 

base/specialistiche/finalizzate al settore logistico/trasporti per qualificare maggiormente 

gli operatori nello svolgimento delle mansioni di lavoro (ottimizzare servizi/costi in un 

ottica di efficacia ed efficienza complessiva del servizio logistico rispetto alle nuove 

esigenze del mercato globale) 

• trasmettere conoscenze specifiche: conoscenza e utilizzo delle nuove tecnologie abilitanti 

(lCT) finalizzate alla razionalizzazione dei processi e delle attività logistiche. 

In conclusione l'operazione di seguito presentata si propone di: 

• implementare in modo progressivo sul territorio un'offerta stabile ed articolata di 

formazione (alta, specialistica e superiore) in grado di sostenere lo sviluppo economico e la 

competitività del sistema produttivo e di contribuire alla diffusione della cultura tecnica e 

scientifica, rispondente ai parametri europei di qualificazione delle competenze delle 

persone (EQF); 

• corrispondere organicamente alla richiesta di personale, di diverso livello, in possesso di 

specifiche conoscenze culturali coniugate con una formazione tecnica e professionale 

approfondita e mirata; 

• rafforzare la collaborazione a livello territoriale fra i diversi soggetti formativi, in primis 

l'Università del Sannio, il mondo del lavoro, le sedi della ricerca scientifica e tecnologica 

nell'ambito dei poli tecnici regionali, anche al fine di sostenere l'inserimento dei giovani nel 

mondo del lavoro e di promuovere organici raccordi con la formazione continua dei 

lavoratori, 
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• nel quadro dell'apprendimento permanente; 

Il presente progetto possiede un elevato potenziale innovativo. 

La logistica, infatti, è una disciplina relativamente recente, che abbraccia diversi campi di indagine 

e attività. E' connessa alla tematica dei trasporti, ma possiede una propria autonomia, sia che 

faccia riferimento ad imprese apposite, sia a comparti delle più generali aziende manifatturiere. 

Si potrebbe definirla una disciplina di sintesi, che vede un ambito infrastrutturale (politiche 

pubbliche e governo del territorio, reti e nodi del trasporto, poli logistici), uno legato 

all'organizzazione aziendale, ed infine quello delle "tecnologie abilitanti". 

Studiata tradizionalmente nelle facoltà di ingegneria, sta conquistando nuovi spazi formativi, ma 

sempre in percorsi post - secondari. 

In fase di costruzione del curricolo l'esperienza maturata dal nostro Istituto nei due settori, quello 

Commerciale e quello dell'ICT, punterà a fornire agli allievi una ulteriore specificità professionale, 

offrendo così maggiori possibilità orientative, prevedendo una collaborazione tra di loro, non solo 

nel progetto, ma anche nella gestione e con un interscambio di docenze tra gli stessi e con la 

formazione professionale, nonché esperti esterni. 

Un percorso con obiettivi formativi autonomi, ma in relazione ad un post, universitario e non, sul 

quale sia possibile fondare la riflessione in un campo di lavoro, come si è detto, relativamente 

recente, per la strutturazione degli IFTS e degli ITS. 

Un'altra innovazione riguarda i momenti di alternanza in azienda, oltre che per la frequentazione 
di imprese che non rientrano tra quelle comuni ad altri indirizzi, ma proprio per la finalità "meta 

cognitiva" che è stata attribuita al momento dello stage. Ciò significa mettere scuola e azienda in 

un unico processo, tenendo conto del potenziale formativo dei diversi "ambienti", assumere una 

prospettiva circolare tra questi diversi momenti per fare in modo che conoscenza ed applicazione 

si alimentino a vicenda e siano costantemente immerse in un dato di realtà che possa influenzare 
anche la dimensione comportamentale e quella innovativa. 

In un apprendimento di carattere sequenziale la meta cognizione viene posta al termine, mentre 

in una modalità di tipo circolare essa può manifestarsi anche in modo creativo, sostenuto dalla 

necessaria motivazione, che andrà alla ricerca di adeguate competenze attraverso processi di 

acquisizione e di sistematizzazione. 

Lo stage andrà progettato in relazione agli oggetti da apprendere, ai processi di apprendimento, 

a !l'influenza formativa dei contesti aziendali. Dovrà avere una ricaduta sulla flessibilità del 

curricolo, in modo da entrare nella logica dell'alternanza e dell'alleanza tra formazione e lavoro. 

Le tecniche utilizzate per il monitoraggio tenderanno da un lato a seguire l'evolversi del processo 

didattico e la verifica degli apprendimenti, anche al fine di consolidare una tale presenza nella 

scuola, e, dall'altro, ricercheranno un rapporto diretto con le imprese per mettere a confronto i 

risultati ottenuti con le esigenze delle stesse, realizzare l'analisi dei fabbisogni e l'osservazione del 

mercato del lavoro e delle politiche di governo del territorio. 

Una tale impostazione cerca di inserire la logistica in un'ampia filiera formativa, che potrà 

senz'altro proseguire verso la formazione continua, ma anche avvicinare la scuola non solo al 

lavoro, alla ricerca ed allo sviluppo tecnologico. 

La progettazione per competenze ha un carattere "progressivo" e quindi si sviluppa nel curricolo 

verticale, all'interno della scuola e oltre, ma può ben presidiare un sistema di crediti che viene 

gestito, oltre che per la carriera scolastica e lavorativa, anche in orizzontale nel passaggio tra i 

sistemi: formativi, con il lavoro, ecc. 

Le competenze saranno un perno attorno al quale rendere esplicita l'offerta formativa e certificare 

le varie tappe del percorso degli allievi. 
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La visione complessiva entro la quale si può pensare anche ad altre soluzioni istituzionali, tipo gli 

IT5, comprende 

• la continuità tra la formazione scolastica, quella post scolastica e continua 

• l'integrazione tra formazione generale e professionale 

• il partenariato tra istituti scolastici, enti di formazione e imprese. 

L'anima pedagogica del progetto è un'azione formativa integrata tra saperi esperienze 

contesti. 

L'ultima innovazione è venire a contatto direttamente con il "sapere aziendale" . 

Scuola e impresa non sono solo lo stages, ma una strategia che in altri contesti ha fatto 

dell'istruzione tecnica il principale motore dello sviluppo della PMI e che oggi deve sostenere la 

nostra vocazione allo sviluppo nell'ambito della logistica e trasporti. 

Oggi l'impresa non esprime solo fabbisogni lavorativi o, come in passato, richieste di mansioni; il 

cambiamento che si produce sul piano tecnologico e produttivo mette la stessa alla ricerca di 

competenze ampie, il più generali e flessibili possibile e in questo può offrire una propria funzione 

formativa rispetto agli ambienti ed alle metodologie che sono tipiche del contesto lavorativo che 

devono essere animati dalle strategie di crescita delle persone e di incremento delle conoscenze 

ancora di più che dall'acquisizione di performances specifiche. 
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C2 - indirizzo "Trasporti e Logistica" 

Profilo 
Il Perito dei Trasporti e della Logistica: 

-ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle 
attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei 
mezzi e degli impianti relativi e l'organizzazione di servizi logistici; 

-ha competenze e conoscenze che, a seconda delle declinazioni di settore scelte dai singoli istituti, 
riguardano le diversificate articolazioni del trasporto; 

-possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del 
settore in cui si specializza e di quelli collaterali; 

-integra le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo 
scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in 
materia di trasporto; 

-è in grado di operare autonomamente nel controllo, nelle regolazioni, e riparazioni dei sistemi di 
bordo; 

-esprime le proprie competenze nella pianificazione e nell'organizzazione dei servizi; 

-applica le tecnologie per l'ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di 
contribuire all'innovazione e all'adeguamento tecnologico e organizzativo dell'impresa; 

-nell'ambito dell'area Logistica, è in grado di operare nel campo delle infrastrutture, 
delle modalità di gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di 
spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia 
d'interesse, della gestione dell'impresa di trasporti e della logistica nelle sue diverse 
componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

-relativamente alle tipologie di intervento, agisce nell'applicazione delle normative 
nazionali, comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, dei servizi e del lavoro 
nonché del trasporto di merci pericolose; 

-e In grado di esprimere le proprie competenze nella valutazione di impatto 
ambientale, nella salvaguardia dell'ambiente e nell'utilizzazione razionale dell'energia; 

-descrive e documenta il lavoro svolto, conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e 
team working per operare in contesti organizzati. 

L'indirizzo si articola nelle aree opzionali di approfondimento: 

1) "Trasporti" e 

2) "Logistica". 

L'articolazione Trasporti si identifica nelle opzioni relative alla costruzione, alla 
manutenzione ed alla conduzione del mezzo: aereo, marittimo e terrestre. 
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Metodologia Didattica 

E' prevista una metodologia didattica integrativa e addizionale a quella tradizionale attraverso i 

seguenti strumenti: 

Didattica laboratoriale e basata su vasto utilizzo delle nuove tecnologie 

Percorsi di Alternanza scuola lavoro 

Interventi di imprenditori e/o professionisti appartenenti alla realtà locale 

12 



Dotazione di laboratori 

L'istituto è dotato di laboratori informatici in grado di soddisfare tutte le necessità degli indirizzi 

richiesti. 
Sono presenti inoltre laboratori specialistici per la fisica, la chimica, le reti, le energie rinnovabili,il 

GIS. LI insegnamento fondamentale nel triennio di Informatica, "Sistemi ll necessità del supporto 

di un Laboratorio attrezzato, che è nella sostanza già presente, in quanto con le attuali strutture 

siamo in grado di far effettuare agli allievi attività pratica applicativa, su esercitazioni di 

modellizzazione di semplici sistemi a partire da dati sperimentali o da documentazione tecnica; 

manipolazione dei modelli con fogli elettronici, programmi di simulazione; risoluzione di semplici 

problemi di ottimizzazione, decisione,controllo. 

Analisi e sintesi di automi a stati finiti e circuiti combinatori, che sono stati sperimentati anche 

nelle classi del biennio, interessate al progetto di autonomia che ha portato alla sperimentazione 

interna di insegnamento dell'informatica a partire dalla classe prime. Esperienza che la nostra 

scuola ha intrapreso nell'anno scolastico 2005/2006. 
Infine i laboratori di reti (Cisco) gia esistenti consentono la realizzano dei collegamenti di 

periferiche utilizzando gli standard ; la progettazione e realizzazione di collegamenti locali tra PC, 
l'installazione di collegamenti ad una LAN, l'interconnessione tra router e la loro programmazione. 

Oltre alle analisi casi di riorganizzazione aziendale, determinati dall' introduzione significativa di 
tecnologie informatiche a livello di servizi ed in ambito prettamente industriale (automazione della 

produzione e del controllo d'impianti). 

13 



Sistema Qualità per il Controllo del Processo 

Il modello di riferimento è quello descritto nella norma UNI EN ISO 9001:2000. 

Come si evince dallo schema che ne rappresenta una implementazione in ambito scolastico, il 

sistema è orientato alla erogazione di un servizio di qualità e soprattutto al miglioramento 

continuo attraverso il feedback. 

Nel caso della nostra sperimentazione inoltre ci focalizzeremo su indicatori rilevanti anche in 

fase di erogazione in modo da correggere in corsa eventuali errori. 

Un comitato tecnico scientifico collaborerà strettamente col Responsabile della qualità. 

Sistema di Gestione per la qualità 
Miglioramento continuo N Norma ISO 9000:2000 

Attività con valore 
aggiunto ••••••••••• 

Flusso 
informazioni 

s 
O 
D 
D 
I 
S 
A 
Z 
I 

O 
N 
E 
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Analisi di Fatti bilità percorso Logistica 

Risorse professiona li 

E' minimo lo scarto tra le ore ricopribili con le risorse interne e il numero totale di ore curriculari 

previste 

Ore ricopribili con Ore ricopribili con 
risorse interne risorse esterne 

Lingua e letteratura italiana SOIA 100% 

Lingua inglese 46/A 100% 

Lingua comunitaria 2 46/A 100% 

Storia SOIA 100% 

Matematica 48/A 100% 

TIC 42/A 100% 

Scienze naturali - Chimica - Biologia 60/A 100% 

Economia ed Amm. Aziendale 17/A 100% 

Religione cattolica 100% 

Informatica 42/A 100% 

Diritto ed economia politica 19/A 100% 

Matematica* 47/A 100% 

Scienza della Terra 60/A 100% 

Biologia 60/A 100% 

Fisica e la b. * 38/A 100% 

Chimica 13/A 100% 

Tecnologie e disegno* 71/A 100% 

Ed. Fisica / Scienze motorie e sportive 29/A 100% 

Calcolo delle probabilità statistica 48/A 100% 

Elettronica e telecomunicazioni * 34/A 100% 

Sistemi automazione* 34/A 100% 

Laboratorio di fisica, chimica, 300/C 310/C 80% 20% 

tecnologia, informatica, elettronica 24/C 26/C 29/C 

15 

i 



*i docenti attualmente in organico sono provvisti delle abilitazioni richieste dal nuovo indirizzo 

Risorse tecnologiche e strumentali 

Richiesto Esistente Non esistente 

Laboratori SI (Vedi allegato 

M ultimedia li A) 

Software di simulazione Si 

laboratori 

La boratorio simulaz ione SI 

d'Impresa 

La boratorio linguistico SI 

Ambienti per sviluppo SI 

software, firmware, (acquisiti con 

hardware in ambito progetto FSE) 

telecomunicazione 

Strumentazioni di Acquisti a completamento dotazione 

laboratorio: Si, in comodato esistente 

I analizzatori protocollo, d'uso gratuito 

oscilloscopi 

- ~~-- --

Pertanto pur in presenza di un ampliamento di offerta formativa particolarmente significativa per 

il nostro territorio, le risorse necessarie al nostro istituto per la implementazione dei nuovi 

percorsi sono esclusivamente quelle necessarie per le ore di compresenza degli ITP per alcune 

materie. 

16 



Analisi di Fattibilità percorso Siria 

Poiché il corso serale duplica il percorso scolastico già presente in orario diurno non sono richieste 

risorse aggiuntive 

17 



Le risorse strutturali 

7 laboratori multimediali in rete intranet e Internet. (oltre 100 PC) 

Laboratorio reti Cisco 

Laboratorio Energia ed Energie Alternative 

Laboratorio GIS 

Un laboratorio linguistico multimedia le 

Due laboratori d'impresa formativa simulata. 

Un laboratorio di scienze informatizzato e attrezzato di moderni sussidi scientifici. 

Aula magna di notevole capienza, attrezzata per video conferenze e per FAD 

Palestra 

Postazioni multimediali mobili per le aule totalmente cablate. 

Biblioteca e mediateca. 

18 
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Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE "S. RAMPONE" 

Via Carlo Stasi nO 1 - 82100 BENEVENTOSegreteria - ti 082425984 - Fax 082422331 -
Ufficio del Dirigente Scolastico - ti 082429106 

Codice A.I.C.A.: 1792 - Codice Fiscale: 80007260625 
~ 8NT[)()5(XX)C((it-V\MIYV.is1itutorampone.net 

----+----

Estratto Verbale Consiglio Istituto 

L'anno 2009, il giorno 26 del mese di novelnbre , alle ore 16.00, regolannente convocato, si 
è riunito nella sede centrale dell 'Istituto Rampone in via Stasi n. 1 presso l'aula professori, 
il Consiglio d'Istituto. 
I Dirigente Scolastico- che constatato il raggiungilnento del numero legale, dichiara aperta 
la seduta in base al seguente ordine del giorno: 
.......... olnissis ........... . 

• Punto 2) Attivazione nuovi indirizzi di studi; 
.......... omlssls ........... . 
Il DS considerata la deliberazione del collegio dei docenti del 26 novembre 2009 relativa 
all' attivazione dei nuovi corsi di studio, dopo ampia e approfondita discussione il Consiglio 
d'Istituto recepisce integrahnente la proposta e 

DELIBERA 
La richiesta di attivazione dei seguenti indirizzi: 

1. --ITI - indirizzo "Trasporti e Logistica" Profilo C2 Logistica. 
La Logistica è una disciplina di studio relativamente recente finalizzata al 
controllo, alla gestione e all'organizzazione dei flussi dei beni, e delle 
informazioni che li accompagnano, lungo tutto il percorso che va 
dall'acquisizione delle materie prime occorrenti per produrre il bene fino alla 
consegna al consumatore finale dello stesso. 

2. -ITC Corso serale SIRIO Informatico Gestionale per consentire agli adulti della 
nostra area territoriale, fortemente caratterizzata da attività commerciali e dei 
servizi, di acquisire contemporaneamente competenze sia nell'area gestionale 
che in quella informatica per rispondere al meglio alle richieste del mondo del 
lavoro. 

Delibera n.l015 
.......... omlssls ........... . 

Il Presidente 
f.to prof.ssa Teresa Marchese 



Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE "5. RAMPONE" 

Via Carlo Stasi nO 1 - 82100 BENEVENTOSegreteria - 'II 082425984 - Fax 082422331 -
Ufficio del Dirigente Scolastico - 'II 082429106 

Codice A.I.C.A.: 1792 - Codice Fiscale: 80007260625 
[81 _it-vvvvw.istitutorampone.net 

+ 
Estratto Verbale Collegio Docenti 

L'anno 2009, il giorno 26 dellnese di novelnbre , alle ore 15.30, regolarmente convocato, si 
è riunito nella sede centrale delPIstituto Rampone in via Stasi n. 1 presso l'aula magna, il 
Collegio dei docenti. 
Presiede il dirigente scolastico prof.ssa Teresa Marchese; funge da segretario verbalizzante 
il prof. Giacomo Lizza. Constatato il raggiungimento del numero legale, il presidente 
dichiara aperta la seduta per la discussione del seguente ordine del giorno: 
.......... OffilSSlS ........... . 

• Punto 1 Attivazione nuovi indirizzi di studi; 
.......... OffilSSlS ........... . 
In relazione al punto .all'o.d.g .. il Collegio, preso atto della proposta del D.S., di articolare 
ed arricchire l'offerta formativa dell' istituto, approva, la seguente delibera. 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 
-ANALIZZATI i bisogni formativi del territorio, anche alla luce dei nuovi insediamenti 
industriali; 
-PRESO ATTO della crescente richiesta da parte dei giovani di formazione a rilevante 
contenuto tecnologico e logistico e da parte degli adulti di adeguare le loro conoscenze nel 
campo infonnatico gestionale; 
-CONSIDERATO che l'istituto dispone di tutte le dotazioni logistiche e tecnologiche 
(laboratori, impianti, dispositivi hardware e software) per dare risposta alle richialnate 
esigenze, attraverso specifici percorsi curriculari; 
-CONSIDERATO, altresì, che l'istituto dispone delle risorse professionali necessarie;-
-REGISTRATA l'elevata affluenza ai corsi, prolnossi dall'istituto e rivolti all'esterno, per 
l'acquisizione di cOlnpetenze nell' area informatico gestionale, dell' autolnazione e del 
controllo delle reti (corsi per la certificazione ECDL, ECDL ADV ANCED, CISCO CCNA 
INTRO); 

DELIBERA 

di investire il Consiglio di Istituto della richiesta agli Enti competenti dei due indirizzi di 
studio che possano rispondere alle esigenze richian1ate in prelnessa: 



-ITI - indirizzo ;"Trasporti e Logistica" Profilo C2 Logistica. 
La Logistica è una disciplina di studio relativamente recente finalizzata al controllo, alla 
gestione e all' organizzazione dei flussi dei beni, e delle infonnazioni che li accolnpagnano, 
lungo tutto il percorso che va dall' acquisizione delle lnaterie prilne occorrenti per produrre 
il bene fino alla consegna al conSlunatore finale dello stesso. 

-ITC Corso serale SIRIO Infonnatico Gestionale per consentire agli adulti della nostra area 
territoriale, fortelnente caratterizzata da attività cOlnlnerciali e dei servizi, di acquisire 
contelnporanemnente cOlnpetenze sia nell' area gestionale che in quella infonnatica per 
rispondere allneglio alle richieste del Inondo del lavoro . 

.... ..... . Olnlssls ........... . 
Il Segretari o Il Presidente 

fto Prof Giacolno Lizza fto profssa Teresa Marchese 
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l'STITUTO D'ISTRUZIONE S.F.:CONDA:RIA SU'PERIORE 
"C. AlbertP" 

Istituto Tecnico Commercìnle - Liceo Scientifico -Tecnologico 
Is(:itulo Industriale (Chimico) 

Pinzzu Risorgimento - !J21 00 Benevent:o TeJ. 0824313059 - Fsu: 082431JOS8 
Succursale Via delle Posle:0824-42939 C.F.8000084062 

asta elettronicu:bnisO 14004@islngiQn~jt -:&.paQJucci4@virgilio.it 

Pro!. n~J/A l Benevento, 26.11.2009 

AlI ~ Assessore all' I st'ruzione 
Amministrazione Provinciale di Benevento 

Piazza Grumazio 
BENEVENTO 

~k' OWI;-t.ff89co 

AI Ditigente deJl'Uft1cio Scolastico Provinciale 
Piazza G ramazio 2-) 

HENEVENTO 

OGGETTO: IJroposte di Indirixli di Studio per la J)rogrnnlmazionc della rete 
Scolastica della' Regione Campania.Rettifica in utt(,~a di DPR definitivi. 

Gentile Sig. Assessore. 
con nota prol. 2273 del 21. J 0.2009, tinora non pervenuta per i normali canali di 

trasmissione all' J J .S. HAlbel1r~ d i Benevento, r Assessore Regionale 
aH' [struzione,Fonllazione e Lavoro Corrado Gabriele ed il Direttore del! 'U1l1do Scolastico 
Regionale Dott.Alberto Bottino invitavano i Dirigenti Scolastici ad avanzare eventuali 
pro'poste sul dimcnsiol1umento o ad una diversa o maggiore offerta formativa ai rispettivi 
assessori provinciali aJl~istruzione e ,in copia, al dirigente delJ'USP competente per 
territorio, entro il 30.1 O.2009.Le Province~ a loro volta dovevano raccogliere le proposte e e 
valutarie organicamente in una prospettiva provinciale~ per poi inv;arle entro il 30 . l 1.2009 
al Comitato di Coordinamento regionale. 

Lo scrivente. avuta notizia della nota suddettn attrav~rso gli organi di stampa, 
ottenuta copia della medesima dalf'Ufl1cio dell'Assessore aJl'Istruzione della Provincia di 
Benevento, ritiene di poter formulare,come Dirigente Scolastico dell'r.I.S. hAlberti" di 
Benevento e per conto del Collegio dei Docenti e del Consiglio dt Istituto le seguenti proposte 
sugli indirizzi di studio attivati da tempo o comunque autorizzati, in vista dell'applicazione­
dei decreti attuativi del riordino dei Cicli scolastici u partire dall' Anno Scolastico 2009-10 
,con riguardo specificamente tigli Istituti Tecnici ed fiÌ Licei: >~_ 

iiilI .. _-=!=~-, ---..... ...---' 
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'ISTITUTO D'ISTRUZIONE SECO.NDARIA SLJPERIO~E 
"C. AlbertilJ~ 

Istituto Tecnico Commerciale - Liceo Scientifico -Tecnologico 
Istituto Industriale (Chimico) 

Pifl.Z2a Risorgimento - 82100 Benevento Te!. 0824313059 - Fnx 0824313058 
Succursole Via delle Poste;0824 .. 42939 C.F.8000084062 

osta elettronica.:bnisOI4004@istruzione,it -:g,QaQJycci4(@,virgilio.it 

PREM.ESSA 

F'.2··'·3 

Questo [stituto è stato autorizz(\to l'lei 200'1 con decreto del Provveditore agli Studi di 
Benevento (prot.8838/P/C2"l del 02.08.200 l) ad attiva.re, a decorrere dall' A.S. 2001102, j I 

quinquennio Scientifico-Tecnologico Brcu:cn. A seguito di dimensionamento delle 
Istituzioni Scolastiche sono stati attivatj, ttccanto ad un 

Indirizzo Tecnico Cummerchalc giù esistente, comprensivo di un indiril..zo IGEA 
TDOO (Indirizzo Giuridico-Economico-Aziendale) e di un indirizzo I"TER (Periti Ragionieri 
Tecnici per il Turismo) (TN01). 

Il decorrere d~al OL09.2004 Quinquennio Chimico Broccti (TF70), ed un 
indirizzo di 

Liceo Scientifico .con 1~1 c.onseguente istituzione di un Istituto d'Istruzione 
Secondaria Superiore (nota prot,1241 ... 124SIS2JC20/P del 19.02.2004 e nOU1 l J 884/C20/P 
deI06.12.2004 del CSA di Benevento, con il codice mcccanogrnflco BNIS014004. 

Il Quinquennio Scientitico-Tecnologico veniva quindì confermato conle 
"Scientifico-Tecnologico-Prog. Broccu-ITI", Codice ISGtf,con Ilota prot. 1471 del 
16.02.2006). 

L' Istituto '~AJbertitt, pertanto, attualmente è art;co]ato su tre organici Con i seguenti 
codici meccanografici: 
l. BNT:001401A lstituto 'fecnico Commerciale cnn glj Indjriz2i IGEA TI100 

(Rugionicri) e TNOI ITElt( Tccniei per il Turismo); 

2. BNPS01401E 

3. BNT'F0140IL 

Liceo Scicntificc.~ al momento senza classi in organico,mu da 
collegare, ncl prossimo riordino dei cicli con l'opzione 
scien tifico-feen ologico; 

Istituto Tecnico Industriale con Sii indirizzi 
Quinquennio Chimico Brocca TF70 e 
Quinquennio Scientifico-tecnologico Brocca ITI ISGJ,chc 
nel riordino dei Cicli Scolastici passerà nell'aDIbito dci 
Licei. come opzione del Liceo Scientifico. 

Tanto premesso, 
chiede 

a Codesto Assessorato di voler segnalare al Comitato di Coordinamento Regionale 
gl i indiri7.zi di studio che l'I.I.S. "AJberti" di Bene\'ento intende incl udere nel! 'offerta 
fonnativa in attuazione dei decreti. i cui schemi sono stati approvati dallu Camera dei 
deputati e vengono qui di seguito indicati: 

2 
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ISTITUTO D'lST'RUZ'ION"E SECONOA'RIA SU'P'ERIORE 
"G. Albcrti" 

lstiruto Tecnico Commercinlt: - Liceo Scientifico -Tecnologico 
Istituto Industriale (Chimico) 

Pill7.za Risorgimento - 82100 Benevento Te!. 082431.3059 - ,If 8X 082431.3058 
Succursale Via delle Poste:0824-42939 C.F.8000084062 

asta elettronicn:bnis014004@istruzione,it -g.QaQlucci4@~itgillQJt 

P.3/3 

1. Se/lema DPR 04.1.1.2009 Riforma degli Istituti Tecnici approvato dalla Camera 
dei Deputati, 

Art. J Istituti Tecnici per il Settore Economico: 

• Amministrazione, Finanza e Marketing ( 81), e 
• Turismo (82) dell'allegato B:; 

Art. 4 I,stituti tecnici per il Settore Tecnologico 
Chimica, Materiali e Biotecnologie (C6); 

2. Schema DPR 04~11.2009 I~iformu dei Licei upprovuto dalla Camera dci 
Deputati, 

artt.3 c 8 c.2 A Liceo Scientifico e opzione Scientifico-tecnologico. 

Con ogni rl.~erva per eventuali variazioni o IlIlegrQz,ioni conseguenti alltapprovaZÌ()ne tI" 
parte delle tlue Camere ed alla emanazitlne del DD.PP,RR. diftnltivi. 

J 
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ISTlttFTO~D'ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
r~~~'-

. ~ 

~'G. AI berti" 
IstitutO;jTecnico Commerciale - Liceo Scientifico -Tecnologico 

. Istituto Industriale (Chimico) 
) " 

Pi~zz,a"'R.isorgimento - 82100 Benevento Te!. 0824313059 - Fax 0824313058 

r, ~1 C"I 
\) \~,SSuccursale[1V.ia delle Poste:0824-42939 " C.~.8~0?0~~0~2 
~ asta elet~ronlca: bntdO 1000 li {{i Istru/IOJk'.lt --\l. p~IUJ LlCCl4r LcvlrgIllo.1 t 

Prot. n° 7796/ AI 

~./'~ 

"\~ < 

Benevento, 13.11.2009 

AI l'Assessore al I ' J struzi one 
Amministrazione Provinciale di Benevento 

Piazza Gramazio 
BENEVENTO 

AI Dirigente dell'Ufficio Scolastico Provinciale 
Piazza Gramazio 2-3 

BENEVENTO 

OGGETTO: Proposte di Indirizzi di Studio per la Programmazione della rete 
Scolastica della Regione Campania. 

Gentile Sig. Assessore, 
con nota prot. 2273 del 21.10.2009, finora non pervenuta per i normali canali di trasmissione 

all' I.I.S. "Al berti" di Benevento, l'Assessore Regionale all'Istruzione ,Formazione e Lavoro 
Corrado Gabriele ed il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale Dott.Alberto Bottino 
invitavano i Dirigenti Scolastici ad avanzare eventuali proposte sul dimensionamento o ad una 
diversa o maggiore offerta formativa ai rispettivi assessori provinciali alr istruzione e ,in copia, 
al dirigente dell 'USP competente per territorio, entro il 30.10.2009.Le Province, a loro volta 
dovevano raccogliere le proposte e e valutarIe organicamente in una prospettiva provinciale, per 
poi inviarle entro il 30 .11.2009 al Comitato di Coordinamento regionale. 

Lo scrivente, avuta notizia della nota suddetta attraverso gli organi di stampa, ottenuta 
copia della medesima dall'Ufficio dell'Assessore all'Istruzione della Provincia di Benevento, 
ritiene di poter formulare,come Dirigente Scolastico deII'I.I.S. ""Alberti" di Benevento e per 
conto del Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto le seguenti proposte sugli indirizzi di 
studio attivati da tempo o comunque autorizzati, in vista dell'applicazione dei decreti attuativi 
del riordino dei Cicli scolastici a partire dali 'Anno Scolastico 2009-10 ,con riguardo 
specificamente agli Istituti Tecnici ed ai Licei: 

~ Provincia di Benevento 
~ AOO: Prot. Generale 

Registro Protocollo Entrata 
Nr,Prot.0028194 Data24/11/2009 

Oggetto PROPOSTE DI INDIRIZZI DI 
STUDIOPER LA 

Dest.n.d. 
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ISTITUTO D'ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
-'G. Alberti" 

Istituto Tecnico Commerciale - Liceo Scientifico -Tecnologico 
Istituto Industriale (Ch im ico) 

Piazza Risorgimento - 82100 Benevento Te!. 0824313059 - Fax 0824313058 
Succursale Via delle Poste:0824-42939 C.F.8000084062 

osta elettronica: bntdU l UU{{2·({·i ')lQlLiune.ll-L~.IXlul UCC1'-l-i{CV j rgillo. il 

PREMESSA 

Questo Istituto è stato autorizzato nel 2001 con decreto del Provveditore agI i Studi di 
Benevento (prot.8838/P/C21 del 02.08.2001) ad attivare, a decorrere dall'A.S. 2001/02, il 

quinquennio Scientifico-Tecnologico Brocca. A seguito di dimensionamento delle 
Istituzioni Scolastiche sono stati attivati, accanto ad un 

Indirizzo Tecnico Commerciale già esistente, comprensivo di un indirizzo IGEA TDOO 
(Indirizzo Giuridico-Economico-Aziendale) e di un indirizzo ITER (Periti Ragionieri Tecnici per 
il Turismo) (TNO l), 

a decorrere dal 01.09.2004 Quinquennio Chimico Brocca (TF70), ed un indirizzo di 
Liceo Scientifico ,con la conseguente istituzione di un Istituto d'Istruzione Secondaria 

Superiore (nota prot.1241-1245/52/C20/P del 19.02.2004 e nota 11884/C20/P del 06.12.2004 
del CSA di Benevento, con il codice meccanografico BNISOI4004. 

Il Quinquennio Scientifìco-Tecnologico veniva quindi confermato come 
"Scientifico-Tecnologico-Prog. Brocca-ITI", Codice ISGJ,con nota prot. 1471 del 
16.02.2006). 

L'Istituto '"Alberti", pertanto, attualmente è articolato su tre organici con i seguenti codici 
meccanografici: 
l. BNTD01401A Istituto Tecnico Commerciale con gli Indirizzi IGEA TDOO 

(Ragionieri) e TNOI ITER( Tecnici per il Turismo); 

2. BNPS01401E 

3. BNTF01401L 

Liceo Scientifico, al momento senza classi in organico,ma da 
collegare, nel prossimo riordino dei cicli con l'opzione 
scientifico-tecnologico; 

Istituto Tecnico Industriale con gli indirizzi 
Quinquennio Chimico Brocca TF70 e 
Quinquennio Scientifico-tecnologico Brocca ITI ISGJ,che 
nel riordino dei Cicli Scolastici passerà nell'ambito dei 
Licei, come opzione del Liceo Scientifico. 

Tanto premesso, 
chiede 

a Codesto Assessorato di voler segnalare al Comitato di Coordinamento Regionale 
gli indirizzi di studio che l'I.I.S. ""AI berti" di Benevento intende includere nell'offerta 
formativa in attuazione dei decreti di seguito indicati: 

1. DPR 04.11.2009 Riforma degli Istituti Tecnici approvata dalla Camera dei 
Deputati, 

2 
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ISTITUTO D'ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
"G. Alberti" 

Istituto Tecnico Commerciale - Liceo Scientitico -Tecnologico 
Istituto Industriale (Chimico) 

Piazza Risorgimento - 82100 Benevento Tel. 0824313059 - Fax 0824313058 
Succursale Via delle Poste:0824-42939 C.F.8000084062 

osta elettronica: bntdU t U()02 r il l SlrUl ione .ll-~. paoillLc l~.(il:lvirgil io .it 

• art. 3 Istituti Tecnici per il Settore Economico: 
Amministrazione, Finanza e Marketing ( BI), e 
Turismo (B2) dell'allegato B; 

• art. 4 Istituti tecnici per il Settore Tecnologico: 
(f) Chimica, Materiali e Biotecnologie (C6); 

2. DPR 04.11.2009 Riforma dei Licei approvata dalla Camera dei Deputati, artt. 3 e 8 
c.2" Liceo Scientifico e opzione Scientifico-tecnologico. 

L'Istituto '"Alberti" intende inoltre avvalersi di tutti gli spazi di autonomia 
organizzativa e didattica consentiti dalla normativa vigente e di prossima applicazione, per 
meglio articolare e personalizzare l'offerta formativa, da solo o in rete di scuole. 

Manifesta infine sin da oggi la disponibilità a candidarsi come Istituto di 
riferimento per gli Istituti Tecnici Superiori (lTS) che dovrebbero costituire sul 
territorio i Poli Tecnico-professionali e realizzare l'offerta formativa post-diploma 
insieme con Università, Imprese, Enti e Aziende. 

Le delibere degli Organi Collegiali competenti (Collegio dei Docenti e Consiglio 
d'Istituto) se richieste, saranno inviate con la massima celerità. 

Certo di un accoglimento delle richieste, porgo distinti saluti 
d.'iFf,oV"w--r ....... :.. .... -. ;1'" 'J 
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VERBALE n.66 

COLLEGIO OEI 1l0CENTI OEI.., 16/11/2009 

li giorno 16.11.2009 alle ore 16.30 si ~ riunito il Collegio dei Docenti come da comuni .. 
cazione n.52 del Dt,"sente S\:olastico dcI 09.11.2009. nell"Aula M,agna del/'lstituto 
d~ Istl'uzione Secondw'ia "Albt:rti" di Benevento per discutere il seguente ordine del 
giorno: 

I) LeUu ru c rntincu vcrbnlc seduta prcccdcnh.t., 
2) I RNcrinlcnto piuno intc~r"to I)ON FSE QnnUlIlih\ 2009 nel POF; 

Riortlitro (le; cicli sC(JI(J~·tic; f! '"10"11 offerta formativa; 
3) Attività di orientllnlento~ ,Bent'orrune ccc .•• ; 
4) Funziuni strumcnhlU A.S. 2009 .. ,' O; a~se~nu;r.ione; 
5) Elezione membri dci cOlnitnto di vl,lut~zione; 
6) Orgl,ni~rulnn,u I)cr Pinno AnnulIle delle Attività, I)OF, Celebrìlzione del 

Ccntcnurio dcll'I.I.S. Alberti cc~ ..• 
7) V Il ric ed cvcn tutdi .. 

Risultano asscnti i seguenti docenti: Ambra Anna Maria (assente giustiticata), Berganti­
no Cosirno (asset1t:e giLlstincato)~ Caroscio Antonio, Cavuoto Concetta (assente giusti:tl .. 
cuta), Contento Giuseppina (assente giustificata). Crisci Valentina, .o'Auria Roberto (as­
sente giustficato)" Minic07.2i. De Conno AHbnso (assente giustit1cuto)" De Luca M'aria 
Grazia, Dj Mco Maria AnnH (assente giustiHcata), DUraJ1te Raffaella, Fallarino Lucia, 
Paraone E,·nesto. Fusco Antonio (assento giustificato). Giangrcgorio Rosnria, Hickey 
Paula Mary, la .. dcdo Fulvio (assente giusti1icata), Maio Alida (assente giustiticuta)t Ma .. 
sone F'rnnco, Cioftl, Monaco Mariliml. Pugliarulo Maria Lulu. Pasenle Anasl.as,ia. Percio 
Lea Chri5tine~ Pctruzzo Angela (assente giustific,ato), Porcaro Maria Rosari a, Ranaudo 
Enrico (assente ~iustif1calo)~ Ricciardi Angelo (flssente giustificato), Nisticò~ Rotìli Do .. 
menico~ Russo Maria (assente giustHicata), Scrocca Maria Concett~ Spadolini Grazia+ 
Ton'la Arianna (assente giustit1cata), Vemillo lrene (ass. giust). 

Presiede il Dirigente Scolastico I)rof. Paolucc;i Giovan.ni Antonio; svolge le funzj(mi di 
Segretario la Pt'oCssn Mafteo Pia. 
Constatale la validitù dellu seduLa~ il Dirigente dà lettura dci punti previsti ulPordinc del 
giottno e, procede ad esaminarli. 

'"' 16' ~ • Il ~.II."'II. ~,,,. w".11 ~ 11 .. ~"w -,,, j - Il''',. ~ Il ........... • DM ISSlS."" I." It Il;11 f'.' f' Il'' I _. 1>, ~" .... 11-,,,,,, I 

2. Si I}"~S" al secondo punto. 
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B, si passa quindi allo discussione sulla parte riguardante il 

Riordino ,lei cicli S,tv/lIstici e Ili nuovtl of/erltl formaliva; 
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11 Dirigente Scolastico informa il Collegio sull'attuale situu7.:ionc complessiva degli in­
dirizzi d i ~llld IO presenti o cOl11unq ue Qutorìzzat i ncll'l.I.S. ·'!\Iberti'· 

Questo Istituto 0 swto aULori7Z~110 nel 200 I con decreto del Provveditore a­
gii Studi di BenevenLO (pr01.883R/P/C21 del 02.08.2001) ad Httivare •. H decorrere 
dall' A.s. 2001102, il 

quinquenni .. Scientifico-Tecnologico Broccata. A seguito di dimensiona­
mento delle Istituziuni S(.!olu$liçhe sono stati attivati, accanto ad un 

Indirizzu Tccnko Cumrncrchdc già esistente. comprensivo di un indiriz. 
zo IGEA TDOO (1I1diriz~o Giuridico-Economico-Azjendalc) c di L1n indirizzo 
ITER (Periti Ragionieri Tecnici per il Tul'ismo) (TNO l), 

n decorrere diti Ot.09.2004 QUinquennio Chimico Brocca (TF7U), cd 
un indiri7..zo di 

Lif.!CO Scientifico ,con la conseguente istituzione di un lstituto 
dthtruzione Sccundariu SUI)criorc (nota prot.1241-1245/52/C20/P del 
19.02.2004 e nota 1 1 884/C20/P del 06.12.2004 del CSA di Benevento, c()n il 
codice mcccHno~rntico DNIS014004. 

Il Qui nquennio Scienti neo-Tecnologico veniva quindi confermato co­
me "Sdentifico-Tecnologico-Prog. Droccll-ITI", Codicc rSCJ ,con nota 
proli 1471 del 16.02.2006). 

L'Istituto "Alberti". pel'tunto. ottuall11ente è al1icolato Sli tre orgllnici con j 
seguenti codici l11el.:cHllogrufici: 
l. BNTOOl40lA Istit'uto Tecnicu Commerciale con gli Indiriui )(;EA 
TOOO 

2. BNIJS01401 E 

3. BNTFOl401 L 

ISG,J,ch~ 

(Ru~ionieri) e TNO l ITER( Tc~nici per il Turismo)~ 

Liceo Scientifico. al momento senza classi in organico."1a da 
collegare, ncl prossimo riordino dei cicli con l'opzi"ne 
~cicntifico·tccnoIcJgieo; 

htituto Tecnico Industriale con gli indirizzi 
Quinquennio Chimico nro~cu TF70 c 
Quinquennio Scicntit1cn-tccnologico Brocco 

nel riordino dci Cicli Scolastici pHsscrà nell'ambito dei 
Licei, come Ofl~i()nc dci Liceo Scientifico. 

ITI 

Tanto premesso, il I>.S. espone. come gh) rutto più volte in precedenti Collegi, 
le principilli cllr •• tteridichc dci N uovi corsi di studio npprovnf'i con i Ilcgulu­
menti upplicutivi dci 04.11.20U9 per gli Istituti Tccnici c per i Licei; 
quindi invhu il C()lIc~io Il vltlutnfe l'csigcn7.H di rh:hicdcrc nllu Regione Cum­
ponio. per il IrnrnHe dell'Ammini~trllziunc Provincinlc di Bcnevento Assesso­
rato all' Istruzionc,le scgucnf'i proposte di indirizzi di ~tudi ... per I .. prognunmu 
zionc ddlu rete scolnsticu delhl RCf{ionc Cnmpnnia: 
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Indirizzi di st'udio che l' I.I.S. o. Albcrti" di Benevento intende includ~l'e 
nell"offerta formativa in ottuazione dci deç~eti di seguito il1dicoti: 

1. ()I)R 04.1 J .2009 I~jf'ormtl degli htituti Tecnici upprovatll dulia Came .. 
ru dci Deputati, 

• urto .:\ htituti TeCllid per il Settore Economico: 
Amfl1inisl'r .. ~ionc. Finullzu ~ Murk~ting ( Il I). c 
Turbino (H2) dcll'allcguto Il; 

• urto 4 htHuti t'ccnici per il Settore Tccnolo~ico: 
(I) Chimicll, Mnterinli c Biotc..:nologic (C6); 

2. DI'I{ 04.1.1.2009 Rit'ormll dci Licei upprovllta dnllu Camera dei Depu .. 
tati, arU. 3 c H c.2 A Liceo Scientinco c opzione Scientifico-tc«!nologlco. 

L'Istituto "Alberti" intende inoltre avvalei'si di tutti gli spazi di au­
tonorni" orguni~..zlltivH e didatticu consentiti dalla normativa vigente e di 
prossima appli<:azione. per meglio aaticolarc e persol1ulizzare l'oJTertalbr­
mutivn, da solo () in rete di scuole. 

Manifesta inf1ne sin da oggi la disponibilità a candidarsi l!omc Isti. 
tuto di riferimento per gli htituti Tecni..:i Superiori (ITS) che dovrebbero 
costituire sul lerritorio i Poli Tct!nico-prof4!ssionllli c realizz~Lre l'(rfl:èl·ta 
formativa p.,st .. difll{Jnu~ insieme con Università, Imprese. Enti e Aziende. 
Il Collegio, pre~a ~of:lnizhmc degli indiri~.zj di !it"udio c delle pruposte di 
nuova ofTerta f'ormutivn, all'unanimità approvn e demanda al Dirigente­
Scolastico di trusmetter'e al Consiglio d" Istituto lu proposta testè approvala. per 
poi it1viarla Ali' Assessore ali Istr'uziol1~ deWAmministruziol1c Provinciale di 
BN, nonché all"Uft1cio Scolastico Provinciale di BN. come il'ldicalo nella nota 
I}rot. 2273 dci 21.10.2009, in cui l' A~5cs50re Regionale 
all' h1'ru1.ione,Furmazionc c Lavoro Corrado Gabriele ed il Oiretture 
dell'Ufficio Scoln!'tico Regional~ nott.Alberto .Bottino invitavano i Dirigenti 
Scolastici ad uvanzare eventuali propode sul dimensiooumcnto o ad una 
diversa o mllgfliore ort'ertal fonnu.'ivlI. 
: ••••.• , •••• , ..•. , ••• , •... ,., •• ,1 •• ' •.. , •••• ", •••. ,OMISSrS, .... 0' , •• , •••• " •• ,' •• , •••• , •••• 
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VI~RHALE N.227 

L'anno 2009 uddì 17 del mese di Novembre nlle ore J 6.00 in Benevt!~to~1 
nell;uftìclo di Presidenza del~ I.LS ... G. Alberti", si ~ rìunito il Consiglio di 
Istituto, gi usta COI'lYOC~l:l..i()ne Prot. 7694/ A2a del 10.1 l .2009 per cl iSC'lIlcre II seguente 
ordine del giorno: 

'I) lnscdiumcnto C.d.1. con alunni eletti per l'n.s. 2009110; 
2) Let1'urn e rutiticn vcrbnle sedut'lI precedente: 
3)1)0 ... 2009/10 t Riordino dci cicli scolll~uici c nuovu ufTcrhl fornlntiva 2010-11; 
4) lnseriment'o pinno inte~rnto I>ON FSE lUlnualitù 2009 in bihencio c nel POF; 
5) Piano llnnuulc delle nttivita\ e orJ!.unigrnmmn li.S. 2009/1 n~ 
6) VUrilll.ioni di biluncio; 
7) Servizio dist·ribu/.ionc Ilrodotti di risroru; 
8) Varie ed evcnllulli. 

LI Consiglio di Istituto risulta cosi rappresentato: 

PAOLUCCI Giovu"ni DirigC'nt~ scolw.nico Presente 

Antonio 
CIA:MI'I. Vincenzo Docente Assente 
CA.PPELLUZZO Mnssirno DOCl:nl~ Presente 
LOMUARJ)I GiusCPllC Docente ABsente 

CA .. PUTO Sunia Docente Presente 
M.AIO Alidu Doc~nte Presente 

SA'TERIALE FutlSc·o Docente Preseme 

STEFANE.LI ... I Aurelio I)ictro Docente Prese.me 

VACCARIELLO Gcnnllro Docente Presente 

O:E LUCA Anicllo A.l.A. Presente 

OH~LI,O Clnra A.T.A. Presente 

ADDABBO C"rmin~ Genitort: ASSetlle 

BUFARDECI 1)"010 Genitore Presellte 

CAMERLE'NGO Frnnct!~co Genitore Presente 
CAM·PANILE Crescenzo Genitore Assente 

~)).;~., . 
',1,'0; '$(_" 

r... ~ 
': '1 ~. ~ .? .... 

"~I -~ . .,,_ .. ~.,,) 

--.., 

----------------------------------------------~ 
------------------------~ 

nUFARDECI Ilario Alunno Presente -----
LlrONGO Toninu Alunno Presente -----
MOSCOVIO Antonio Alunno Prest'nle -----

BUONAVITA Rut'fl.clc A1Lmno Assente-~ 

E' presente inoltre, con funzioni consliltive, la D.S.G.A. Rag. Maria Di Natale. 
11 Presidente~ Sig. P~lolo l3ut11rdecì, constutma la presenza del I1Ulllèro legale, dichiara 
aperta la discllssìone sui punti all' o.cLg. 
Redige il verbale. con fllnz.ioni di segretario, Gennuro Vaccarìdlo su designazione del 
Presidente 

-

( 



23-t",jOU-2IJD9 13: D5 Df1: 115 Cl ALBERTI 0824 313058 R: 082497:3900 P.2/4 

,,~,~/?~, ( C t.,('> 

,,~,,'~~l' r'-~ 
- ";', ,/1,.1_ ., ,:( - v ,\,'1 j,' :.-:' ~ ". A) 
!.t' '{y. Il) \( 
. '{Or,,, ' 

l) POF 2009/'1 O,Rlordino dci Cicli scolnstici e nuovu uffcrtn formotivlt a.s. ~~( ., . " ;<~' '; 
2010-11 O\~· -l'':: 

~ " ""I. 

"., ..... " ..... "" ............... ,.", ... OMISSIS, ... ,." .... , ....... "" ...... , .... ' .. ' .. ,'.' ~..(, ) .. */ 
- (}J./8~ 

B. Si passa quindi alla discus~ione sullu parte rigllurdante il 
Riordino dei cicli _\"'(J/al'lic/ e hl nu(}va o!fertllj'ormaf;Vtl: 

1/ Dirigente Scolastico informu il C,d,I. sull'attutlk sitwaione complessivo degli ìndiri~~i 
di stLldio presenti o comunque autorizzati 11ell' I.I.S. ··Alberti": 

Questo Istituto è stato (llltoriz;r.uto nel 2001 con decreto del Provveditore agii Studi di 
Benevento (pro1.8R38/P/C21 del 02\08.2001) "d attìvare, a decorrere dufl'A.S. 2001/02, il 

quinquennio Scienf'inco-Tecnol()~ico Ilroccu. 1\ seguito di dimensionumento 
delle Istituzioni Scolastiche sono suni aHi vati. accanto ad LJIl 

IndirÌ1'2o 'reCn'':H Commercia.la: giù esi~lenle, comprensivo di un indirizzo 
IGEA TOOO (f.ndi,·ìzzo Giuridico .. Economk.o-Aziendale) e di llll inditizzo ITER (Periti 
Ragionieri Tecnici per il Turismo) (TN01). 

a decorrere dal 0.1.09.2004 Quinquennio Chimico Ilroccli (TF70), ed un 
indirizzo di 

Liceo Scientifico ,con la confieguente istituzione di un Istil'uh. d'lstruziune 
Scconduria Superiore (notu proL l 241-1245/52/C20/P dci 19.02.2004 e nota 
1 'I 884/C20/P del 06.12.2004 d~J CSA di Benevento. con il codice meC"'lmogrnlico 
UNIS01.4004. 

n Quinquennio Scientifico-Tecnologico veniva quindi con-termato come 
~'S(:ientinco.Tecnologico.l)ro". Brocco .. IT"" Codice ISG~I,con nota prot. 1471 del 
16.02.2006). 

L' JS[;tuto ·-Alberti", pertanto. attualmente è urticolato su tre orgllnici con i seguenti 
codici meccanogl'uf1ci: 
1. BNT001401A Istituto Techico Commercillic con gli Indirizl:i IGEA "1'000 

(Rugionieri) e TNOI ITEI~( Tccnki per il Turismo); 

2.llNPS01401 E Liceo Scientifico, nl momento sel1zn classi in orgunico,ma da 
c()llegllrc~ ncl prns~irno riordino dci cicli con l'ull:r.ione 
scicn titico-tecnologico; 

3. BNTF0140J L Istituto Tecnico Industriale con gli indirizzi 
Quinquennio Chimico Brocca TF7() e 
Quinquennio Scientifico-tecnulogico IJroccu ITI ISC~J.cht! 
ncl riordino dei Cicli ScuJastici passeri) ncfl'llmbito dei 
Licei. come upzione del Liceo Scientifico. 

Tunto premesso, il O.S. espone, come gh) futto più volte in I)rccedenti adunHnzc, 
le princlpuli cnratteristichc: dei Nuovi curNi di studio npprovuti con i Regolamenti 
applicativ-i del 04. Il .2009 per gli Istituti Tecnici c per i Licei; 
quindi invita il C.d.1. n valutare l'csigcnzu di richiedere ~,Ua Ilegionc Cumpuniat per 
il tramite delPAmminisrruziorla: l'ruvinciule di Benevent·., A~.!'Icssorntu 
nll'htruzione,Ie seaucnt'i 

proposte di indiriz:li di studio per lu progrummazionc cieli .. 
rete l'icolusticu della Rcgiont: Campnniu! 

2 
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Indirizzi di studio che 1'1.1.8. ~~Albt!rti" di Benevento inl,encle inclLldere nell'offèrt,U l :,"~,.,~', 
fonrnativa in attuazione dei decreti di seguito indicuti: ,.,::':,: t,' l 

,t. DPR 04.1.1.2009 Riformu degli Istituti Tecnici nppruvu.:u dnllu Camera dci 
DCI)Uhtti, 

• art. 3 Istituti Tecnici per il Settore Economit!u : 
Amministrazione, Finunzu c Murkcting ( 81), e 

Turismo (H2) dclPuUegHto IJ; 

• art. 4 Istituti tecnici per il Settore Tecnologico: 
(f) Chimica. Materiali c IJiotccnologic (C6,): 

2 •. DPR 04.1.1.2009 Riforma dci Licei upprovatu di.llal Cnmcrll dci Ilcputoti, nrU. 3 c 
8 c.l .... Licco Scieotifict) e opzione Scientifico-tecnologico. 

L'Istituto HAlberti" intende inoltre avvalersi di tutti gli spazi di tlutonomh. 
orgltni:z.zativu e didllUicQ consentiti dulia normativa vigente e dì prossimu applicazione, 
per meglio articolare e pCfSonalizzare l'olYerta formativa, do ~olo o in rete di scuole. 

Manifesta intìne sin du oggi la disponibilità a cundidul"si come Istituto di 
riferimento pcr gli htituti Tecnici Superiori (ITS) che dovrebbero costituire ~ul 
territorio i Poli Tccnicu"IJrufcssiunali e realizzare \'ofl:ena fornUltiva post-diploma 
insieme con Universitò., Imprese. Enti e Aziende. 

li Consiglio d'l'stituto. presu cognizione degli indirizzi di sfudio c delle proposte di 
nuova offerta formutivll, 

Deliberu n. 801 
ull'unanimità upprovat 

la proposta di richiedere 011' Ammini!itrazione Provinciale di Benevento, As~essonlto 
QII'lstn,zion~, e quindi all:u Regione Campunill l'llpp .. uvuzinne u svolgere le 
uttività didattiche di cui nlln propo!ita e demanda al Dirigente Scolastico il compito 
di trasmettere all'Assessore aWlstruzione deWAmministrazione Provinciale di BN, 
nonché all'Ut11cio Scolastico Provinciale di BN, come indicato nella nota prot4 2273 dci 
21.1.0.2009. in cui l'Assessore Regionule ull' Istruzione,I;"ormll:t,ione e Luvoro 
Corrado Gnbrielc cd il Ilirettore dell'Ufficio Scolasticn Region"Je Dott.Alberto 
Bottino invitavano i Dirigenti Scolrlsricì ad avunznre evenlllali proposte sul 
dimensionamento o nd una divcrsu () mUJ{~iorc offerta furmativa • 

.. ...... ... ,. I.,. ••• I •• I .......... " ... I." " ....... " .............. 0 M I SS IS ..... ,. .. ,,, .. , ..•.. , ..... " .",. ti ........... " 

H verbale. redulto nella sua stesuru delinitiva. in tempi non contetituali 
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Il segretario 
Oennuro Vuccariello 
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ISTTTUTO TECNICO INDUSTRIALE "G.B.B.LUCARELU u 
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cmlll; bntf0100J)U15tru~Jone..1t - slw Internet: www.ttHucàrelli.lt 

A.S.2009-10 

Relazione del Dirigente 

UN10NE EUROPEA 
Fondo Europeo 

di Sviluppo 
Regionale 

Premesso che con il decreto n.133 dalI: a.s.20 10 ... ..1 l_andrà in vigore la riforms_gegli Istituti tecnici 
industriali,il Dirig-=nte scolastico fa presente che,ai sensi delle 'vigenti disposizioni,ogni istituzione 
scolastica prediSp"ne il piano dell'offerta formativa con la partecipazione di tutte le sue 
componenti, che il P .O.F. è il documento fondamentale costitutivo della identità culturale e 
progettuale dell'Istituto ed esplicita la progettazione culturale, extracuniculare~ educativa e 
organizzativa che le scuo'le adottano nell'ambito della loro autonom,ia in sintonia con i bisogni del 
territorio e delle agenzie formative che vi operano. 
A tal proposito il D.S. comunica che le tabelle di confluenza. previste dal regolamento attuativo 

della riforma degli Istituti tecnici prevedono l'aggregazione delle attuali specializzazioni e la 
costituzione dj nuove speeiaJi7.7.azioni. 
Le quattro attuali specializzazioni ,che costituiscono l'offerta fonnativa dell 'ITI ,Lucarelli 
(Meecanie~lettrote~nica e automazione.Elettroniça e Telecomunicazioni. TermotC(!niea) 
convergeranno nelle specializzazioni di: 

l. Meecanica Meeeatroniea ed energia 
2. Elettroniu ed Eleth-oteenica 
3. Inforntatiea e Teleeomunieazioni 

Considerato ehel·ITI perderà 1lnaspeclalizzazione (daUe quattro attuali ,diventeranno tre), il 
D.S. ritiene di dover richiedere Pa~~~one della nuoya speciali,v.azionediTrasPOrti e ~ 
logistica, sia per attrarre nuov~ ute~-~-sia -J;r '~~upemtèp;te della storia di questo istituto 
tctniCòlrulustriale ,che negli anni cinquanta rilasciava anche il diploma di perito tecnico industriale 
specializzazione costruttori aeronautici.,tanto anche in considerazione delle strutture e laboraoori 
attualmente funzionanti presso l'ITI Lucarelli 
(Lab.Fisic: •• Cbimica~tatm.t1ca,Intorm.tlea,ElettrotKnlt;a~lettroDjr:a e a ntomazlone.,.Meeca aiea.Meeta n in e 
rnacehine) e delle alte competenze professionali maturate dal personale attualmente in servizio. 

Benevento 18-11-2009 
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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE "B. LUCARELLI" 
BENEVENTO 

ANNO SCOLASTICO 2009 .. } O 

ESTRATTO DEL VERBALE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

VERBALEN.l 

Il giorno 01-09-2009, alle ore 16,00, nella sala dei docenti delrITI ~'G.B.B. LUCARELLr' di 
Benevento, regolannente convocato dal Dirigente Scolastico, prof. Antonio Ma:a:one, si è riunito il 
collegio dei docenti per discutere e deliberare in merito al seguente o.d.g.: 

l. Atto di insediamento -
2. Regolamento del collegio dei, docenti 

3. p',~~o __ 9.ff~rta fonnativa: __ ~Qx!fç.!!TI~~moQJ.fica e(.Q.jgtegrazÌoni .. Piano Integrato di Jstituto 2007-

2013 
4. Progranlmazione didattica di classe. 
5. Programmazione didattica ind.jviduale. 
6. Corre--.• r.ione. valuia7.ione ... consegna elaborati in dasse ed in nresiden7.a. 
7. Piano annuale attività collegiali(collegio docenti - consigli di classe - colloqui con le famiglie), 
8. Suddivisione anno scolasti.co in triluestri o Q'uadrimestri. 
9. Durata ora di ,lezione. Orario settimanale ricevimento dei genitori 
lO Detenninazioni relative a corsi di integrazione scolastica I.D.E.I.- s.nQrtello didattico 
Il. Criteri per 1"imJ.ìiego del personale docente in ~Qstituzione di colleghi assenti per brevi J1eriodi. 

Di.sponibilità individuale ad effettuare sU.Pl'lenze fino al raggiungimento delle 24 ore 
~ettimanal i. 
12. Attività parascolastiche ed extra-scolastiche, attività complementari di ed. fisi.ca: 
determinazioni. 
13. Assenze alunni: modalità di giustHica 
14. Comunicazione assenze persona1e doce.nte. 
15. Autorizzazione esercizio Hbera professione. 

li ,~ , \-",",\, 
: . • J' I :, \ , : ~\ 
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16. Lezioni private :atti individuaJi connessi. \ ",' I 

;~:> -:l :/} 17. lnfortuni alunni : adempimenti. 
18. Notifica circolari. atti e documenti informativi. 
19. Acquisto riviste, quotidiani, sussid.i didattici. 
20. Piano di acquisti: modalità proposte di acquisto. 
21. Attività di aggiornamento e formazione in servizio senza esonero dal servizio. 
22. Compensi a. carico del 'l',:mdo d'istituto (art. 85-86 ecnl.): criteri per l'utilizzo del fondo 
23. AttjyjtA4i collaborazione con il Dir1llente Scolastico: designazione collaboratori. 
24_ DeslgnH7,ione Funzioni obiettivo: presentazione domande. 
25. Iscrizione alle classi per la tcrza volta 
26. ConlÌtato'ya] ulaziune: eJezione 
27. Registro on-Une 
28. As~ç1Wazione docenti aUe classi 

..~;; 

,-2 

Presiede il C.D. il Dirigente Scolastico Prof. Antonio Mazzone, verbali:a.a la segretaria prO\SS3 
Giambattista Maria Tere~ che ad inizio collegio procede ad appello nominale di tutti i doc~ti 
presenti. Accertato iI nwnero legale per procedere, il Dirigente Scolastico saluta i presenti, augura 
tutti un buon anno scolastico e fonnula Pauspicio che ci sia sempre un clima sereno di fattiva e 
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operosa collaborazione tm. tutti i docenti, il personale A,T.A e quanti lavorano nella scuola per la 
crescita umana e culturale dei giovani. Il D.iri gente scolastico ricorda, altresi, che il primo 
collegio dei docenti, interamente dedicato alla impostazione programmatica di tutte le attività 
curriculari ed extracurriculari, è un collegio di analisi dei problemi e di determinazioni conseguenti 
e che lo stesso potrà vedere impegnati, il corpo dncente per più giorni consecutivi nel periodo 
intercorrente fra l'inizio delle attività didattiche e rinizio delle lezioni. 

Delibera numero 1: 
Atto di insediamento 
II D. S. dich.iara insediato il C.D. avendo constatato il numerO delle presenze, come risulta 
dall'apposito registro allegato al verbale. 

OM1SSIS 

DeUbera numero 3: 

7. Piano offerta formativ.~ conferma;" modifiea eia intemzioni. - Piano Integrato di Istituto 

2007-2013. Adesione al gro&eno &::uole aQ!rte 2009 .. 10 

Il Dirigente scolastico. in premessa, .ricorda che ogni istituzione scolastica predispone il piano 
dell'offerta formativa con la partecipazione di tutte le sue componentit che il P.O.F. è il documento 
fondamentale costitutivo della. identità culturale e progettuale dell' Istituto cd esplicita la 
progettazione culturale, extracumculare, educativa e organizzativa che le scuole adottano 
nell'ambito della loro autonomia. A tal proposito il D.S. comunica che le nuove specializzazioni, a 
partire dall'anno scolastico prossimo saranno quelle previste dalla risorma degli Istituti tecnici per 
cui, al momento"è prevista. P attivazione delle seguenti specializzazioni: 

l. Meccaa.ka Mecc:atroaic:a ed eaergia 
2. Elettronica ed Elettrotecnica 
3. Informatica e TelecomuDicazioni 

Considerato ebe.rispetto alla offerta formativa attual~ l'ITI perderà una speeializzazione che 
da quattro(MeccaDi~ .. Elettrotecni~ e autoblmone,Elettroniea e 
Teleeo1DunieazioDi,Termotec::nka)diventeranao tre, il D.S. propone di richiedere la 

specializzazione di Trasporti e logistica, per attrarre nuova utenza e recuperare parte della 
storia di questo istituto tecnico industriale ~che negli anni cinquanta rilasciava anche il diploma di 
perito tecnico industriale specializzazione costruttori aeronautici. n D,S. chiede al collegio di votare 
sulla proposta di richiedere la. specializzazione di cui innanzi. 
Tutti i docenti votano favorevolmente. 
OMISSIS 

La segretaria del collegio dei docenti 
FIRMATO 
Pl'of.sa.Maria Teresa Giambattism. 
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IL Dirigente Scolastico 
FIRMATO 

Prnf Antònio MS77,one 
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• ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
uG.B.Bosco Lucarelli" 

meccanica .. e/~ttrotèCnica ed automazIone .. t!Jrmotecnlca .. elet:tronita é telecomunicazioni 

IFAX I 
ProL Il. 5' ,g~ / It h Q... 

I Nu,l11erodTp agine 1 

,DA UFFICIO:: 
amministrativo 

TEL. 0824/21632 
FAX 0824/25021 

A: 

DATA: 
25/11/2009 

PROVINC.IA DI ,O'ENEVENTO 

Alla cortese attenzione della Dott. ssa 
TARANTO 
82100 BEN.EVENTO 

,FAX.N. 0824/9.,8900 

Richiesta specia1izzazi9t:l:~ trasporto e logistica - verbale dei docenti 

P.l 

l-OGGETTO: Estratto del verba.le del c~Ùegio dei docenti a.s. 2009;2010 -- J 

TESTO DEL DOCUMENTO: 

Si invia Estratto del verbale n. 1. del Collegio dei docenti anno scoJastico 2009/20 l O. 

ii 

F.to: IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Antonio M'azzone 

Distretto Scolastico n.07 
Viale San L.orenzo, 6- 62100 aeNeve~To -
.. 082421632 • fax 082425021-
C.F. 60002110627 - Codlc~ MInistero: BNII=Ol0008 

uri ~ www.ltHucart.lIlUt 
l2l segretarlo@iti .. lucarelU.it 
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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE HG.B. Bosco Lucarelli" 
mecc.i3nica-·termotecnica-e/ettrotecnica ed automazione- elettronica e te/ecomunicazione-informatica 

Viale S. Lorenzo, 10 -. 82100 BENEVENTO 

Prot.n. 

"><~:.' // cr f' '2, ~:;~.' 
. . .1 

'li' 0824/21632 fax 0824/25021 
C.M: BNTF010008 - C.F.:80002110627 

... E-MAIL: bntf010008@istruzione.it 
urI: www.iti-Iucarelli.it 

Benevento 18/11/2009 
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AB' Assessorato Della Pubblica Istruzione 
Della Provincia di BENE'VENTO 

Oggetto: Trasmissione"Verbale del Consiglio d'Istituto anno scolastico 2009/2010. 

Si trasmette,in allegato, il verbale del Consiglio d'Istituto per l'anno scolastico indicato 
in oggetto: richiesta specializzazione TRASPORTI E LOGISTICA. 

i· /. f !; ). \ ... ~; 

./ 

\ Il Dirigente Scolastico 
(Prof.AI]torlio ,M~;?f0ne) 

. '; . f \.- '\ 
• '\,..:..: .1 \ 

.! ' 
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~)r ProVincia di Benevento ~ AOo: Pr%~~ Generale 
Reg/stroProtoCOl/o Entrata 

N;·p;ol. 
002

7770 D", 19/
1
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°og,"o TRASMISSIONE VERBALE DE 
CONSIGLIo DI ISTITUTO DeSt n.d. 



\,.r,;ILc S/li" L,)RENZO,5 - TEL. :},'_<24 ":16:~L - FAX OS.2·'~ ,~Scl':::' 

" -, ,c, .J ()OO 21.1 ('5.:2 ,~J' ~~. ;":,1. B (\!7' F:).~ {) OUr~ 
emajl: - sito internet: 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTD 
AN NO SCO.1.AST!GO 2009/2010 

;r-','" ('.?E, ... ; 

'!c'I/'LIIiI!{) duemililllO]'C, u/h' !ire !6:3IJ, si rillniro ilei /()l'l!!i Lie//ci jJrL'sidell:'u il COII.\iglio di 

1.\'lituto C!c(J I T, I. S "(J, B, Dosco Lucareili " di Bet'lllì'ento, 

50110 Presenti-

Dirigente Scolastico dell'Istituto ~ 
Praf. MAZZO N E ANTONIO 

Praf. CAPACCHIONE MICHELE _. -" 
.-J' .. '_ ,_ 

; , ;':, i- " 
_. 

Praf.DE BELLIS GIOVANNI ,1-., ~:' ~~ ~: : 

Praf, PEPICELLI ANTONIETTA ~ ~ ... 

Praf, RICCI ALBI NO ~~' ":' Ev~: ::: 

Praf, SIMEONE ISIDORO ~~ ~.::, ~~, ~: ' w.'_,,-

Praf. TORNUSCIOLO RINALDO 

Praf. TRETOLA GIUSEPPE 
I ---r --

Praf, ZULLO GIANCARLO ~<:. 

Sig, OeONE ALFONSO 
:.') -, 

Sig.ra PACCA ELVIRA 
;-,'-,- [., :-' " ..:: ~::: -' I 

I 
Sig. SANTUCCI GIUSEPPE '''',:: ,"~ :'.:' ., 

Sig. MINCIONE GIOVANNI .~\ L ') r -; ;\ ; r _: ':;_::::_ :,;-

Sig. COLANGELO LUIGI R. :.' """ , '-

Sig. LUCIANO ROMOLO --:::;:---, 

Sig. DE GENNARO CARMINE 
,- , ~-

Sig. FRAQNITO GENNARO ,- o ,,c '- -.. ," ,-, 

Sig.ra ORREI ANNA ;''1'{:S: <;~~ .,;"~ r- : ,:- ~.~' I j~-

Sig. PONTILLO MASSIMIUANO - ~ f ,:." .. .-, ," ''', 

~ ________ L-.. ..... ________ 

Presiede lo. seduta il prof. Carmine De Cìer.naro,svolge le funzioni di segretario veroalizz3nte.la prof. A_Pepicei1i 

I l Presidenlt'.constatato !! nurnero dei pres-~;nt! ( 14 su 19 rende legale 13 riunionE' e dichiara ape Ila lJ seduta per la 

t r 2t1'azione dei seguenti punti 2Wordine del i2iolTlo: 

l :r) 
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~l Dirisente :colastico prof . .'\ntonin ~/1;:.~lz(yne cor(!unica <.:he il ckcreto n.13:) prevede la riforma degli istituti 

tecnici e professionctli : 

-~ è stJto emanalO il regolarne:HO attu2:.Livo della ri forma degli Istituti tecnici Industriali il partire 03I1'a.5.::20 1 O-l ] 

la riforma prevede LUì3 tabella di confluenza dalle vecchie specializzazioni a quelle previste dalla riforma 

stessa 

C01',ISIDERATO CHE 

PRESSO L'ITI Lucarelli potranno ess{;re attivati i seguenti corsi: 

1,MECCANICA,MECCATROi"JlCA ED ENERGET1CA 

2. ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

3. INFORMATICA E TELECOMUNICAZiONI 

CHE 

il ),lostro Istituto Jl.erderà una specializzazione. 

TI\NTO PREMESSO E CONSIDERATO 

Il Consiglio di Istituto 

., tenuto conto deUa storia deWlstitu'lo (negli anni cinquanta PHi rilasciava il diploma di perito teenico 

industriale aeronautico); 

l1li delle disdpline previste dai piano di studio deHa riforma Gelmini, dei laboratori in dotazione e in uso 

presso questo Istituto Tecnico Industriale 

(Lab. Fisica,Chimica, M atematica,I li formatica, Elettrotecn ka, Eicttron ica e 

automazione,Meccanica,Meccanica e macchine) 

delibera 

di chiedere l'attivazione deila seguente speciaìizzazione: 

~. TRASPORTi E LOGliSTICA 

L,a delibera 'viene assunta 3H~1.H),~nhni1tàn 

E::'';?(1J1."iti gli argomenti a!!'ordine dd 

\.:3 enevento ì 64.' 11 !2G09 

Ii Presidente del C d'Istituto 

f~' i rrn[~IO: P re, f. ~~~ ~2 r! n i ì-i c' C;C:ìna.fO 

/ ') 

seciutR ttc,ìiZ: Jììe ore 19 . .:15. 

l! Segretario 

finTI3to: Prof. Antonietta PepicE:lli 

li:j/t 
/9A( 
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COMUNE di SOLOPACA 
Sito Internet: comulle.solopaca.bll.it - E-mail: 

cUfIllllI t'sol opilca(a:co/J/Illleso!opac({. it 

/~·-'-JProvincia·dlBENEVENTO 
:'1 .' . . ._": .. ...- ~"": .. ~:::-!JI'rl':!: 

~ >--=~ 

CiE:~1 ,',/!ì i"). ') 
~ì~"'.o'iiJiJi.'!l;ç;:~:l."'~· " 

i ;V ~ ) J' l) 

~ Provincia di Benevento x.c ADO: prot. Generate 

Registro ProtocollO Entrata 
Nrprot0028090 Data24111/200

9 

oggetto LlC EO C LASSICO DI 
SOLOPACA- ISTITUZION E 

t :) I f) / L
Y"> I 

"",'. b J V, i-;~ ~'~l 

'Et ... ... ... 
1m" 

Sindnco... ... 0824/97 J l':5 
Ufficio Amministrativo .. , 0824/977477 
Ufficio Tecnico Com./e.... 0824/9777':5 
Ufficio Anagmfe............. 0824/97/45': 

il ()/ .,)'7 .. 
.[iiC~L.;,._ .... _.'-l • ...:.:.:_ ... ,_ . .J 

Dest.n.d. 

Prot. 9445 
PROVINCIA 01 BE~EVENTO I 

, 

2 4 NOV 2009 

l_---

Ufficio Vigili Urbani...... 0824/97/ 75l 
Fax ." ............... . 0824/977752 

Alla Provincia di Benevento 
Settore Politiche Fonnative e 

Politiche Sociali 
821 OOBENEvEj~fro-

c.a. Dr.ssa Taranto 

anticipata a mezzo fax 0824/978900 

p.c. Al Dirigente Scolastico dell 'Istituto 
di Istruzione Superiore 
Via C. Ponzio Telesino 

TELESE TERME 

Oggetto: Liceo Classico di Solopaca - Istituzione nuovo corso di istruzione 
superIore. 

Il sottoscritto Ing. Pompilio Forgione - Sindaco pro-tempore del Comune di 
Solopaca; in nome e per conto dell 'Ente che rappresenta, in esecuzione della delibera 
di Giunta Comunale n. 50 del 3/7/2009; 

CHIEDE 

l'istituzione di un nuovo corso di istruzione superiore, con indirizzo nlusicale e 
coreutico presso il Liceo Classico di Solopaca - Sezione annessa dell 'Istituto di 
Istruzione Superiore di Telese Tenne. 
Allega copia delibera di G.C. n. 50 del 3/7/2009. 

SOLOPACA, 23/11/2009 \ 

~
~ \, 

IL SINDACO 

~J l'~ ,; (Ing.Prm~il.~e) 
jiJ r ~ Ì)Y \) U 

UFFICI AMMINISTRATIVI: Piazza Municipio, n. l - 82036-
iSOLOPACA (BN) 
I 
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COMUNE DI SOLOPACA 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 50 DEL 03/07/2009 

I OGGETTO: Liceo CJ.;;;tc~-diSol~p--;ca - I~tit~~io~~~~~~rs~ -uProv~edim~nti- ------

L'anno duemilanove addì tre del mese eli luglio, alle ore 18,00 e seguenti nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, convocata nelle forme eli legge, la Giunta Comunale si è riunita con la 
presenza degli Assessori: 

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

FORGIONE POMPILIO X 
IANNUCCI ANTONIO X 
CALABRESE ALESSIO X 
DEL VECCHIO AMALIA X 
MARTONE ANTONIO MASSIMO X 
SANTONASTASO ANTONIO X 
TANZILLO ALESSANDRO X 

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE AULINO PAOLO 

Il Sindaco costatato che gli intervenuti sono in numero legale dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull' oggetto soprainelicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto il T.U. sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo N° 267 del 

18/08/2000. 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione: 

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica; 
- il Responsabile del Servizio eli Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile; 
ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, ha espresso parere come da allegato 

G00050 

,I 



PREMESSO 
superiore 
musicale 
esigenze 
sociale 
Telesinai 

CHE l'istituzione di un nuovo corso di istruzione 
presso il Liceo Ginnasio di Solopaca, con indirizzo 

e coreutico, risponderà sicuramente alle nuove e mutate 
del territorio e contribuirà allo sviluppo culturale e 
della popolazione solopachese e dell'intera Valle 

RITENUTO di chiedere alla Provincia di Benevento ed alla Regione 
Campania la formale istituzione di detto nuovo corSOi 

Con voti unanimi, espressi nei modi e termini di leggei 

DELIBERA 

Di essere favorevoli alla istituzione di un nuovo corso di 
istruzione superiore con indirizzo musicale e coreutico presso il 
Liceo Classico di Solopaca; 

Di chiedere alla Provincia di Benevento ed alla Regione Campania 
la formale istituzione di detto corSOi 

Dichiarare la presente all'unanimità, 
mente eseguibile, ai sensi dell'art. 
18/8/2000 - N° 267.-

IIIIIII 

':~ì 
j. (, I;~!J 

'~{p 

stante l'urgenza, immediata-
134 - IV comma - del D. Lgs. 

GOOOSO 
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COMUNE DI SOLOPACA 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Il Revisore dei Conti, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, espnme 

parere: ___________ _ 

lì -----------------

IL REVISORE 

(Art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000) 

In ordine alla regolarità tecnica, esprime parere: FAVOREVOLE 

lì ~ ~. s:;= 
"" ..... 
'~éJ,~l,~' .. a,_?>,--, 
",~'t, '\ ~ ... '\ 
·l~ 1~~~1 
,l', J f#J 

~i~o/ 
IL RESPONo/fBILE DEL SERVIZIO 

[~~~ 

In ordine alla regolarità contabile esprime parere: FAVOREVOLE e per la spesa che ne consegue 
attesta la copertura finanziaria. 

11 ________ _ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



Letto, approvato e sottoscritto: 

Il Sindaco 
F,toFORGIONE POMPILIO 

L'ASSESSORE ANZIANO 

F,to DEL VECCHIO AMALIA 

Il SEGRETARIO COMUNALE 

F,to AULINO PAOLO 

Copia conforme all'originale, per uso amministratiY9 e di ufficio. 
Solopaca, 14/07 /2009 -r:"'::"~:~'~Y::.': '::' ,>/ ", ":",\:~) 

• : ,\ oO,\. l, t 
\ \'-, ,'" .'.i! f ~ f 

\"~~~~~~~:~'>"is~~(~~i:;ll 
"<~~:!~, 

11 sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 
CHE La presente deliberazione: 

RIO COMUNALE 
O PAOLO 
"1 D ..-
/~ 

o E' stata affissa a questo Albo Pretorio comunale per 15 giorni consecutivi a partire dal 14/07/2009 
come prescritto dall'art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i. (N.00202 REG. PUB.); 

o E' stata comunicata con lettera n. 00006072 in data 14/07/2009 ai signori capigruppo consiliari come 
prescritto dall'art. 127, comma 2, D.Lgs. 18/08/2000, n.267 s.m.i.; 

o E' stata trasmessa con lettera n. in data al CO.Re.Co per il 
controllo ai sensi dell'art.126, comma 1, D.Lgs. 18/08/2000, n.267 s.m.i.; 

o E' stata sottoposta a controllo ai sensi del D.Lgs. 18/08/2000, n.267 s.m.i. 

~'~~~ 
W5d~ 
S\OO~ 

O Per iniziativa del Consiglio (art.127); 
O su iniziativa del Commissario Prefettizio; 
O su iniziativa della Giunta Comunale (art. 127, comma 3); 
O per richiesta dei consiglieri (art.127 comma 1); 

Inviata in Prefettura con nota n. del _________ ai sensi dell'art.135, 
comma 2, D.Lgs. 18/08/2000, n.267 s.m.i.; 

~-p ..... ,~ .... ' 

o E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ('art. 134, comma 4, D.Lgs. 18/08/2000, n.267 s.m.i.); 

Solopaca, 14/07/2009 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 08/08/2009 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F,to AULINO PAOLO 

o decorsi 10 giorni dal giorno successivo al completamento del periodo di pubblicazione, non essen DO 
pervenuta richiesta di invio al controllo (art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000, n.267 s.m.i.); 

o decorsi 30 giorni dalla data di trasmissione dell'atto al CO.Re.Co. (art. 134, comma 1, D.Lgs. 
18/08/2000, n.267 s.m.i.), dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti senza che il CO.Re.Co. abbia 
comunicato il provvedimento di annullamento;; 

O avendo il CO.Re.Co. comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità (art. 134, comma 1, D.Lgs. 
18/08/2000, n.267 s.m.i.). 

Solopaca, 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
AULINO PAOLO 

GùO,()SO 



**fr .. ~ sa * ~'"'Ì * 
'* "* fI:**, ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE 

Via Caio Ponzio Telesino, 26 - 82037 Telese Terme (BN) - tel. 0824 976246 Codice scuola: BNIS00200T - C. F.: 81002120624 
DISTRETTO SCOLASTICO n. IX -Indirizzo e-mai~: bnis00200t@istruzione.it 

.::;. 

O O) O 
C gfl 
~ ~~ 
~.!! ~~ 
aJI\'JI\'JC'I:E 
a:lGi1V~o .- 5i !:: o (j 
"e>c w 

C'CI w ._ .... O W 
U O - f-c ... o .... cn 
._ Cl. o C'I W 
> .. O M -
oO-oco:X: 
'-O ... C'lt) 

~
a.<l~~ 
•... i.,.-. .- Il.. <1/ 

~i l ~ ~ 

LICEO SCIENTIFICO 
• " .. Caio Ponzio Telesino, 26 - 82037 TELESE TERME - BN - Piazza Municipio - 82034 GUARDIA SANFRAMONDI- BN· 

LICEO CLASSICO 

,; 
tE 
ti 
<II o 

Via Caio Ponzio Telesino, 24 - 82037 TELESE TERME - BN - Via Pozzocampo - 82037 SOLOPACA - BN 
ISTUTO PROFESSIONALE per l'INDUSTRIA e l'ARTIGIANATO 

Viale Minieri, 9 - 82037 TELESE TERME - BN 

Alla Dott.ssa Taranto 
Alla Dott.ssa Romano 

Telese Terme 23/11/ 2009 

Settore Formativo Alta Formazione Politiche Sociali 
..r.<-~ Provincia di Benevento 

OGGETTO: Inoltro Richieste e Comunicazioni 

In vista della riforma della scuola secondaria superiore che partirà dal 2010, 

si trasmettono le seguenti richieste: 

• Richiesta attivazione Opzione Tecnologica per il Liceo Scientifico sede di Telese Terme 

• Richiesta attivazione nel settore Servizi dell 'Indirizzo Servizi Commerciali secondo i nuovi 

ordinamenti dell'Istruzione Professionale per l'Indirizzo Professionale sede di Telese 

Terme. 

si comunicano le seguenti confluenze: 

• del pre-vigente indirizzo Psico-Socio-Pedagogico del Liceo Classico con sede in Solopaca 

nell'indirizzo Scienze Umane 

• del pre-vigente indirizzo Professif!nale - Tecnico delle Industrie Elettriche - Tecnico" delle 

Industrie Elettroniche del settore Industria e Artigianato nell 'indirizzo Produzioni 

Industriali e Artigianali del settore Industria e Artigianato e nell'indirizzo Servizi di 

Manutenzione e Assistenza Tecnica del settore Servizi, 
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ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE 
Via Caio Ponzio Telesino. 26 - 82037 Telese Terme (BN) - tel. 0824 976246 Codice scuola: BNlS00200T - C. F,: 81002120624 

DISTRETTO SCOLASTICO n. IX - Indirizzo e-mail: bnis00200t@istruzione.it 
LICEO SCIENTIFICO 

Via Caio Ponzio Telesino, 26 - 82037 TELESE TERME - BN - Piazza Municipio - 82034 GUARDIA SANFRAMONDI - BN 
LICEO CLASSICO 

Prot. 9486/C21 

Via Caio Ponzio Telesino, 24 - 82037 TELESE TERME - BN - Via Pozzocampo - 82036 SOLOPACA - BN 
ISTITUTO PROFESSIONALE per l'INDUSTRIA e l'ARTIGIANATO 

Viale Minieri, 9 - 82037 TELESE TERME - BN 

Alla Dott.ssa Taranto 
Alla Dott.ssa Romano 

Telese Terme 2311112009 

Settore Formativo Alta Formazione Politiche Sociali 
'-1 Provincia di Benevento 

AI Direttore Generale ~ Provincia di Benevento 
Dott.Alberto BOTTINO ~ AOO: Prot. Generale 
USR - Campania Registro Protocollo Entrata 

Nr.prot.0028322 Data25111/2009 

e p.c. al Dirigente 
Dott. Pietro Esposito 
USP - Benevento 

oggetto RICHIESTA DI ATTICAZIONE r 
SETTORE SERVIZI INDIRIZZO 

Dest.n.d. 

OGGETTO: Richiesta attivazione nel Settore Servizi dell'indirizzo Servizi commerciali in conformità con i nuovi 
ordinamenti dell'istruzione professionale 

La riforma della scuola secondaria superiore è un cambiamento epocale che partirà dal 20 I O e che segna un passo 

fondamentale verso la modernizzazione del sistema scolastico italiano. 

Con questa riforma si vuole: 

• fornire maggiore sistematicità, rigore e coniugare tradizione e innovazione~ 

• razionalizzare i piani di studio, privilegiando la qualità e l'approfondimento delle materie di studio; 

• riconoscere ampio spazio all'autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• consentire una più ampia personalizzazione, grazie a quadri orari ridotti che danno allo studente la possibilità 

di approfondire e recuperare le mancanze. 

Il nuovo modello degli istituti professionali partirà dall'anno scolastico 20 l 0-20 Il secondo le norme contenute ['Iello 

schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi dell'articolo 64, c()mma 

4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.133. 

Considerato il comma 1 dell'art.2 secondo il quale l'identità degli istituti professionali si caratterizza per una solida 

base di istruzione generale e tecnico-professionale, che consente agli studenti di sviluppare, in una dimensione 

operativa, i saperi e le competenze necessari per rispondere alle esigenze formative del settore produttivO' di 

riferìmento considerato nella sua dimensione sistemica; 



In virtù del comma 2 dell'art. 2 che recita: i percorsi degli istituti projèssionali hanno una durata quinquennale e si 

concludono con il conseguimento di dfplomi di istruzione secondaria superiore; 

In virtù del comma 3 secondo il quale gli istituti professionali possono svolgere un ruolo integrativo e complementare 

rispetto al sistema di istruzione e formazione professionale; 

In virtù del comma 3 dell'art. 4 secondo il quale gli istituti professionali per il settore industria ed artigianato sono 

dotati di un ujjìcio tecnico con il compito di sostenere la migliore organizzazione e jùnzionalità dei laboratori a fini 

didattici e il loro adeguamento in relazione alle esigenze poste dali 'innovazione tecnologica nonché per la sicurezza 

delle persone e dell'ambiente: 

In virtù del comma 1 art.8 secondo il quale gli attuali istituti professionali di ogni tipo e indirizzo confluiscono negli 

istituti professionali di cui al presente regolamento secondo quanto previsto dalla tabella contenuta nell 'allegato DJ a 

partire da'" anno scolastico 2010 / 2011; 

In virtù del comma 2 dello stesso articolo secondo il quale ai fini della realizzazione dell'offerta coordinata tra i 

percorsi di istruzione degli istituti projèssionali e quel/i di istruzione professionale di cui al capo 111 del decreto 

legislativo 17 Ottobre 2005, n. 226 ... modificato dall'articolo 13 della legge 2 aprile 2007 n. 40; 

Tenuto conto che l'Istituto professionale ad indirizzo elettronico ed elettrotecnico si è sempre distinto per una 

formazione basata sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali, in grado di operare efficacemente in ambiti di 

innovazione tecnologica e organizzativa e per la valorizzazione delle risorse umane; 

Considerato che il corso professionalizzante rivolto agli alunni del quarto - quinto anno ha permesso di formare tecnici 

"'della gestione aziendale" con spiccate competenze professionali in ambito socio economico del proprio territorio, 

neWarea tecnica, dell'amministrazione delle imprese, della comunicazione, del marketing~ 

Considerato che la riforma in vigore daWanno scolastico 2010/2011 prevede confluenza nel settore industria 

artigianato e nel settore servizi di manutenzione e assistenza tecnica; 

SI CHIEDE 

in conformità con i nuovi ordinamenti in vigore dal prossimo anno scolastico, di prevedere, presso l'Istituto d'Istruzione 

Superiore di Telese Terme, un nuovo indirizzo Servizi Commerciali, che possa garantire lo sviluppo di competenze 
-~~ 

professionali nell'area dell'amministrazione delle imprese, in organizzazioni private o pubbliche, anche di piccole - -----~- --------
dimensioni. 

In tal modo l'Offerta Formativa del territorio sarebbe più completa, in quanto consentirebbe a un gran numero di 

studenti provenienti dai diversi comuni che costituiscono il bacino di utenza dell'Istituto di potersi giovare di una 

qualificante opportunità, che altrimenti sarebbe loro negata per l'ubicazione di indirizzi analoghi in sedi distanti o mal 
------=----.... 

collegate. .._./~\ORE - (IV&) ............ ,~ 
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* * *** ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE 

~ \*, 
Via Caio POftlzio Telesino, 26 - 82037 Telese Terme (BN) - tel. 0824 976246 Codice scuola: BNIS00200T - C. F.: 81002120624 

DISTRETTO SCOLASTICO n. IX -Indirizzo e-mail: bnis00200t@istruzione.it 
LICEO SCIENTIFICO 

Via Caio Ponzio Telesino, 26 - 82037 TELESE TERME - BN - Piazza Municipio - 82034 GUARDIA SANFRAMONDI - BN 
LICEO CLASSICO 

Via Caio Ponzio Telesino, 24 - 82037 TELESE TERME - BN - Via Pozzocampo - 82037 SOLOPACA - BN 
ISTUTO PROFESSIONALE per l'INDUSTRIA e l'ARTIGIANATO 

Viale Minieri, 9 - 82037 TELESE TERME - BN 

Pro t. N. 9443 C/2 l 

PROVINCIA òliiivEifiOl 
~-=_._""'-"".... ._ .... ~"--J 

2 4 NOV 2009 

Telese Tenne 21 novembre 2009 

Alla Dott.ssa Taranto 
Alla Dott.ssa Romano 
Settore Formativo Alta Formazìone Politiche Sociali 
Provincia di Benevento 

~ Provincia di Benevento 
AI Direttore Generale ~ AOO: Prot. Generale 
Dott.Alberto BOTTINO RegistroProtocollo Entrata 

USR - Campania 

e p.c. al Dirigente 
Dott. Pietro Esposito 
USP - Benevento 

Nr.Prot.0028324 Data25/11/2009 

Oggetto RICHIESTA ATTIVAZIONE 
OPZIONE TECNOLOGICA NEL 

Dest.n.d. 

OGGETTO: Richiesta attivazione opzione tecnologica nel liceo scientifico di Telese Terme 

La riforma della scuola secondaria superiore è un cambiamento epocale che partirà dal 20 l O e che segna un passo 

fondamentale verso la modernizzazione del sistema scolastico italiano. L'impianto complessivo dei licei, infatti~ risale 

alla legge Gentile del 1923. 

Con questa riforma si vuole: 

• fornire maggiore sistematicità e rigore e coniugare tradizione e innovazione; 

• razionalizzare i piani di studio, privilegiando la qualità e l'approfondimento delle materie di studio; 

• caratterizzare accuratamente ciascun percorso liceale; 

• riconoscere ampio spazio all'autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• consentire una più ampia personalizzazione, grazie a quadri orari ridotti che da,nno allo studente la possibilità 

di approfondire e recuperare le mancanze. 

Il nuovo modello dei licei, degli istituti tecnici e professionali partirà gradualmente, coinvolgendo a partire daWanno 

scolastico 2010-2011 le prime e probabilmente anche le seconde, entrerà a regime ne12013. 

La riforma dei licei nasce anche per cancellare la frammentazione e consentire alle famiglie e agli studenti di compiere 

scelte chiare; pertanto le tantissime sperimentazioni attivate saranno ricondotte in 6 licei. 

Altre novità introdotte: 

• valorizzazione della lìngua latina. Il latino è presente come insegnamento obbligatorio nel liceo classico, 

scientifico, linguistico e delle scienze umane; come opzione negli altri licei; 

• incremento orario della matematica, della fisica e delle scienze per irrobustire la componente scientifica 

nella preparazione liceale degli studenti (gli insegnamenti di fisica e scienze possono essere attivati dalle 

istituzioni scolastiche anche nel biennio del liceo classico); 

• potenzia mento delle lingue straniere con la presenza obbligatoria dell'insegnamento di una lingua straniera 

nei cinque anni ed eventualmente di una seconda lingua straniera usando la quota di autonomia. 
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• presenza nel liceo scientifico di una opzione in cui confluisce l'esperienza del liceo tecnologico, che ha 

rappresentato negli anni trascorsi un significativo filone di innovazione; 

• presenza delle discipline giuridiche ed economiche sia nel liceo scientifico (opzione tecnologica), sia nel 

liceo delle scienze sociali (opzione economico-sociale), sia negli altri licei attraverso la quota di autonomia. 

L'Istituto di Istruzione Superiore di Telese Terme costituito da liceo classico, scientifico e istituto professionale ad 

indirizzo elettronico ed elettrotecnico, ha visto attivi in questi anni due corsi PNI (piano nazionale informatica) e due 

sperimentazioni di doppia lingua straniera. 

Il Piano Nazionale Informatica (PNI) è una sperimentazione attiva in molti licei scientifici e classici, nata con lo scopo 

di garantire una migliore preparazione scientifica agli studenti, dando particolare importanza a matematica e fisica e 

impanendo basi di programmazione e linguaggi informatici. L'utilizzo degli strumenti informatici non va inteso come 

un corso di programmazione, ma come ausilio per l'apprendimento non solo della matematica, ma anche di altre 

disciplìne. Queste sperimentazioni hanno permesso a docenti e studenti di utilizzare strumenti innovativi che meglio si 

identificano con la società odierna, con l'entrata in vigore della rifonna ed in considerazione della Tabella di confluenza 

che riporta: "Gli indirizzi sperimentali che non prevedono lo studio del latino conjluiscono, di norma, nel! 'opzione 

scientifico-tecnologica" , gli studenti del liceo scientifico afferente ali 'istituto di istruzione superiore di Telese Terme 

perderebbero un aspetto fondamentale della cultura contemporanea, quel legame profondo instauratosi tra scienza e 

tecnologia, al punto che lo sviluppo della prima dipende in buona parte dallo sviluppo della seconda e viceversa. 

Tuttavia, in considerazione de II' Art. 8 (D.L. n. 112 del 25 giugno 2008): 

Al fine di assecondare le vocazione degli studenti interessati ad acquisire competenze particolarmente avanzate negli 

studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare rifèrimento alle scienze matematiche, fisiche, 

chimiche e biologiche e ali 'informatica, le istituzioni scolastiche possono attivare, nell 'ambito del liceo scientifico, 

senza nuovo o maggiori oneri per la finanza pubblica, una o più sezioni a opzione scientifico-tecnologica. 

e del successivo Art 13 

In rapporto alla specificità dei percorsi di origine sperimentale effettivamente attuati, le istituzioni scolastiche, sta/ali e 

paritarie, possono presentare ai competenti Uffici scolastici regionali motivate proposte finalizzate alla individuazione 

di una confluenza diversa da quella indicata nella tabella di cui al comma l e, comunque, compresa tra quelle indicate 

nella tabella medesima 

ed in qualità di dirigente scolastico, del suddetto istituto di istruzione superiore di Telese Terme, richiedo di poter 

attivare, nell'ambito del liceo scientifico, una sezione (o più a seconda delle richieste provenienti dal territorio al 

momento dell'iscrizione), a opzione scientifico-tecnologica. 

In tal modo l'Offerta Formativa del territorio sarebbe più completa, in quanto nel distretto di appartenenza dell'istituto 

non sono attivati altri licei scientifici tecnologici. 

PERCHÈ un LICEO SCIENTIFICO ad opzione TECNOLOGICA a TELESE TERME? 

Essendo già Telese Terme un grandissimo bacino di utenza, darebbe la possibilità a tutti quei ragazzi proveOlent: i da 

comuni molto disagiati a causa di una rete di trasporti non del tutto soddisfacente, come: Cusano, Petraroja, rrasso, 

Cerreto, S. Salvatore Telesino, Guardia Sanframondi ecc ... , di frequentare questo indirizzo dì studi "vicÌm casa" 

piuttosto che raggiungere Sant' Agata dei Goti o Benevento, più dista~,t~::~t~t!Jk~~~~?.lIegati. 
,/ • 2< 'C-:.-'~._-~, •. _" Il,/,,: " • , 

//ç~:rJ',i~:=~;r!-t;;~'{.,;~·,\II DIrigente Scolastico 
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Il 
11 

VERBALE N. 2 

Il giorno 7 Settembre 2009, alle ore 9,00, prpsso la sede di P.Z.Zèt A. De Gasperi dell' Istituto di Istruzione 
Superiore di Telese Terme ,sì è riunito il Collegio dei Docenti per discutere e deliberare sul seguente ordine 
del'giornQ: 

1. Approvazione d.el verbale della seduta precedente 
2. Assegnazione dei Docenti alle rlrissÌ 
3. Designa.zione dei coordlnatori di classe 
4, Designazione dei responsabili di sede 
5. Tndividuazion~ f'Ul.I:dOni Strumentali - data di presentazione delle domande 
6. Individuazione dei componenti del Comitato di valutazìone del servi:do Docenti 
7. Utilizzo dei locali dì.P.zza nP. Gaspe:ti per opr.iont;:; tecnologica 
8. Accoglienza degli alu.nni 
9. Presentazione progetto P AS (Percorsi alternativi sperimenta ti) 
10. Comunic8.7,;ioni Jet Dirigente Scolastico 

/ 
/ 

// 

. -_. --~-' - --

, IL DIRIGENTE SCO).ASTICO 
(PIOf.SS8~C~ ~ofj.tJ) 



PAG Cl3 

25/11/2009 08:21 0824975029 IST.SUP.TELESE T. 

\i 

Delibera n. 12 - Utilizzo dd locali di P.2za A. De Gasperi per opzione tecnologica. 
La Dirigente comunica al Collegio che pre~so la spcip di r .zz<'\ A. DC' Caspcri, per l.~ finI:: dcI m.ese di 
Dj~e01.bre, saranno disponibili sei aule che accoglieranno il corso A(speri.mentale) del Li.ceo 
Scientifico. La sceHa della sezione è stata fatta in previsione della riforma della scuola secondaria .o;;ll/."Ipri.ot'E! 

dp.l ?010 s~cond.o In qu~le illit.;eo Scientifico potrel,be avere l'opz.ione tecnologica (D.L n.112 del 25/06/08 v. 

Art. 8 e Art. 13). 
In conformità con i nuovi ordmamenti in vigore, cl)'ll prossimo aru'tO ~col':".3lico, 51 chi.l;:f.1e anche r attIvazione, 
presso I.'Istitu.to d'Istruzione supefiore dj Telese Termerdi un nuovo ind.irizzo: Servizi Commerciali(Art64., 
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008! n. 112, convertito da.lla legge 6 agosto 2008, D. 133 @. Art. 4 
comm:=!. 3) eh", pot";c.:t g{l.ra:n.hre lo sviluppo di competenze professionali nell'area ddYarnrninistraziQne delle 
im.prese, in organizza7;Ì.oni private o pubbliche, anche di piccQle dim.ensioni 
Il Collegio dcHbe.ra, all'unanimità l'attiva.zione df>l1'opzioDe ~~cnologì(!a dd Llceu Scientifko con sede 
in Telese Terme e l'atti.vat.ion~ del nuovo indirÌzzo Servizi Commerciali. 

/ 
/ 

IL~~qC~A~~? 

// 
/ 

La Segretaria 

J~~. 

3 

I 

li 
I 
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Il giomo ~O novembre 2009~ a.tte ore 1.5,30 presso la sala iJfofessQri della sede centrale di Telese 

Terme si è riunito il Consiglio d'Istituto per discutere il seguente ordine de) giorno: 

; 

\ 

\ 

\ 

I 
, ~! 

l. Insediamento componenti alunnj e personale A T A nuovi eletti; 

2. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

3. Acquisizione in bilancio delle risorse finanziarie relative ai PON-FESR atll1ualità 

4. 
f'" 
.J. 

6. 

7. 

8. 

9. 

2008/2009-annualit2 ?009/20 l O; 

Avviamento pratìca sportiva anno scolastico 2009/20 l O~ 

Designazione componenti alunni e personale ATA nella O.E.; 

Variazioni n. 1 e storno programma annuale-Eserciziu F. 2009; 

Opzione tecnologico; 

Informazioni sull'influenza AHIN1; 

Comunicazione del Dirigente Scolastico. 

./ 

..-
"/,,,/"'" 

,..",// 



25/11/2009 08:21 0824'375029 
I '3T . ~=;UP . TELESE T. 

PACl D5 

//// 

l,I .. C{R!~GE:t,,~~-SCOI .'~;"'''~rO 
"h /.,.\,'II!\., ·,-/tjfs,· , ,n."eN('~ 

// 
I~unt() 7 - Opzione tecnologico 

a rifurma degli ordinamenti scolastici in fase di. attuazione (l settembre 2010), prevede dei 
I , 

hambiarnenti anche per la nostra istituzione scolastica. 11 liceo classico conserverà il suo impianto 

àon la novità della lingua straniera dal primo al quinto armo e della stona dell' arte nel secondo 
\ 
h:nnio e nel quinto anno per due ore m.edie settimanali, inoltre vedrà il potenziamento dell'asse 

atematico-scientifico. L'indirizzo professionale: vedrà rarticolarsi di un ventaglio di maggiori 

ssibilità di scelta (Allegato D, al regolamento legge n. t 33/2008)~ il pre-vigente indirizzo psil,:Q­

~ocio-pedagogico confluirà automaticamente (allegato l, al regolamento legge u. 133/2008), in liceo 
I .. 
I 

delle scienze umane, per cui 11 Consiglio prende attu positivamente delle suddette confluenze. 
I .. 
I 

P~T il liceo scientìfico, nella riforma, si prevede Popzione tecnologica. Il f.:onsiglio riflette sul1' 

irhportante momento di svolta nel panorama scolastico e, al fine di offrire un più articolato servizio 

aj un utenza diversificata del territorio c di assecondare le vocazìonj degli studenti interessati ad 

ad6uisire competenze molto avanzate negli studi afferenti alla cultura sci .. ntifico-tecnologica, con 

pl~colare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche e biologiche e all'informatica, 

rajVisa l'opportunità di attivare tale opzione alI' interno del nostro Istituto. 

p hanto, il Consiglio DE~IBERA l'a~ivazione dell'opzìone tccnolo.gi~a, "nche in .co~Sid~n,~i~ne 
d,.; fatto che la nonnatlVa della nfonna salvaguarda anche gh lnsegnamentl d1 dlsclphne 

pr~esistetlti, come ad esempio il latino e prevede, inolIre l'Incremento di ore di altre discipline di 

in!gnamento per cui il quadro dell'organico di istituto sarebbe potenziato e non dep~uperatQ, 

\' 

\i .~-
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i\ l~e ore 17,3 O la seduta è tolta. 

IL ikegretario 

r I :-) ./ \ \..' r , ~ € OU,t Q I é L,f 1> \ J. .. LI{ 
-" I '. -

D \11 ~ I \.J)-f' ,( ".)._.-.l 

J 

Il Presiden.te 

/ () /) 1~y}J. 
~,/0,(v[:U' 4~ 
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ViA Caio Fonzio l'el .. 1 no, 26 - 82037 T 01 ... Ter",. (BN) - t.I.,0824 976246 Cod ice se •• 1.: DNIS002001' _ C. F.: 81002120624 
DfSTRETTO SCOLASTICO ti. IX - r"dirjno ~-m.!lil: btti<;00200t~btruzione_lt 

ISTITUTO di ISTItUZIONE SUPERlORE • 
ii 
ii I 
Il 
Il 

LICEO SCIENTIFICO --
Vif'J. Caio Ponzio Telesino. 26 -- 82037 TEI .. f.SE TERME L 8N - Piana Municipio. R2034 GUARDIA SANFRAMONDI _, BN 

UCF;o CI...ASSJCO 
Via Caio Pi'lti~io Tçi(lSir'lO, 24 - 82037 TELBSF TERME - BN ~ Via POlznçnmpo • 82037 SOLOPACA _ BN 

'STuro PROFESsIONALE p~r l'lNDliSTRIA l' l'ART(G'AN'ATO 
Viale M ini~ri, 9 ~ 82037 TELESE 'rF r~ M r: . Hl\! 

11 

il Prot. n. 9560 C/21 
l, 

i! 
il 

Il 

Telese Tenne 26 novembre 2009 

I 
I 

I 

li 

I 

'I 
I: 

Alla Dott.~~N Taran[o 
Alla Dott.$sa Romano 
Scnore Formativo Alta FQrmlli:ionc: Politiche Sociali 
Provincia di BCI n.:vt:mo 

Al Direttore Generale 
DOtt.Alberto BOTTINO 
USR ~ Campani:J 

e p.c. al Dirigente 
Dott. Pietro Esposito 
USP • BC1Je\'~nto 

Il 

FGGE1TO: Inoltro Richiesta attivazione liceo linguistico 

l vista della tifonna della scuola secondaria superiore che partirà dal ?OlO, 
'I l, 

J\ tra~mette I .. seguente richiest.., li ,I 

li • Richiesta attivazione Liceo Lingu.istico presso la sede di Telese Terme 
<;!l-~ .... ~ -~'~'~ ~ ~ j • I \ .D... ,_ 

1 r -S~~...-~~~ ~p 
• " . - c:?- '-, \I t><L.J.... (' .- ~ "'-l, I s; -L t-...<:o ,lstIntl SalutI f - 1"'-' S3' _ I,~_ 

I 4 ~ ~ l-/-

I 
~ ,~ I ~ 

: ,. .. ' 

I ,~ _ _ , ,), 

Il ($ ~ S'i Il Dirigente Scolastico 

[I \~ l~JProfssa~~c~ 
il \q..q, :1-17 
:: ' .. :!ld"/)s : '!l~O\. I ~-.~~ 
I 

il 
il 
ii 
jv. P.; 
:1 

:1 

Il 
I, 
Il 
il 

le. r~ ~t4A" 
r~ . 

Il ____ ~~ * 

.L--u,~'k'~ À A . ~ 
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-II *~ ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE ~ ., 
Via ç~io PonziQ Telesino, 26 - 8~037 Telese Terme (BN)- tel. 0824 976246 Codice scuola: BNlS00200T - C. F.: 81002120624 

nrSTRETTO SCOLASTTr.O". IX - Indirizzo e-mai!;1.mi:.00200t@istruzione.it 
LlCEO SCltNTlFICO 

Vifl CaiQ POh7.io TeleSino, 26·82037 TELESB TERME· BN· Piazza Municipio - 82034 GUARDlA SANFRAMONDl· BN 
LICEO C('A~Sl('O 

l~TUl'O PROFESSIONALE per l'INDUSTR.IA c l'ARTIGIANATO 
Vil\le Minieri, 9 - 82037 TELESE TERME· BN 

Pro\. n. ~ I) G { / e t t Telese Terme 26/11/2009 

Il 
1
1
\ 

Alla Dott.ssa Ta.-au tu 
Alla Dott.ssa Romano 
Settore Fonna.t1vo Alta Fonnazionc Politi.dll;; 
Social1 
Provincia di Benevento 

!OGGETTU: Richiesta parere prot. n. 3145 del 24 novembre 2009 

i~i trasmette parere favorevole del Collegio Docenti e del Consiglio d'Istituto 
Il 
1\ 

ti Il'~ttivazione dell' Opziol1e Musicale e Coreutica nel Liceo Classico di Solopaca . 

.. ,: aJ.t.. e C<.w \ 
I (J' t G, Y""Q.. venh...h.. ~#- '", c;A.,' /.,. {.. ~ 

Jl <)t-u>.ec.,. \:, ,r ~ «k ~ .b,.' b., c.......A.. 
tistinti saluti 

1\ Il Dirigente Scolastico 
I ~ 

\ Prof.ssaD~a~ 
I 

l 

\1 

Il 
Il 
1 

I 
I 
I 

\ 

'I 

Il 

I 
i , .. ...1_ 0. I~ ~ ~A-X .(. 

! 

Cos~'~t; <4 ~~ 

-I /~-
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ISTITUTO di ISTRUZiONE SUPERIORE ca 
Via C~jo Ponzio Telesino, 26 - 82037 Telese Terme (BN) - tel. 0824976246 Codice scuola: BNrS00200T ~ ç. F.: 81002]201\24 

DISTRETTO SCOLASTICO n. IX ~ Tndiriuv e-mali: bnis!)I):ZOOt@istruzionc.it 
LICEO SCI'tNTJFICO 

Vi~ Caio I~onz.io Telesino_ 26 - 8203'7 TELESE TERME· BN· Pia7,7.a Municipio - 82034 GUARDIA SANFRAMONDr - BN 
Ur.F.1') CLASSICO 

Via t':"alo PQnzio TelesinQ, 24 • 82037 TELESE iERME· BN - Via PQzzocampo. 82037 SOLOPACA· BN 
IST.nO PROFEs..~IONALt per l'INDUSTRIA (': l'ARTIGIANATO 

Vink MinicrL 9 - 82037 TELESE TERME· BN 

Prot N. ~ 5~Cè/21 
Telese Tenne 26 novembre 2009 

Alla Dott.ssa Taranto 
Alla Dott.ssa Romano 
St.:ilorc Formativo Alta. Forma~ione Politiclle Sociali 
ProvinC1u di Benevento 

AI Dirc::teore Generale 
Dott.Alberto BOTTINO 
USR.. - Campania 

e p.c. al Dirigente 
Dott. Pietro E$positò 
USP • Bcncvenll) 

rGGETTO: Richiesta attivazione opzione linguistica ne/liceo scientifico di Te'ese Term. 

I 
a riforma della scuola secondaria superiore è un cambiamento epocale che partirà dal 2010 e che segna un passo 

ondamentale Verso la modernìzì;azione del sistema ~CfllAStico italiano. L'impianto cOl11ph::~:sivu del licei, infatti, risale 

lIa legge Gentile del 1923. 

~on questa riforma si vllnl~~ 
~ • fornire maggiore sistematicità c rigore e coniugare tradizjone e innovazione; 

• rù.Zivlmlizza.re i piani dI studio, privilegiando la qualità e rapprofondirnento delle materie di studio; 

• caratterizzare accuratamente ciascun percorso liceale; 

• riconoscere ampio spazio all'a.utonomia delle istituzioni scolasticJle; 

• consentìrc una più ampia personaliz7.azì()n~. grazie a quadri orari ridotti ç,he t,li:umo a.110 studente la possibìIità 

di approfondire e recuperare le mancat'li::e, 

III nuovo modello dei licei, dégli i~titutj tccnìd e professionali partirà gradtlàlmente, coinvolgendo a partire dall'anno 

sll!olastico 2010~2011 le prìme e probabilmente anche le seconde, entrerà a regime ncl 2013. 

uperiore 

InOirizzo elettronico ed elettrotecnico, ha visto attivi in questi anni due corsi PNI (piano nazionale informatica) e due 

S8~rimentazionj di doppia lingua straniera. 

P~r consentire agli studenti dell' Istituto di approfondire le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per 

a9huiSire la padronanza comunicativa. dell~ lingue e rapportarsi in forma critka t: dialettIca alle altre culture, ìn qunJità 

dil\dirìgente scolastico, del suddetto istituto di iUruzione superiore di Telese Terme, ricbiedo di poter attivare, 

ne l'ambito del Jip.PO çcientifico sede di Tele~e Te ..... ~ una sezione (O più a s~conda delle richieste provenienti dal 

(itorio al momento dell'iscrizione), a opzione linguistica. 

\ 

: 
I 

1\ l, ___ Ij 

8 
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. il 

, 

___ Il 

In tal modo l'Offerta Formativ~ del territorio &arebbc più completa, in quanto nel distretto di appartenenza dell'istituto 
non sono attivati altri licei linguistici. 

PERCHÈ un LICEO SCIENTIFICO ad opzione LINGUISTJCA a TELESE TERME? 

Essendo gIà Telese Terme un grandissimo bacino di utcnza, darebbe la possibiIìtà a tutti quei ragazzi provenienti da 

comuni molto disagiati a causa di una rete di trasporti non del tutto sf)dclkf.",cent~J cotné: eUGanO, Pètraroja, Frasso
, 

Cerreto, S. Salvatore Telesino, Guardia Sanframondi, Amorosi, DlJgenta~ Melizzano) ecc ... , di frequentare questo 

indirizzo di studi I~vicino casa" piuttoliitn c:h~ raggiungere Benevento, pi"Ù distante: c non ben collegato. 

TI Dirigente Scolastico 

7 

"i;!Ì-
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Il 
fii, 
I 

\1 Verbale D. 21 
\ 

\ 
1\ 

I 

Il giorno 26 novembre 2009, alle ore 19.00 presso la sala conferenze della serle;! di viale Minieri 
detfistituto di istruzione superiore di Telese Terme si è riunito il Consiglio d'Istituto per discutere 
il seguente ordine del giorno: - --

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
2. Richiesta w-geliL~ pareri attivazione nuovi corsi di studio 

Sono presentl il presidente Grillo Maria Rosaria, il dirigente pro[ssa Domenica Di Sorbo, j proff. 
Maria Cristina Ruggiero, Pisa.mello Annamaria, Ferraro Nicolin~ Pigna Maria Teresa, Imparato 

\ 
Maria Teresa, Merola Giuseppina, Di Paola Angela, la componente gt:nitori Foschinì Giovannina e 
Piazza Teresa, la componente ATA Varone Pasqualina, Martone Tommaso e la componente 
studenti Del Vecchio Michela, Vetrone Nero Dante. Roma.no Guido, Simone Stefano. 
Risulta assente il dotto Rito Edmondo Maglione. 

Punto 1. - Lcttul's I!d approvazione verbale della seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente risulta approvato all'unanimità. 

Punto 2 - Richiesta urgente pareri attivazione nuovi corsi di studio 
Vista la richiesta di parere di attivazione, presso Pistituto di istruzione superiore nella sede di 
So1opac~ di un nuovo corso di studi ad indirizzo Musicale e Coreutico (Liceo Musicale e Coreutico 
come da riordino dei Licei); prot. n. 3145 del 24.11.1009 inoltrata dQU' Amnlinlstnizione 
Provinciale!, il Consiglio all'unanimità esprime 

Parere Favorevole 
Il parere favorevole scatwisce dalla convinzione che tale opportunità possa assecondare le 
vocazioni degli. studenti interessati ad acquisire competenze molto avanzate negli studi afferenti alla 
cultura. musicale-coreutica. 
Inoltre, il Consiglio per favorire l'attivazione del suddetto Liceo Musicale e Coreutico, 

DELIBERA 
_i stipulare una convenzione con il Conservatorio di Benevento. 
la Dirigente comunica ai componenti del Consiglio che il Collegio dei dot,;t:nti ha rawisato 
l , opportunità di attivare un.a sezione di liceo linguistico~ in cui è rafforzato l'insegnamento delle 
lingue straniere con particolare riferimento alla terza lingua~ ciò non solo darebbe l'opportunità al 
territorio di approfondire la cultura liceale dal punto di vista della conoscenza coordinata di più 
kistemi linguistici e culturali~ ma eviterebbe anche la contrazione di organico per i docenti di ]jnglle 
ne ~ttualmente insegnano nelle: spt:rimentazìoni bilingue esistenti nell'istituto stesso, che con le 
onfluenze del riordino dei licei saranno soppresse. Il Consiglio accoglie la richiesta del Collegio e 

DELIDERA 
l'unanimità l'attivazione della sezione dì liceo linguistico presso la sede di Telese Tenne. 

~lle ore 19.45 la seduta è tolta. 

J] Presidente l Segretario 

~~~$t~~~ ~~ 

1\ 

I 
\ 
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Il 
l!' 
I VERBALE n. 6 

Il giorno 26 novembre 2009, alle ore 17.00~ presso la sede di V.le Mlmcri ddrIstituto di istruzione 
Superiore di Telese Terme, si è ri\Ulito il Collegio dei Docenti per discutere e deliberare sul 

Il seguente ordine del giorno: 

Il 
1. Approvazione del verbale della seduta precedente 
2. .A.mblenti INDIRE va rior,dino Licei, Istituti tecnici e professionali ai sensi dell'art. 64 

comma 4 D.L. n. 112 del 25 giugno 2008 
3. Offerta fonn~tiva a. s. 2010-2011: attivaziune liceo linguistico 
4. Organizzazione ,jO CHRISTMAS open day" 
5. Redazione sito web 
6. Presa d'atto dell'approvazione del Piano Integrato d'Istituto - Annualità 2009 - 2010 

117. Progetti PON,.~008-2009 e 2009 - 2010: criteri per l'incHviduazione degli Esperti, dci 
Tutor, del "Referente per la valutazione e de} Facilitatore 

8. Relazione sulla Contrattazion~ d'istituto 
9_· Varie ed eventuali 

Presiede la Dirigente Prof.ssa. Domenica Di Sorbo, funge da segretaria la Prof.ssa Angela Cusano. 
Sono presenti i seguenti professori: Acciu Sergio, Pescatore Rlta, Fuccio Maria Gabriella, Biondi 
I~lementin~ Bruno Barbara,. Calderazzo Alfonso, CampaguaIlo M. Antonietta, Canelli Omella , 
~ar1o Rossella, Catillo Rocco, Catturini Maria Teresa, Ceniccola Gioacchino,Liucci Vittoria, 
Colangel0 Mirella Mari~, Coletta Lucia, D'abbiero Ange] a , D'amelio Paolo, D~aria Matilde, 
p'onoftio Alberto!} D'onofrioCarlo Rufino~ D'onofrio Immacolata, De Fazio Enrico, De Rosa 
tì-iuseppina., Del Monaco Marisa, Del Prete Mario, Dell'aquila Enrica~ nella Pietrs. Mari.lcn~ Di 

rosta Mo.ri~ Di DOIIlenico Franco, Vi Leone Loredana, Dj Meo Margherit~ Di Paola Angela, Di 
aola Cannelina, Di Santo Antonio, Falzarano Vincenzo, Federico Virgini~ Ferraro Nicolin~ 

Florio Elisahe1t::l, Fo:rgione Giovanni, Pram.:u Simone, Frascadore Lucia, Fumo Carmen, Gagliardi 
Filomena, Garofano Giustino, Giamei Loredan~ Giordano Patrizi~ Guamieri Michelangelo, 
f.~cobelli Mariros~ ladevaia Anna~ Rl1onarobba Mario, Iannucci Serafina, Imparato Maria Teres~ 

t' eone Rpsanna, Macolino Luigina, Malgieri Rit~ Mancinel1i Maria Alfonsina, Mancini Angelo, 
arenna Stefania, Masotta Iside, Mastantuono Angelina, Matarnzzo Ciuseppt:, Mendillo Marta 
natia, Merola Giuseppina, Montella Michela, NicoleJ1a Stefania, Niro Concetta, Norelli 

l iChelina, Pacelli Giuseppe, Panella Gaetano, Pigna -Maria Teresa~ PiAAniello Annamaria, Porcaro 
ichele, Raffio Raffaele, Rivellini Antonietta, Ruggiero Maria Cristina, Sabato Anton.io, Simone 
ianc.arl0, Tedino Mennato, Tommasino Giuseppina~ Tranfa Concettina~ Tribisonn~ Ersilia, 

l110schg Gabriel1a~ Volpe Pasquo.lina Caterina, Zotti NicoJjn~L 

bno assenti giustificati i seguenti professori: 
I utino Angelina, De Napoli Pietro~ Orsini Vincenza, Pescatore Emilia; Barone Lilia, Boffa 
'useppe, Caputo Lorenzo~ Giardino Paola~ Meoti Carmela, Mucci Maria, Nardone Costantina, 

ShnuIo Andrea., SoJdatesca Genoveffa, Tesauro Rosa. 
I 
\ 
I 

I 

I 
I 
J 
1 

Il 
I ~ 
l' 
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~ 
Delibera u. 35 - Offerta formativa g. s. 2010-2011; attiva7..1une J iceo linguistico 

Il Collegio dei docenti ravvisa l'opportunità di attivare una sezione di lic..::eo linguistico, in cui è 
rafforzato l~insegnamento delle lingue straniere con particolare riferimento alla terza lingua, ciò non 
solo darebbe 1'opportunità al territorio di approfondire· la CUltUTR liceaJe dal punto di vista della 
conoscenza coordil1.ala di più sjstemi lin,.guistici e culturali, ma eviterebbe anche la contrazione di 
organico per i docenti di lingue che attualmente insegnano nelle sperimentazl0111 bilingue esistenti 
nell'istitut.o stesso, che con le confluenze del riordino dei licei saranno soppresse e 

DELIBERA 
all"unanimità l'attivadn", de/la sezione di liceu linguistico presso la sede di T~/ese ·Terme. 

La Dirigente cOInilllica, inoltre, ai componenti del Collegio la dc.:hiesta di parere di attivazione, 
presso Yistituto di istruzione superiore nella sede di Solopaca, di un nuovo corso di studi ad' 
indirizzo Musicale e Coreutico (Liceo Musicale e Coreutico come da riordino dci Lict:i), pro!. n. 
3145 del 24.11.2009 inoltrata dalr Amministrazione Provinciale, il Collegio all'unanimità 

DELIBERA 
parere favnr/Wo/i! all'attivavo,.;: pr~~'o rlstitùto d'/struziol1e Superiore di Telese Te,nte, nella 
sede di Solopaca; del Liceo Musicale li Coreutico. 

Il parere favorevole scaturisce dalla convinzione che tal e opportunità possa assecondare le 
vocazioni degli studentì del territorio interessati ad approfondire k conoscenze, le abilità· e le 
co.mpetenze necessarie ad acqui sire la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti 
della composizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria 
prospettiva eultw'ale, storica, estetica, teorica e tecnica. 
Inoltre, il Con.sigllo per favorire F attivazione del suddetto Liceo Musicale e C:oreutico~ 

DELIBERA 
di stipulare una convenzione con il Conservatorio di Benevento. 

il 

1\ 
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Il giorno 26 novembre 2009, alle ore 19.00 presso la sala conferenze ueUa sede di viale Minieri 
Jdl~ist.ituto di istruzione superiore di Telese Terme si è riunito il Consiglio d'Istituto per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

l. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
2. Richiesta urgente part':r1 attivazione nuovi corsi di studio 

SonO' presenti il pre~iiÌenu'!' GrillO' Maria Rosada, 'il dirigente prof.ssa Domenica Di Sorbo, j proff 
Maria Cristina Ruggiero, Pisaniello Annamaria, Ferraro Nicolina, Pigna Maria Teresa, Imparato 
Maria Teresa, Merola Giusepplna~ Di Paola Angela, la conlponcnte genitori Foschini Giovannina e 

II

Piazza Tercs~ la componente ATAVarone Pasqualina, Martone Tommaso e la componente 
studenti Del Vecchio Michela, Ve~one Nero Dante. Rom~no Guido, Simone St~[ano. 
Risulta asst;nte il dotto futo Edmondo Maglione. 

Il''unto 1 ... Lett'bra ed appruvazione verbale della seduta precedente., 
h verbale della seduta precedente risulta approvato al) 'unanimità. 

unto 2 - Richiesta urgente pareri attivazione nuovi corsi di studio 
\f'ista la richiesta d,i parere di attivs7ione:> presso l'istituto di istruzione superiore nella sede di 
Solopaca, di un nuovo corso di studi ad indirizzo Musicale e Coreutico (Liceo Musicale e Coreuti co 

lome da riordino dei Licei), prot. n_ 3145 del 24.11.2009 i,noltrnta dall' Amm.inistrazione 
rovinciale, il Consiglio all 'unanimità esprime 

Parere Favorevole 
J parete favorevole scalwlsce dalla convinzione che tale opportunità possa assecondare le 
locazioni degli studenti interessati ad acquisire competenze nl01to avanzate negli studi afferenti alla 
:ultura musicale-coreutica. 

Ilholtre~ il Consiglio per favorire l'attivazione del suddetto Liceo Musicale e Coreutica, Il DELIBERA 
dI stipulare una convenzione con il Conservatorio di Benevento. 
r1k Dirigente comunica ai componenti del Consiglio che jl Collegio Jd docenti ha ravvisato 
lE-pportunità di attivare una sezione di liceo linguistico, in cui è rafforzato l'insegnamento delle 
li gue straniere con particolare riferimento alla terza lingua; ciò non solo darebbe Popp, ortunità al 
t 'torio di a.pprofonùire la cultura liceale dal punto di vista della conoscenza coordinata di più 
sttemi linguistici e culturali, ma eviterebbe anche la contrazione di organico per i docenti di lingue 
C e attualmente inseg11ano nelle spcrinleUUtzioni bilingue esistenti nell'istituto stesso, che con le 
c nfluenze del riordino dei licei saranno soppresse. Il Consiglio accoglie la richiesta del Collegio e 

DELIBERA 
alPunanimità l'attivazione della sezione di liceo linguistico presso la sede di Telese Tenne. 

le ore 1.9.45 la seduta è tolta. 

~twe:~~~~ 
\ 
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VERDALEn.6 

11 giorno 26 novelnbre 2009, alle ore 17 .00,. 'pre~so la sede di V.le Minieri dell' Istituto di Istruzione 
Superiort; di. Telese Terme~ si è riunito il Co~legio dei Docenti per discutere e .deliberare sul 
seguente ordine del giomo: 

[

" Approvazione del verbale della seduta precedente 
". Am. hienti INDIRE per r:i0~-Jjno Licei, Istituti tecnici e protèssionalj ai sensi dell' art. 64 

.comma 4 D.L. n. 112 del 25 giugno 2008 
· Offerta fonnativa. a. ~. 2010-2011: attivaz;iùue liceo linguistico 

~ _ Organizzazione~' CHRlSTMAS open day" 
:n, Redazione sito web 

· Presà d~atto delf'approvazionc del Piano Integrato d'Istituto ~ Annualità 2009 ~ 201 O 
· Progetti PON,2008-2009'e 2009 - 2010:· criteri per l)in.dividùazlonc degli E~perti~ dei 

Tutor~ del Rt;ierente per la valutazione e del Facilitatore . 
Relazione sulla Contrattazione d'istituto 

& Varie ed eventuali . l "resiede la Dirigente Prof.ssa Domenica Di Sorbo, funge da segretaria la Prof.ssa Angela Cusano. 
ono presenti i seguenti professori: Acciu Sergio~ Pescatore Rita, Fuccio Maria Gabriella. Biondi 
Hementina, Bruno Barbara. Caldemozzo A1fonoo) Can1pagnano M. Antonietta, CaneUi Omella , 
arlo Rossella, Catillo Rocco, Catturini Maria Teresa , Ceniccola Gioacchino,Liucci Vittoria, 
olange1o Mirella Maria, Coletta Lucia, D~abbiero Angela ~ O'amelio Paolo) D:>aria Matilde, 
'onofrio Alberto, D'onofi'io Carlo Rufmo, D'onofrio Immacolata, De Fazio Enrico, De Rosa 
iuseppina, Del Monaco Mariss!t Del Prete Mario, Del1~aquila Enrica} Della Pietra Malilt;na~ Di 
osta Maria, Di Dom.criko Franco, Di Leone Loredana; Di Meo Margherita, Di Paola Angela, Di 

P ola Carmelina, Di Santo Antonio, Falzarano Vincenzo~ Federjco Virginia~ Ferraro Nìco]in~ 
F orio Elisabetta .. Forgione Giovanni, Franco Silnone, Frasca.dore Lucia~ Fumo Cannen, Gagliardi 
F l omena., Garofano Giustino, Giamei Loredana., Giordano Patrizja, Guamieri Michelangelo", 
I bobelli Mariros~ IadeVaia Anna!' Buonarobba Mario, lannucci Serafma, Imparato Maria. Teresa. 
L Ione ~osanna, Macolino J,.uigina, Malgieri Rita, Mancinelli Maria Alfonsi!1a, ~ancini Angelo~ 
M~Tenna, Stefania, Masotta lside, Mastanmono Angelina, Matarnzzo Giu~~ppe, MendiUo Marta 
4alia, Merola Giuseppina, Montella Michela, Nicolella Stefani~ Niro Concetta; Norelli 
M\ichelin~ Pace Ili Giuseppe, Panella Gaetano, Pigna ·Maria Teres~ Pi~fmiello Annamari~ Purcaro 

1chele, Raffio Raffaelc~ Rivellini Antoniena, Ruggiero Maria Cristina, Sabato Antonio, Simone 
G~bcarl0, Te.dino 1v1ennato, Tommasino Giuseppina, Tranfa Concettina, Tribjsonn~ Ersilia, 
Zdbchg Gabriella. Volpe Pasqualino Caterina, Zottl Nicolina. 

I 
s~ho assenti giustificati i seguenti professori: 
Clttillo Angelina:> De Napoli Pietro, Orgini Vincenza, Pescatore Emilia, Barone Lilia, Boffa 
G_i~Seppe.,. Caputo Lorenzo~, Giardino Paola, MeQli Carmp]R, Mucci Mari~ NaJdune Costantina, 
Sniholo AmJrca, Soldatesca (Jenoveffa, Tesauro Rosa. I . 
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Delibera D. 35 - Offerta formativa a. s. 2010-2011; atti vazione lic.eo linguistico 

tI Col1eglO de.i docenti ravvisa r opportunità di attivare uno. seziune di Uceo linguistico;> in cui è 
raffOT7<1to l'ìnsegnru.llen.to delle lingue straniere con particolare riferimento aJla terza lingua, ciò non 
solo darebbe Poppertunità- al territorio di approfondire ·la C'l.lltura liccalc dal punto di vista della 
conoscenza coordinata di più ~jstemi liqguistici e culturali, ma evjterebbe anche la contrazione di 
orga.nico per i docenti di lingue che attualmente insegnano nelle spenmentazionì bilingue esistenti 
nell'istituto stesso, che con le confluenze ùel riordino dei licei saranno soppresse e 

Il DELIBERA 
Il ali 'unanimità I Jattivazion.e della .'lp.'Zion2 di liceo· linguistico pre.')so la sede di Telese· Terme. 

Il La. Dirigente comunica, inoltre~ ai componenti del Collegiu la richiesta di parere dì attivazione, 
prèsso l'istituto di istru.zione superiore nella sede di So)opac~ di un nuovo corso di studi ad· 
indirizzo M.usicale e CoreutÌco (Liceo M.usicale e Coreuticn C'ome· da rion.Jìno dei Licei), prot. n. 
3145 de124_·11_2009 inoltrata dal1" Amministrazione Provinciale, il Collegio all~unaninlltà 

. ·DELIBERA 
'arere favorevole al/'flIti:vavone presso l~l$dtùto d'lytruzìone Superiore di Telese Terme, nella· 

sede di Solopaca, del Liceo M usieale e Coreutico. . 

l palae favorevole scaturisce dalla convinzione che tale opportunità possa assecond~re le 
ocazioni degli studenti del territorio interes$ati ad approfondire le conoscenze, le abilità e le 
ompetenze neccstiane ad acquisire la padronanza deì linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti 
ella composizione~ interpretazione, esecuzione e rappresentazione; nlaturando la necessaria 
rospettiva CUh1.1rale, storica, e~letica., teorica e tecnica. 

I\holtre, il Consiglio per favorire l'attivazione del suddetto Liceo MusÌc81e e CoreuticQ, 
~ DEL1BERA 
,1 stipulare una convenzione con il Conservatorio di Benevento­
\ 
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Via Caio Ponzio Telesino, 26 - 82037 Telese Terme (BN) - teI. 0824 976246 Codice scuola: BNIS00200T - C. F.: 81002120624 
DISTRETTO SCOLASTICO n. IX -Indirizzo e-mail: bnis00200t@istruzione.it 

LICEO SCIENTIFICO 
Via Caio Ponzio Telesino, 26 ·82037 TELESE TERME - BN - Piazza Municipio· 82034 GUARDIA SANFRAMONDI - BN 

LICEO CLASSICO 
Via Caio Ponzio Telesino, 24 - 82037 TELESE TERME· BN - Via Pozzocampo· 82037 SOLOPACA· BN 

!STUTO PROFESSIONALE per l'INDUSTRIA e l'ARTIGIANATO 

Prot. N. 9484/ C2I 

,.....----._',j' 

Viale Minieri, 9 - 82037 TELESE TERME - BN 

Alla Dott.ssa Taranto 
Alla Dott.ssa Romano 

Telese Terme 23/11/2009 

Settore Formativo Alta Formazione Politiche 
) Sociali 

Provincia di Benevento 
~ Provincia di Benevento 

Al Direttore Generale ~ AOO: Prot. Generale 

Dott.Alberto BOTTINO Registro Protocollo Entrata 
USR _ Campania Nr.prot.0028326. Data25/11/2009 

Oggetto CONFLUENZA DEL PRE­
VIGENTE INDIRIZZO PSICO -

e p.c. al Dirigente 
Dott. Pietro Esposito 
USP - Benevento 

Dest.n.d. 

OGGETTO: Confluenza del pre-vigente indirizzo Psico-Socio-Pedagogico nell' indirizzo 

Scienze Umane del nuovo ordinamento 

In previsione della riforma della scuola secondaria superiore, si comunica che a partire dal l ° 

settembre 2010, il pre-vigente indirizzo Psico-Socio-Pedagogico istituito presso l'Istituto di 

Istruzione Superiore di Telese Terme indirizzo Classico con sede in Solopaca, (autorizzato dalla 

regione Campania con deliberazione n08 della seduta dell' Il gennaio - Area Generale di 

Coordinamento N°I7 - Istruzione - Educazione - Formazione Professionale - Politica Giovanile e 

del Forum Regionale della Gioventù - Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro (O.R.ME,Lo) 

Decreto Legislativo 112/98 artt. 138 e 139 - Programmazione Rete Scolastica a.s. 2008/2009 -

Sesto Provvedimento) come da tabella - di confluenza dei percorsi di istruzione secondaria 

superiore previsti dan' ordinamento previgente nei percorsi liceali del nuovo ordinamento, Allegato 

I - confluirà nel Liceo delle Scienze Umane del nuovo ordinamento. 

Il Dirigente Scolastico 

?ì:;of.ssa~c~ 
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*' '. )\: 'Il ~ ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE • Via Caio Ponzio Telesino, 26 - 82037 Telese Terme (BN) - tel. 0824 976246 Codice scuola: BNIS00200T - C. F.: 81002120624 

DISTRETTO SCOLASTICO n. IX - Indirizzo e-mail: bnis00200t@istruzione.it 
LICEO SCIENTIFICO 

Via Caio Ponzio Telesino, 26 - 82037 TELESE TERME - BN - Piazza Municipio - 82034 GUARDIA SANFRAMONDI - BN 
LICEO CLASSICO 

Via Caio Ponzio Telesino, 24 - 82037 TELESE TERME - BN - Via Pozzocampo - 82037 SOLOPACA - BN 
lSTUTO PROFESSIONALE per l'INDUSTRIA e l'ARTIGIANATO 

Prot. N. 9485/ C2I 

PROV\NC\A 0\ BENEVENtO 

2 4 NOV 2009 

~ provincia di Benevento 
~ AOO: Prot. Generale 

RegistrO protocollo Entrata 
Nr,prot.0028327 oata25111120

09 

oggetto CONFLUENZA DEGL' ATTUAl 
PERCORSI 'ND'R'ZZO 

oest.n.d. 

Viale Minieri, 9 - 82037 TELESE TERME - BN 

~ 

Alla Dott.ssa Taranto 
Alla Dott.ssa Romano 

Telese Terme 23/11/2009 

Settore Formativo Alta Formazione Politiche 
Sociali 
Provincia di Benevento 

Al Direttore Generale 
Dott.Alberto BOTTINO 
USR - Campania 

e p.c. al Dirigente 
Dott. Pietro Esposito 
USP - Benevento 

OGGETTO: Confluenza degli attuali percorsi dell'indirizzo Professionale come da nuovo 

ordinamento (schema riordino degli Istituti tecnici approvato il 28 maggio 2009 ai sensi 

dell'art.64 della legge 133/2008). 

In previsione della riforma della scuola secondaria superiore, si comunica che, a partire dal l o 

settembre 2010, il pre-vigente indirizzo Tecnico industria elettriche e Tecnico ind16trie 

elettroniche del settore Industria e Artigianato dell'Istituto di Istruzione Superiore di Telese Terme 

indirizzo Professionale, come da tabella di confluenza dei percorsi degli attuali istituti Professionali, 

come da schema riordino degli Istituti tecnici approvato il 28 maggio 2009 ai sensi dell'art.64 della 

legge 133/2008 Allegato D, confluirà nel settore Industria e Artigianato (indirizzo ProduzIoni 

Industriali e Artigianali) e nel settore Servizi (indirizzo Servizi per l'agricoltura e lo Sviluppo 

Rurale) del nuovo ordinamento. 
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Istituto Professionale di Stato per i Servizi Con1merciali Turistici & Alberghieri ·1 Y" " 

«A Ido /'vloro» 
Sede Celltrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone - 82016 Montesarchio (BN) ir 0824/833785 Fax 0824/833597 - Preside 834607 
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Il' Amministrazione Provinciale 
di Benevento 
SJttore Istruzione e Formazione 

Benevento 

Oggetto: trasmissione documentazione attivazione Istituto Tecnico indirizzo Turistico. 

Si trasmette la seguente documentazione relativa all'istituzione dell'Istituto Tecnico 

indirizzo Turistico: 

1. RELAZIONE GENERALE 

2. ESTRATTO VERBALE COLLEGIO DEI DOCENTI 

3. PROVVEDIMENTO CONSIGLIO D'ISTITUTO (Delega Dirigente Scolastico). 

~ Provincia di Benevento -.q AOO: Prot. Generale 
Reg;stroProtocol/o Entrata 

Nrprot0028412 Data25/11/2009 

Oggetto TRSMISSINE DOCUMENTAZ/( 
ATTIVAZIONE 1ST. TEC. 

Dest. Pianificazione Settore 

(~;G~ Il Dirigente Scolastico 
Dott. Antonio Cristo faro 
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Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali Turistici & /l1berghieri 
«A Ili () /1,10 r ()>> 

Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria: Via Capone - 82016 Montesarchio (I3N) 'ir 0824/833785 Fax 0824/833597 - Preside 834607 
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PROPOSTA DI ISTITUZIONE 
DELL'ISTITUTO TECNICO 

INDIRIZZO TURISTICO 

RELAZIONE GENERALE 



/\SPETTI GENERALI. LE RAGIONI DELLA NUOVA 
ISTITUZIONE. 

L'Istituto Professionale per i Servizi Commerciali. Turistici & 
Alberghieri ~, Aldo Moro" di Montesarchio", nel panorama scolastico 
provinciale, rappresenta una delle scuole più significative per la 
differenziazione della propria offetta formativa e per l'ampiezza del 
proprio bacino di utenza che interessa l'intera Valle Caudina ei 
confinanti Comuni delle province di Avellino e Caselta. 
Attualmente sono attive nella scuola 39 classi, cosÌ divise nei vari 

indirizzi: 
Corsi settore Alberghiero, classi ~ Ci 
Corsi settore COlTItTIerciale, classi A O 
Corsi settore Turistico, classi l~ 

I predetti percorsi formativi sono ben proporzionati tra loro e sono 
anche ben articolati per rispondere alle esigenze collegate al 
comparto economico dei servizi relativi allo specifico territorio. 
L'Istituto si prepara ad attivare i nuovi percorsi così come definiti 

dal riordino degli Istituti professionali, assicurando la propria 
dotazione strutturale e la consolidata esperienza fonnativa. 
Alla luce però della predetta rifonna, l'Istituto intende conservare e 
adeguatalnente valorizzare il corso Turistico, anche per dare una 
adeguata risposta all'attuale esigenza di tenere in debita 
considerazione la domanda di servizi turistici importante chiave di 
volta della politica economica provinciale. Il potenziale turistico del 
Sannio trova risorse ed opportunità, sia sotto l'aspetto storico 
culturale, sia religioso, sia naturalistico ed enogastronomico. Infatti le 
scelte che vedono nel turismo una delle lTIodalità per affrontare le 
tematiche dello sviluppo locale risultano oggi particolarmente 
coerenti con la peculiarità delle aree interne e "deboli" del 
Mezzogiorno. Abbandonate le strategie di sviluppo industriale a tutti 
i costi, si predilige invece la strada dello sviluppo sostenibile che, 
prioritariamente , interessa le aree con un buon grado di 
conservazione dei caratteri di naturalità. 
Per litnitare il discorso al territorio caudino, questo è segnato dalle 
diverse civiltà con cui è venuto in contatto nel corso della sua storia: 

nella città di Montesarchio ed altre località ad essa prossime 
risaltano gli insediamenti urbani che conservano ancora i segni 
dei diversi periodi: sannitico, romano, gotico e tardo medievale, 
di cui sono testimonianze importantissime i resti della antica città 
sannitica di Saticula, le necropoli della gloriosa Caudium, i 
Castelli lnedioeval i , la Torre di Montesarchio ecc. 
nel territorio provinciale, con alnpio risalto per la vicina città di 
Benevento e i monumenti sacri di Pietrelcina e di altri centri tra 



cui Cerreto, Pietraroja, elnerge in tnorlo evidente la 
significati vità del patrinl0nio artistico ed inoltre importante è i l 
patrimonio ambientale con la presenza sul territorio di ben tre 
parchi naturali; una risorsa aggiuntiva da non trascurare è il 
folklore del Sannio contraddistinto da una serie di 111anifestazion i 
che si collegano agli antichissimi riti, al ciclo delle stagioni" ai 
raccolti; infine si ricordano le manifestazioni volte a valorizzare 
l'artigianato e i prodotti tipici locali. 
Il turismo rappresenta pertanto un settore ilnportante per i l 
Sannio beneventano e ben si concilia con l' obiettivo/ necessità 
della sostenibilità, dello sviluppo, della salvaguardia delle risorse 
anlbientali, del contenimento del consumo del suolo, 
dell' inserÌ1nento, o reinserimento, nel lnercato del lavoro di 
inoccupati o disoccupati, nonché dell' attivazione di processi di 
filiera. 
In particolare per l'area in esame: 
- l'agriturismo, incentivato a scala regionale, consente di 

l11antenere in vita l'attività agricola, con particolare 
riferimento all'etlÌcacia dell'agricoltura come attività di 
presidio del territorio tinalizzata alla messain sicurezza dello 
stesso e alla difesa della biodiversità; 

- l'attivazione di itinerari turistici a carattere enogastronomico o 
ambientale, in sinergia con la promozione dei prodotti locali, 
consente di elevare i margini della produzione e di sostenere la 
difesa dei marchi"origine protetta" e "origine controllata". 

Pertanto è importante conservare l'indirizzo turistico soprattutto 
nell' area caudina caratterizzata da un fOlte "offerta turistica", 
affiancata da una adeguata ricettività e da una qualificata 
ristorazione. Il nuovo Istituto Tecnico per il Turismo assicurerà la 
continuazione di un percorso formativo integrativo degli attuali 
Corsi relativi al servizio di ristorazione e al servizio commerciale, 
fornendo così al territorio una ulteriore area funzionale 
caratteristica per lo sviluppo economico del territorio. 

SPECIFICIT A' DEL NUOVO ISTITUTO. 
L'istituzione dell 'Istituto Tecnico, Indirizzo Turistico va visto 
COlne una semplice integrazione/conservazione dello specifico 
indirizzo nella scuola, che passa così da Istituto Professionale a 
Istituto di Istruzione Superiore conservando l'Istituto 
Professionale con gli indir172i dei nuovi ordinamenti (Servizi per 
l'Enogastronomia e l'Ospitalità alberghiera; Servizi comlnerciali) 
e l' Istituto Tecnico con il predetto indirizzo '~Turistico". 



L'introduzione del nuovo indirizzo rappresenta una continuità 
culturale dell'Istituto "Aldo' Moro" e non comporta alcun aggravio 
per l'Amministrazione. Ciò consentirà, inoltre, la permanenza nella 
scuola di validi docenti che hanno da sempre apportato aspetti 
qualificanti ed innovativi nella didattica. Grazie al profilo 
professionale di Tecnico dei Servizi Turistici del vecchio 
ordinamento l'Istituto ha ottenuto, a comprova della validità dello 
specifico percorso formativo, numerosi riconoscimenti e non ultimo 
la premiazione come primo classificato al concorso edizione 2009 
"La classe turistica" indetto dal Touring Club d'Italia. 
L'indirizzo Turistico del nuovo ordinamento conserva poi una 
impostazione disciplinare per l'area comune sostanzialmente identica 
agli altri indirizzi dell'Istituto professionale. Per l'area d'indirizzo 
inoltre ci sono diverse discipline in comune, per cui può definirsi 
omogeneo con gli altri Corsi attivati nella scuola, la quale dispone 
così già dei necessari laboratori ed aule speciali. 
Il trend di crescita della popolazione scolastica ed il grande interesse 
mostrato dell 'utenza per il particolare indirizzo, assicurerà la 
necessaria solidità del percorso, garantita anche dall' esperienza 
specifica già maturata dalla scuola e dai suoi operatori. 
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ESTRATTO VERBALE N. 02 

L'anno duemilanove il giorno ventiquattro del mese di novembre nei locali 
destinati alle riunioni, convocato in conformità delle vigenti disposizioni di 
legge, si è riunito alle ore 15,30 il Collegio dei Docenti. 
Presiede la riunione il Dott. Cristofaro Antonio, Dirigente Scolastico dell'Istituto 
ed assume le funzioni di segretario il Collaboratore Prof. Pedicini Luigi 
Pasquale 

Sono presenti i proff.: 
Baldino R.-Barbato F.-Barbato E.-Befi A.- Befi L.- Bocchino M. -Borrillo A.­
Buono A. - Calabrese M. - Carbonara A.-Carfora G.- Carrelli - Caruso M.­
Casale A.-Caturano G.-Cecere - Cerritiello E. - M.-Ciervo C.-Cioffi P.­
Clemente E. - Cocozza S.-Conti - Costantini P. - Coviello A. - P.-Criscuolo M.­
Cusano A.-Damiano A.- De Carlo - De Crescenzo - De Lucia L.-De Nisi L.-De 
Paola A.-De Paola M.-De Santo M.-De Simini M.-De Sisto A.- De Vita C. - Del 
Guidice A.- del Sordo - Di Dio G.- Di Pietro A. - FalzaranoG.-Febbraro L.­
Feleppa G.-Ferraro M.-Ferraro O.-Fragnito A.-Fucci - Giordano F. -
Guglielmucci N. - Ianniello M.-Liucci M.- Luciano P.-Maietla D.-Maietta F.­
Mainolfi P.-Mainolfi AM.-Marotti - Marro A. - Marro M.-Matera M.-Mazzone 
G.-Mingione- G.-Mirra- B.-Mirra B.-Morelli M.-Nazzaro A.-Nazzaro R.­
Nicoletti M.-Pagliarulo I.-Papa M.- Pascale G. - Pastorella V.-Pedicini L.­
Pignatiello R.-Porcaro M.-Raione N.- Romanelli C. - Romano A.- Romano P. -
Russo F.- Santorelli P. - Saviano M.-Scarinzi L.- Scarpato A. - Schettino P. -
Sforza L. - Sorice L.- Tagliaferri AM.- Tammaro MR. - Tancredi C.-Triggianese 
R.-Ugolini F.- Valentino G. - Varriale MP.-Vassallo F.- Vellotti I. - Ventura C. -
Verdicchio F.- Verzino P. - Visone A. - Zarrelli A. - Dino M. -Napolitano M. -
Nardone M. - Rillo M . 

Assenti risultano i proff .: 
Catalano Amalia, Fantasia Margherita, Gallo Pasquale, Massaro Rita, Perriello 
Romalia, Porreca Clara, Spinosa Rosa. 

Accertata la validità dell' adunanza per il numero degli intervenuti, si procede 
alla trattazione degli argomenti all'O. del G.: 

l. Andamento didattico-disciplinare 
2. Programmazione educativa 
3. Valutazione Funzioni Strumentali anno scol. 2008/2009 
4. Assegnazione Funzioni Strumentali anno scol. 2009/2010 
5. Istituzione indirizzo TECNICO TURISTICO 

COPIA CONFORME 
ALL' ORIGINALE 
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OMISSIS ................. . 

5 ISTITUZIONE INDIRIZZO TECNICO TURISTICO 

IL COLLEGIO 

VISTA la normativa relativa al riordino degli ordinamenti scolastici, in 
particolare quella inerente l'indirizzo professionale 
SENTITO il Dirigente Scolastico sulle nuove opportunità di rafforzare l'offerta 
formativa dell'Istituto, senza alcun aggravio per l'Amministrazione 
VERIFICATA la possibilità di istituire l'indirizzo Tecnico Turistico previsto dal 
riordino degli ordinamenti scolastici in quanto la scuola già è fornita dei 
laboratori necessari e delle aule speciali 

DELIBERA 

Di approvare l'introduzione dell'indirizzo Tenico Turistico in quanto rappresenta 
una continuità culturale dell'Istituto "Aldo Moro", considerato anche che il nuovo 
indirizzo Turistico conserva una impostazione disciplinare per l'area comune 
sostanzialmente identica agli altri indirizzi dell'Istituto professionale. Per l'area 
d'indirizzo inoltre ci sono diverse discipline in comune, per cui può definirsi 
omogeneo con gli altri Corsi attivati nella scuola, la quale dispone così già dei 
necessari laboratori ed aule speciali. 

........................ OMISSIS 

Alle ore 18.00, terminata la trattazione degli argomenti posti all'ordine del 
giorno, la seduta viene tolta. 
Letto approvato e sottoscritto. 

Il Segretario Il Presidente 
F.to prof. Pedicini Luigi P. F. to Dott. Antonio Cri sto faro 
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Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali Turistici & Alberghieri 
«A [do iYloro» 

Sede Centrale, Presidenza, Vff. Segreteria:Via Capone - 82016 Montesarchio (BN) 'il 0824/833785 Fax 0824/833597 - Preside 834607 
E-mai! Istituto: hllr<,'IJ~(lIlJ)')!.~~I\II.ItI!1è_J.I - E-mai! Presidenza: !1\(\IHlhèl\!.!!\ Irglillul C. F. 80006750626 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti relativa alla seduta del 
24/11/2009, con la quale si chiede l'attivazione del corso Turistico; 

o"j~,nt ,;,">lI! ,- \ 

VISTA la nOffilativa vigente in materia di delega al Dirigente Scolastico di atti 
inerenti le competenze del Consiglio d'Istituto per particolari ragioni di 
necessità ed urgenza; 

TENUTO CONTO che nel nuovo ordinamento previsto dalla recente riforma degli Istituti 
Professionali non è previsto il Corso di Tecnico dei Servizi Turistici, 
corso che da quasi un tentenni o è presente nell'Istituto, con grande 
soddisfazione per l'utenza; 

PRESO ATTO che il predetto Corso Turistico è previsto nel nuovo ordinamento degli 
Istituti Tecnici così come definito dalla recente rifoffila; 

RILEV AT A la necessità di assicurare all'Istituto la permanenza del percorso 
Turistico, tanto per la particolare vocazione del territorio ricco di 
cultura, vestigie storiche e tradizioni, quanto per soddisfare l'offerta 
formativa in linea con la tendenza di sviluppo dei servizi turistici come 
volano di crescita della economia beneventana; 

RILEVATA l'importanza del Corso Turistico nell'ambito dell 'Istituto come 
importante corollario ed integrazione degli altri servizi (Commerciali e 
d Alberghieri) per la formazione di Tecnici qualificati per rispondere 
alle pressanti richiesti del mercato locale e per la valorizzazione delle 
risorse enogastronomiche, religiose ed ambientali del territorio; 

CONSIDERATO che il Corso Turistico è stato sempre l'elemento di qualità nell'Istituto, 
come dimostra il lusinghiero successo raggiunto di recente nel concorso 
"Classe Turistica" edizione 2009 indetto dal Touring Club Italiano, in 
cui gli allievi della classe 4a Turistica si sono classificati al 1 posto 
superando una forte competizione rappresentata da oltre 500 scuole 
partecipanti; 

ACCERTATO che la nuova istituzione non comporta nessun onere finanziario 
aggiuntivo e che andrà ad Integrarsi nell' attuale Istituto conservandone 
le caratteristiche di qualità; 



ACCERTATO che l'Istituto dispone già dei necessari laboratori oltre ad una qualificata 
presenza di risorse umane e che inoltre l'indirizzo turistico trova una 
valida motivazione nel piano dell'Offerta Formativa; 

CHIEDE 
l'attivazione presso l'Istituto Aldo Moro di Montesarchio dell'Istituto Tecnico indirizzo 
Turistico. 
Il presente provvedimento da valere a tutti gli effetti di legge, sarà oggetto di ratifica nel 
prossimo Consiglio d'Istituto. 

di
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li • Istituto di Istruzione Superiole Morcone 
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Morcone, 26 nOVe111bre 2009 

Egr. Presidente Provincia di Benevento 
Prof. Aniello C11u.itile 

Egr. Dirigente Ufficio Scolastico Provinciale 
Dott. Pietro Esposito 

Egr. Assessore all' Istruzione Provin.cia di Benevento 
Dott.ssa Allllachiara Pahn.ieri 

Egr. Assessore alla Cultura-Tu.rismo-SpettacolQ 
Provincia di Benevento 

Dott.Carl0 Falato 

Oggetto Piano di dilnensiollamento scolastico a.s. 2010/2011c rifonna istnlzione secondo 
grado. 

Il sottoscritto prof. Luigi Mottola~ in qualità di Dirigente Scolastico pro tcmpore 
dell'Istituto di Istruzione Superiore di M.orcone cod .. BNIS01200c, 
ai fini di cui all'oggetto, 
FA PRESENTE 
che è intenzione di questa Istituzione Scolastica di chiedere ~ come in effetti chiede -
.l'attivazione a partirè dal prossimo anno sco,lastico di una sezione di Liceo Scientifico ad 
"OPZIONE SCIENTIFJCO~TECNOLOGICA". 
Ci si riserva di inviare le .-elative delibere degli Organi Collegiali preposti; già convocati. 
per le decision.i di merito. 
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• ISTITUTO MAGISTRALE STATALE 
"G.GUACCI" 

Via Nicola Calandra 82100 BENEVENTO 

PRESIDENZA (0824)311233 SEOR~TERJA (0824)311220 FAX (0824)355864 
Sito WEB : wwwJiceoguaccibn.it e-mail: lUJJççi@UnJt 

Prot.bC 14/e4y2r1. . 
AH' AsSessore provinciale alle politiche fonnative 

PALMIERI ANNACH~ARA 
Benevento 

OGGETTO: TNDIRlZZI DI STUDI ANNO SCOLASTICO 10-11 

Il sottoscritto MIRESSI NICOLA, Dirigente dell'Istituto Magistrale HGuacci" di Benevento, 
premesso : 

1) che attualmente presso l'Istituto Magistrale "Guacci" sono attivati i. seguenti indirizzi 
di studi: 

a) Liceo Scientificotecnologic~ 
b) Liceo Psicopedagogico ' 
c) Liceo Linguistico 
d) Liceo delle Scienze Sociali 

2), che a parti.re dall'anno scolastico 10 .. 11 andrà. in vigore la riform.a 
dell'Istruzione secondaria di secondo: ~ado 
, '. I 

• I 

fa. presente che nei Nuovi Ordin.ame.nti! gli indi.rizzi esistenti. trovano la seguente 
. corrispondenza: : ! 

i , ' 

INDIRIZZO ESISTENTE Nuovo INDIRIZZO 
Li.ceo -Scientificotecnologico L~ceo Scientifico - opzione tecnologica. 
Liceo :Linguistico Li.ceo Linguistico 
Liceo :PsÌcopedagogico Uceo delle Scienze Umane 
Liceo 'delle Scienze Sociali Liceo delle Scienze Umane opzion.e 

I 

._-_ .. _~-_ .. _ ... _-- .. - . ...... ~9nom.ico-so~iaJe .~ ____ 
I 

Il sottoscritto ricorda anche la richiesta trasritessa in data 29/9/09 relativa aH' istituzione del 
nuovo indirizzo Liceo musicale. : 

I 

Tanto~ a.i fini delle detenninazioni di com.pete~za di codesta Amministrazione. 

Benevento 26/11/09 

<~~,~", ... :." .. 
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Comune di Guardia Sanframondi 
Provincia di Benevento 

tel. 0824/817444 ~ Fax 0824/817400 

SPETT,LE AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BENEVENTO 
C.A DELL'ASSESSORE DOTT.SSA ANNACHIARA PALMlERI 
FAX N. 0824.97.89.00 

[Fi~(iMIDA-~_ .. :~.IComune di Guardia Sanframondi 

DATE/DA T A: 12/11/2009 

Total number ofpages including this page: 
Numero totale delle pagine inclusa' la presente: 05 

Please call 0824/817444 ifyou have problem with this trasmission. 
Vi preghiamo di richìamare lo 0824/817444 se non ricevete bene il FAX. 

MESSAGEIMESSAGGIO: 

Come concordato, Ti invio la delibera di G.C. n. 89 del 10.11.2009, ad oggetto: 
"Legge n, 133 del 06.08.2008 e nota n. 2273 del 2L 10.2009 Assessorato Istruzione e 
Fonnazione Regione Campania. Definizione rete scolastica. Provvedimenti. . 

Ciao. 
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~ Provincia di Benevento 
-~ ADO: Pl'ot. Generale 

Rogl~troProtoc<>l'o entrata 

Nr.F:'
fo

t.0027081 DOÌil12/11/2009 
Oggetto l. 133 DE'L 06/08/2008 

OEFINJZION~ RETe SCOlASl 
Oett.n.d, 

Comune di Guardia S,in/ramondi 
, . 

P'ovincill di Benevento 
CA.P. 82034 . "I" 0I2~817.44 - h, 012017.00 

ORIGINALE 

VERBALE DI DELI;a~RAZI,?~'E 'DELLA GIUNTA COMUNALE 

~89 OGGETTO: . Legge rL 133 del 06.08:2008 e nota n. 2273'del 

del 10.11.2009 
. '! ',' ' , ,,' '.21.10.2009 Assessor8.to IStruzione e Fornlazione I 

RegIone CampSnia.petinizione rete scolastici. Ii 

Provvedimenti. ' , ' 

L'anno du.m.ilaDo~l, il giorno dieci del mese di noveMbre alle ore .1',,]0, nel~ Casa 
Comunale. '" 

COnVQI;lAta. dal Sindaco cori appositi "avyis~" ,i è r1unit$. la, Oi~m.t& C.omunale,· con 
}1intervento d.,i' Sianon: ". " ", , '" "I, ,. ,. " 

Pm&Mle A.sscaL~ I 
" ,'o "ctARLEGtIO NICOLA ' 

DJ SANTO· ANTONIO· 
FPSCJiINIMlC~LE 
IULIANI ANTONIO 

! ' 

Presidente 
:Aa ... ~~ 

" 
" 

Sl 
'Sl,' 

o. 

SI 
SI .. ,-~---

Partecipa il SegretariQ Oene~~l~ Dr.SSEl ROSllnM P-eJmierL 
, " 

Ricoftolciuto legale il numero degli interVenuti. il Sig. Sindaco assume la presidenza, 
dichJanr aperta' 1.a ,edu.t~: ed· m'Vi.t.' la Giunta: ',,'prendere ,in..e.lW1' l'oggetto sopra. indicato l 

• , ", ., .1. I • , • 

Su confurme'·istruttoria'Il~'sa··dal:'Resporrub~iede('Ser'ViZi(1"intereJmo~" .,., .... 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso: 
che questa. Amministrazione intende stabilire una significativa interlocuzione con l'Ente 

Provincia per scelte di politica scolastica più aderenti ai bisogni del territorio, poiché la 
dimensione territoriale costituisce ambito di riferimento cardine per la definizione dell'offerta 

fonnativa che assicuri uno sviluppo coerente ed omogeneo del sistema scolastico sull'intero 

territorio~ 

che nel Comune di Guardia Sanframondi sono atti vi: una sezione distaccata scuola secondaria di 

II grado ç'Liceo Scientifico" dell'Istituto Comprensivo di Telese Tenne (n. 172 alunni); un 
Istituto Comprensivo (lO dirigenza) che comprende la Scuola secondaria di I grado "Sebastiano 

Guidi" di Guardia Sanframondi e la Scuola infanzi~ primaria e secondaria di I grado di San 

Lorenzo Maggiore; una direzione didattica (2° dirigenza) che comprende la Scuola infanzia e 
primaria "Abele De Blasio" di Guardia Sanframondi e la Scuola infanzia e primarÌa di San Lupo; 
Visto il Decreto Legge 112/98 che conferisce agli EELL, ciascuno per le proprie competenze, la 
delega a programmare la rete scolastica secondo criteri di efficacia ed efficienza più aderenti alle 
esigenze del territorio; 

Vista legge 6 agosto 2008, n. 133 - Conversione in legge! con modificazioni del decreto legge 
25.06- 2008 n.112 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria - che 

obbliga, con le disposizìoni contenute nell'art 64, gli Enti Locali e l'Ente Provinci~ ciascuno per 

quanto di competenza, alla definizione della rete scolastica; 

Visto il piano programmatico elaborato dal MIUR di concerto con il MEF il 02/ 1 O/2()08~ in 

attuazione delrart.64, comma 3, del DLgs. 112/08 convertito dalla legge n.l33/Q8; 
Visto il DPRl98 che stabilisce i parametri per l'attribuzione dell~autonomia alle singole 
istituzioni scolastiche secondo criteri di corretto dimensionamento; 
Vista la nota n. 2273 del 2111 0/09 dell' Assessorato all'Istruzione della Regione Campania con la 
quale gli EELL sono invitati a programmare la rete scolastica a partire dall'aIlllo scolastico 
2010/11 ; 
Considerato che nelJlottica di Wla migliore gestione e valorizzazione delle risorse) si possono 
confermare ne] comune di Guardia Sanframondi le due dirigenze esistenti.; sopra riportate e la 

disponibilità ad accorpare la sezione distaccata del Liceo Scientifico delrIstituto Comprensivo di 

Telese Tenne all'Istituto di Istruzione Superiore Carafa Giustiniani di Cerreto Sannita; 

Vista la contiguità territoriale di Guardia Sanframondi e Cerreto Sannita e l'appartenenza di 

entrambi i comuni alla stessa Comunità Montana del Titemo ed Alto Tammaro; 
,Viste le radici storiche e culturali che accomunano le due cittadine" governate nel passatodalle 

stessa famiglia Sanframondo; 
Atteso che glì agevoli collegamenti tra Cerreto Sannita e Guardia Sanframondi, per la ri~otia 
-èIistan~a-éhnome-tri-ca'e' pé~ -i"~~erosi 'm,ezzi 'di' linea' esistentC-c~mporteTebb~io ancl1é "un 
risparmio per le casse dello stato; 
Ritenuto giusto proporre quanto lnnanzi detto agli organi competenti; 
Accertato che la de1ibera costituendo mero atto di indirizzo non necessìta del parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art 49 del D.Lgs. n.267/2000; 
Ad unanimità di voti, resi nei modi e fonne di 1egge; 

DELIBERA 

Per i motivi esposti in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente trascritti: 



, di confennare le due dirigenze esistenti a Guardia Sanframondi; 
FiJi far voti all'Amministrazione Provinciale affinché la sede coordinata del Liceo Scientifico di 

I 
Guardia Sanframondi venga staccata dall'Istituto di Istruzione Superiore di Telese Tenne ed 

, aggregata all'Istituto di Istruzione Superiore Carafa Giustiniani con sede in Cerreto Sanrùta, le 

)

' cui strutture di eccellenza, gli attrezzati laboratori infonnatici e scientifici, la palestr~ gli àmpi 
spazi espositivi, consentano sicuramente una valida integrazione alle esigenze formativo -

didattiche degli allievi del liceo Scientifico della sede di Guardia Sanframondi; 

di inviare copia della presente aH ~ Assessorato alle Politiche Sociali della Provincia di 
Benevento Dirigente dotto Pietro Esposito; 

dì dichiarare la presente, con separata unanime votazione immediatamente eseguibile ai sensi 

dell'art.134, comma 4, del D.L.vo n0267/2000 



";1.l:lJ. iU!)) ':4:44 Comu"t Gvard:a )an7ra~on; i \J r, ! ~ 4 ! ~ 

Letto, approvato e sottoscritto 

IL SINDACO-PRESiDENTE IL SEGRETARlO GENERALE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COlv1UNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 

. Certifico che copia di questa deliberazione della Giunta Comunale è stata affissa a.ll' Albo Pretorio del Comurte ' 
oggi e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivÌ, ai sensi dell'art. 124, primo 

conuna, del D.Lgs. 18 agosto 2000, nÒ 267. 

I Contesmalmente aIrafflssione all'Albo gli estremi di questa deliberazione sono stati inclusi nell'elenco prot. n') 
I trasmesso ai Consiglieri Capigruppo in confom1ità all'art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 20001 n° 267, 

IL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Certifico che questa deliberazione: 

o E' divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi deWart. 134, terzo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 
267-

n E' stata dichiarata immediatamente eseguibile. 
IL SEGRETARIO GENERA.LE 

~~_Ì~ __________________________________________________________ ~ 

I 
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Prot. n° 5118 AG/7.1 Cerreto Sannita, 20/11/2009 

Provincia di Benevento 
Settore Formativo 

"Alta Formazione 
/ ~ . Politiche Sociali 

82100 BENEVENTO 

OGGETTO: Richiesta parere urgente. Trasmissione copia verbale Collegio dei Docenti.-

,. il • 

In riferimento alla Vs nota prot. n. 3089 del 19/11/2009, si trasmette in copia il verbale con il 

quale il Collegio dei Docenti di Istituto ha espresso parere favorevole all' accorpamento della sede 

coordinata del Liceo Scientifico di Guardia Sanframondi all'Istituto di Istruzione Superiore 

"Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita. 

IL DIRlGENTE SCOLASTICO 
Profssa Bernarda De Girolamo 
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Piazza Luigi Sodo n. 2 - 82032 CERRETO SANNITA(BN) - c.F. 92048810623 

Sito Web: www.iis-carafagiustiniani.org 
Email: bnis022003@istruzione.it Fax: 0824/860389 

Dirigente Scolastico: _Q824/815937 Segreteria: 0824/861102 Direttore~a.: 0824/861102 

VERBALEN.4 
DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 20/11/2009 

Il giorno 20/11/2009, alle ore 13.40 si è riunito, in seduta straordinaria, il Collegio 
dei Docenti per discutere e deliberare in merito al seguente ordine del giorno: 

1. Accorpamento della sede coordinata del Liceo Scientifico di Guardia 
Sanframondi all'Istituto di Istruzione Superiore "Carafa-Giustiniani" di 
Cerreto Sannita. 

Sono presenti: Arino Anna Maria, Bianco Filippo, Biondi Gaetano, Biondi Giuseppe, 
Biondi Mariantonietta, BofTa Luigi, Bufi Eva R., Cacciola Gennaro, Canelli Michele 
Carbonelli Maria A., Cardillo Giuseppina, Cardone Simonetta, Caruso Gianleonardo, 
Ciarlo Anna, Cinquegrani Alessandra, Citarella Caterina, Civitillo Emidio, Colucci 
Patrizia, Conte Giovanni, Croce Giuseppina, Cuccinello Umberto, D'Orsi Ersilia, De 
Lerma Marco, Del Donno Gabriella, Di Luise Addolorata, Donatiello Sergio, 
Esposito Anna, Fallarino Antonio, Fappiano Gioconda, Frascadore Candida, Fronda 
Alfonso, Frusciante Maria, Gagliardi Ada, Giambattista Gabriella C., Grillo 
Filomena, Guarino Anna M., Guerrera Carlo, Iannelli Luigia, Iannotti Emilio, Iario 
Giovanni, Iorio Patrizia C., La Pietra Michelina, Labagnara Silvana, Lancia Lucia, 
Lippiello Giuseppina, Macolino Assunta, Mancino Graziano, Mandetta Caterina, 
Massarelli Giuseppe, Materazzo Sebastiano, 'Mattei Giovanna M., Maturo Marilena, 
Mazzone Frattolillo Filomena, Minauro Susanna, Morelli Giovanni , Morelli 
Michele, Morone Amalia, Napolitano Vittoria, Nocerino Gennaro, Pacelli Giuseppe, 
Pagano Antonino, Palluotto Pasquale, Palumbo Silvana, Pascucci Benedetta, Pedicini 
TuIli a, Pigna Abele, Raccio Rosa, Rapuano Angelina, Ricciardi Maria C., Rillo 
Giuseppe, Romano Antonio S., Rubbo Giancarlo, Ruggieri Enzo, Salomone Ant()nio, 
Sangianantoni Olga, Saracino Maria, Scialò Maria R., Sgueglia Teresa, Solinas Anna, 
Tancredi Lazzaro, Tecce Monica, Villani Giuseppina. 

Il Dirigente Scolastico constatata la validità della seduta pone in discussi(ne il 
punto all'ordine del giorno: 



l) Accorpamento della sede coordinata del Liceo Scientifico di Guardia 
Sanframondi all'Istituto di Istruzione Superiore "Carafa-Giustiniani" di 
Cerreto Sannita. 
Il Dirigente Scolastico comunica che nella mattinata del 19/11/2009 è pervenuta a 
mezzo fax la nota prot. n. 3089 pari data della Provincia di Benevento, Settore 
Formativo Alta F onnazione Politiche Sociali, avente ad oggetto "Richiesta 
urgente di parere". Si tratta della richiesta di parere sull'accorpamento della sede 
coordinata del Liceo Scientifico di Guardia Sanframondi all'Istituto di Istruzione 
Superiore "Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sann~ta. 

Vista 

Vista 

Considerato 

Uditi 

Il Collegio dei docenti 

la nota prot. n. 3089 pervenuta in data 19/11/2009 dall'Ente 
Provincia di Benevento e avente come oggetto "richiesta 
urgente di parere"sull'accorpamento della sede coordinata del 
Liceo Scientifico di Guardia Sanframondi alI 'Istituto Siperiore 
"Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita; 
la delibera della G.C. del Comune di Guardia Sanframondi n. 
89 del 10/11/2009; 
che tale aggregazione arricchisce l'offerta formativa deII'I.I.S. 
"Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita 
gli interventi dei docenti 

DELIBERA 
di esprimere parere favorevole acché la sede coordinata del Liceo Scientifico di 
Guardia Sanframondi venga aggregata all'Istituto di Istruzione Superiore "Carafa­
Giustiniani" di Cerreto Sannita a partire dall' a.s. 20 l 0/20 Il. 

La seduta è tolta alle ore 14,00. 
Letto, confermato e sottoscritto 

F.to 
IL SEGRETARIO 
Prof. Antonio Salomone 

F.to 
IL DIRlGENTE SCOLAS1IC O 
Prof.ssa Bernarda De Girolamo 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Pro.fssa Bernarda De Girolamo 
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Prot. n'~ 5118 AG/ì.l CelTeto Sannita., 20/11/2009 

Provjncia di Benevento 
Settore Formativo 
Alta Formazione 
Politiche Sociali 
821.00 BENEVENTO 

OGGETTO: Richiesta parere urgente. T .. a~missione copia verbale CoUegio dei Doccnli.· 

In rifcrim.ento alla Vs nota pTot n. 3089 del 19/11/2009. si trasmette in copia il verb~le (;on il 

quale jl Collegio elci Docenti di Istituto ba espresso parere favorevole all'accorpamento della sede 

coordi:lsta del Liceo Scicnti5co dj Guardia SalJf-ram,ondl all'Istituto di Istruzione Slpl ;riore 

('<'Carafa-Gil1stini8nl~' eli Cerreto Sannita. 
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Prot. n° 5098 AG/7.l 

PROVINCIA DJ BENEVENTO 

2 4 NOV 2009 

Cerreto Sannita, 20/11/2009 

Provincia di Benevento 
Settore Formativo 

"Alta Formazione 
\, Politiche Sociali 

82100 BENEVENTO 

OGGETTO: Richiesta parere urgente. Trasmissione estratto verbale Consiglio di Istituto.-

In riferimento alla Vs nota prot. n. 3089 del 19/11/2009, si trasmette l'estratto del verbale con 

il quale il Consiglio di Istituto ha espresso parere favorevole all'accorpamento della sede 

coordinata del Liceo Scientifico di Guardia Sanframondi all'Istituto di Istruzione Superiore 

"Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita. 

IL DIRlGENTE SCOLASTICO 
Profssa Bernarda De Girolamo 
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TRASMISSIONE ESTRATTo Oest.n.d. 
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Dirigente Scolastico: 0824/815937 Segreteria: 0824/861102 Direttore s.g.a.: 0824/861102 

ESTRATTO DEL VERBALE N. 1 
DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 19/11/2009 

Il giorno 19/11/2009, alle ore 17.30 si è riunito il Consiglio di Istituto per discutere e 
deliberare in merito al seguente ordine del giorno: 

1. OMlSSIS 
2. OMlSSIS 
3. OMlSSIS 
4. OMISSIS 
5. OMISSIS 
6. OMISSIS 
7. OMISSIS 
8. OMISSIS 
9. OMISSIS 
lO. Accorpamento della sede coordinata del Liceo Scientifico di Guardia 

Sanframondi alI 'Istituto di Istruzione Superiore "C arafa-Giustini aJli" di 
Cerreto Sannita. 

Sono presenti: 
il Dirigente Scolastico prof.ssa Bernarda De Girolamo, per la componente d()centi 
Salomone Antonio, Maturo Marilena, Cinquegrani Alessandra, Colucci Patrizia, 
Pagano Antonino, Ciarlo Anna, Iorio Patrizia, De Capua Tommaso; 
per la componente genitori De Simone Salvatore, Sagnella Elvio; 
per la componente alunni: Lavorgna Davide, Sagnella Mario, De Simone 
Concetta; 
per la componete ATA: Iamartino Giuseppina. 
Risultano assenti Berlangieri Giuseppe e Del Vecchio Mattia (genitori); Uccellini 
Antonio (alunni); Conte Luisa (ATA). 
Il presidente constatata la validità della seduta pone in discussione il primo punto 
all'ordine del giorno. 

. .. OMISSIS ... 
In merito all'ultimo punto posto all'ordine del giorno "Accorpamento della se:de 
coordinata del Liceo Scientifico di Guardia Sanframondi all 'Istituto di Istruz:io ne 
Superiore "Carafa·-Giustiniani" di Cerreto Sannita". Il Dirigente Scolasti co 



comunica che nella mattinata odierna è pervenuta a mezzo fax la nota prot. n. 
3089 pari data della Provincia di Benevento, Settore Formativo Alta Fonnazione 
Politiche Sociali, avente ad oggetto "Richiesta urgente di parere". Si tratta della 
richiesta di parere sull' accorpamento della sede coordinata del Liceo Scientifico di 
Guardia Sanframondi all 'Istituto di Istruzione Superiore "Carafa-Giustiniani" di 
Cerreto Sannita. 

Vista 

Vista 

Visto 

Viste 

Considerato 

Il Consiglio 
la nota prot. n. 3089 del 19/11/2009 della Provincia di 
Benevento; 
la delibera della Giunta Comunale n. 89 del 10/11/2009 del 
comune di Guardia Sanframondi; 
il D.Lgs 112/98 che conferisce agli EE.LL. delega per la 
programmazione della rete scolastica; 
le radici storiche e culturali che accomunano le due cittadine, 
guidate nel passato dalla famiglia Sanframondo; 
che tale accorpamento consente di ampliare l'offerta formativa 
assicurando un coerente sviluppo del sistema scolastico 
territoriale 

DELIBERA 
di esprimere con voto unanime parere favorevole affinché la sede coordiI1ata del 
Liceo Scientifico di Guardia Sanframondi venga aggregata all'Istituto di 
Istruzione Superiore "Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita. 
La seduta è tolta alle ore 20,00. 
Letto, confermato e sottoscritto 

F.to 
IL SEGRETARIO 
Colucci Patrizia 

F.to 
IL PRESIDENTE 

Sagnella Elvio 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Profssa Bernarda De Girolamo 

~~kv-P 
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Prot. nO 5098 .AG/7.1 Cerreto Satll1ita, 20/11/2009 

Provincia di Benevento 
Settore Formativo 
Alta Fornlazione 
Politiche Sociali 
821.00 BENEVENTO 

OGGE.TTO: Richiesta parcr·c urgente. Trasmission.e estratto verbale Consiglio di Istitll(:U.-

In jfcrimenl0 al1a VS nota. pro t. n. 3089 del 19/1 1/2009, si traSlT.l.ettc rest.ralto del verbaII~ fCon 

il qltak~ il Consiglio di Istituto ha espresso parere favorevole aJ1'accorpanlcnio dell~ s~de 

coordiT1ata del Liceo Sdentiflco di Guardia Sanframondi all 'Istituto di Istruzione SU~t;~j -ore 

;'Caraf2.-Giustiniani" di Cerreto Smlilita. 
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ISTUTO PROFESSIONALE per l'INDUSTRIA e l'ARTIGIANA TO 

QI f ,) 
Prot. D. t'l [A M. 'U 

Viale Minieri, 9 - 82037 TELESE TERME - BN 

All' atto Dott.ssa ROMANO 
ProvincÌa di Benevento 

\ 

\ 
Settore FonDativo Alta formazione 

#":"", Politi(']~e :~Ocilli 
l' 

~) 

Oggetto: Comunicazione parere relativo al distacco della sede di Guardia S. dall'lstituto 
d'Istruzione Superiore di Telese Tenne e accorpamento della stessa aIl 'Istituto d'Iistruzione 
Superiore "Carafa- Giustiniani" di Cerreto Sannita 

1:1 riferimen\:) ~Jla '/S. ric~ie::;ta urgellte del parere del Collegio dei Docenti e del Consigljo 
J'Istituto relativo al distal:co deUa sede di :Jliarc~ia S. dall'Isjt:'ltu d)lstruzioDc Supe:ci0re 
eli Telese Terme e accorpamentI} della stessa all'Istituto d'Istnlzione Superiore "Carafa­
Giustiniani" di Cerreto Sannita si cornunica quanto segue: 

Il Collegio dei Docenti del 20/11 !2009( delibera n.32), a maggioranza di voti) 

o .... O) 
e CI I.U 
~ CI 
<V ~f5o 
CCZI .!"'Q:'u 
al - tQ c:t U 
t1J~~~a.<:( ,_ c: ", 13 I.LJ J-.;. 

"OtlJ=8 Z !!2 
.!!! t? Jj Q ~ 

DELIBERA 
Parere sfavorevole al distacco della Sede di Guardia Sanfral110ndi dali 'Istituto 
Istruzione Superiore di Telese Ternle . 
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Verbale n. 20 

Il giorno 20 novembre 2009, alle ore 15,30 presso la sala professori della sede centrale di Telese 

Terme si è riunito il Consiglio d'Istituto per discutere il seguente ordine del giorno: 

l. Insediamento componenti alulmi e personale A T A nuovi eletti; 

2. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

3. Acquisizione in bilancio delle risorse finanziarie relative ai PON-FESR armualità 

2008/2009-annualità 2009/20 l O; 

4. Avviamento pratica sportiva anno scolastico 2009/2010; 

5. Designazione componenti alunni e personale ATA nella G.E.; 

6. Variazioni n. 1 e storno programma annuale-Esercizio F. 2009; 

7. Opzione tecnologico; 

8. Informazioni sull'influenza AHINI; 

9. Comunicazione del Dirigente Scolastico. 

,'0~~~:-
SCOLASTICO 
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Punto 9 - Comunicazioni del Dirigente Scolastico 
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La Dirigente chiede, alla luce deìla richiesta di parere per il distacco della sezione di Guardia 

Sanframondi dall'Istituto Superiore di Telese Terme ed accorpamento dello stesso all'istituto di 

istruzione superiore "Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita, prot. 3089 del 19.11.2009 inoltrata 

dalI' Amministrazione Provinciale, di esprimere il parere richiesto. La Dirigente informa, inoltre il 

Consiglio che il Collegio dei docenti. in seduta straordinaria già si è espresso al riguardo. Il 

Consiglio riscontrata l'importanza e l'urgenza dell' argomento accetta la richiesta. I Componenti 

del consiglio, dopo attenta riflessione, e~rimono a11 'unanimità parere sfavorevole al di~tacco della 

sede di Guardia Sanframondi dall'Istituto di Istruzione Superiore di Telese Terme. Il parere ---------- ", -,,,-

sfavorevole trova le sue motivazioni nella serena e costnlttiva collaborazione con la sede di Guardia ------Sanframondi, nel proficuo e significativo confronto culturale tra questa comunità, che vanta una 

importante tradizione culturale, con le restanti comunità più a valle, non da ultimo l'importan1e e 

pluriennale progettazione di percorsi culturali comuni per ]a formazione di professionalità eccellenti 

e di figure di spicco del nostro teITitorio. 

Inoltre, la c01nponente studenti esprime "sconcerto" a tale richiesta, in quanto dal distacco 

verrebbe meno quel rapporto dì confronto, arricchirnento e collaborazione che quotidianamente 

costruiscono. 

Alle ore 17,30 la seduta è tolta. 

IL Segretario 
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VERBALE N. 5 

II giorno 20 novembre 2009, alle ore 14.00, presso la sede di V.le Minieri dell'Istituto di 
Istruzione Superiore di Telese Ternle, si è riunito il Collegio dei Docenti per discutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. C01l1unicazioni urgenti della Dirigente 

Presiede la Dirigente Prof.ssa Domenica Di Sorbo, funge da segretaria la Prof.ssa Angela 
Cusano. 
Sono presenti: Acciu Sergio, Pescatore R., Barone Lilia , Fuccio, Biondi Clementina, Boffa 
Giuseppe, Bruno Barbara, Calderazzo Alfonso, Calnpagnano M. Antonietta, Canelli 
Ornella, Carlo Rossella, Catillo Rocco, Catturini Maria Teresa, Colangelo Mirella Maria, 
Coletta Lucia, Caputo Lorenzo, D'abbiero Angela, D'amelio Paolo, D'aria Matilde, 
D' onofrio Alberto, D' onofrio Carlo Rufino, D' onofrio Carlo Immacolata, De Fazio Enrico, 
De Napoli Pietro, De Rosa Giuseppina, Del Monaco Marisa, Del Prete Mario, Dell' aquila 
Enrica, Della Pietra Marilena, Di Crosta Maria, Di Domenico Franco, Di Leone Loredana, 
Di Meo Margherita, Di Paola Angela, Di Paola Carmelina, Di Santo Antonio, Falzarano 
Vincenzo, Federico Virginaia, Ferraro Nicolina, Florio Elisabetta, Forgione Giovanni, 
Franco Simone, Frascadore Lucia, Gagliardi Filomena, Garofano Giustino, Giamei 
Loredana, Giaquinto Giuseppina, Giardino Paola, Giordano Patrizia, Guarnieri 
Michelangelo, Iacobelli Marirosa, Iadevaia Anna, Buonarobba IY1ario, Iannucci Serafina, 
In1parato 1\1aria Francesca,Leone Rosanna, Macolino Luigina, Malgieri Rita, Mancinelli 
Maria Alfonsina, fvlancini Angelo, Ivla renna Stefania, Masotta Iside, Ìv1astanlLlono 
Angelina, Mendillo Marta Amalia, Meoli Carmela, Merla Giuseppina, Mucci Maria, 
NIcolelIa Stefania, Niro Concetta, Norelli Michelina, Orsini Vincenza, Pacelli Gillseppe, 
Panella Gaetano, Pigna Maria Teresa, Pisaniello Annamaria, Porcaro Michele, Rafio 
Raffaele, Pivellini Antonietta, Ruggiero Maria Cristina, Sabato Antonio, Selvaggio Maria 
Pia, Simolo Andreaf Simone Giancarlo, Soldatesca Genoveffa; Tedino Mennato f lesauro 
Rosa, Tommasino Giuseppina, Tribisonna Ersilia, Zoschg Gabriella f Zotti Nicolina. 

Sono assenti giustificati i seguenti professori: 
Bruno Barbara, Ceniccola Gioacchino,Liucci Vittoria, Matarazzo Giuseppe f MDntella 
Michela, Morella Giovanna, Nardone Costantina, Pascucci Benedetta, Pescatore Emilia, 
Pilato Iris, Tranfa e Volpe Pasqulina Caterina .. 

Delibera n. 32 - Comunicazioni urgentissime della Dirigente 

La Dirigente COlllunica di aver ricevuto f a lnezzo fax, prot. 3089 del 19.11.2009, dalla 
Provincia di Benevento richiesta di parere per il distacco della Sezione di Gua:t .. dia 
Sanfran10ndi dal1'Istihlto di Istruzione Superiore di Telese Terme ed accorpaJnento dello 
stesso all'Istihlto di Istruzione Superiore "Carafa-Giustiniani" di Cerreto Sannita

f 
giusta 

delibera di G. C. di Guardia Sanframondi n. 89 del 10.11.2009. 
Pertanto, al fine di poter esprin1ere adeguato parere f risulta necessaria delibera del 

lO 



ç=ollegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto. 
La Dirigente, quindi, chiede ai presenti, con precedenza alla Responsabile ed ai docenti 
della Sede di Guardia Sanframondi, di esprimersi in lTIerito. 
La Professoressa TOlTIlnasino, Responsabile di Sede, interviene sottolineando che, dal 
confronto con i colleghi, è emersa l' opporhlna astensione dal voto di rutti i colleghi della 
sede di Guardia Sanfran10ndi in quanto unico interesse è quello di poter lavorare con 
serenità, efficienza ed efficacia. 
Il Collegio, a lnaggioranza di voti, 

D E L I BE RA 
parere sfavorevole al distacco della Sede di Guardia Sanfranlondi dall'Istituto di 
Istnlzione Superiore di Telese Terme. 
Dopo aver deliberato, la Dirigente chiede se qualcuno dei presenti voglia prendere la 
parola. Interviene, il Professor Garofano, il quale sottolinea che la problematica sottoposta 
all' esame del Collegio non è mai stata prima evidenziata da nessuno dei docenti 
dell'Istituto Istruzione Superiore di Telese Terme né, tantomeno, dai colleghi operanti 
nella sede di Guardia. In particolare, l'opinione della maggioranza dei docenti è quella 
della inopportunità ed inutilità della proposta esaminata in quanto nessuno mai ha 
paventato difficoltà di gestione della Sede distaccata di Guardia Sanframondi nè di 
coordinamento e relazione con le altre sedi . 
. A.Ile ore 14,55 , non essendovi altro da discutere e nessuno prendendo la parola, la seduta 
è tolta. 

rof~S (P(tP . 
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Egr. Presidente An11ninistrazlone 
Provinciale di Benevento 

Prof. A.niello Cimitile 

Egr, Assessore ali 'lstrulione 
Amministrazione Provil1clltle 

cl i I~enevento 
Dr.ssa AnnachinruPRlrttieri 

---- P i.a7..za Caste 110 

l 
:~~~O~2~zlQ.l ------------ R2.100 BENEV'ENTO 

FAX 0824/29580 

OGGETTO Dimemsionamento delle istituzioni. scolastiche del Comune di Be.nevento . Proposta di 
ntzionalizznzione d(:lle scuole del t o ciclo. Ant1n 2010.201:1 .. 

In riferimento all'oggetto si. c·olnl.ll1ica che il numero del1H delibera di Giunt~1 Comu.nale risulta essere i J 

282 e non il 281 co~me riportato nella Ns. nota del 16/11/2009 . 

Cordiali salutj , 

Benevento. 17/1112009 

~BNT8 

Nr.Prot.
00

277S0 Data19111/2009 
Oggetto COMUNICAZIONE NUMERO 

DEL/BERA N.282 E NON N,281 Dast. n.d. 
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Egr. Assessore alI 'Istruzione 
Amministrazione Provinciale 

di Benevento 
Dr.ssa Annachiara Palmieri 

Piazza Castello 

82100 BENEVENTO 

OGGETTO Dimensionamento delle istituzioni scolastiche del Comune di Benevento . Proposta di 
razionalizzazione delle scuole del lO ciclo. Anno 20 10-20 Il .. 

In riferimento all'oggetto si trasnlette, in copia conforme all'originale, allegata alla presente la deli bera 

di G.C. n° 281 del12111/2009. 

Cordiali saluti. 

Benevento, 16/11/2009 
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Originale di Deliberazione della Giunta Comunale di Benevento 

~~~. N.~ Del \1 - 1. 1. ·200) 
Og~etto: Dimensionamento delle istituzioni scolastiche del Comune di. Benevento . Proposta di 

razionalizzazione delle scuole dello ciclo. Anno 20 l 0-20 l r . 

L'anno duemila y.~""!-::~ .......... il giomo.~.~ ...... del mese di ... ~~~ ..... . 

alle ore. ... nella sala Giunta di Palazzo Mosti, a seguito di convocazione, si è riunita la 

Giunta Comunale con la partecipazione dei signori: 

Presente Assente 

Ing. Fausto Pepe Sindaco ~ O 

Avv. Raffaele Del Vecchio Vice Sindaco ia O 

Avv. Luigi Boccalone Assessore ~. O 

Rag. Enrico Castiello " D ~ 

Sig. Aldo Damiano " D b{f 

Dr. Giuseppe De Lorenzo " ~ D 

Dr. Pietro Iadanza " ~ O 

Dr. Luigi Ionico " ~ D 

A vv. Cosimo Lepore " ,~ D 

Ing. Renato Lisi " 0 D 

Dr. Angelo Miceli " QK D 

Geom. Giovanni D'Aranza " M D 

Dr. Luigi Scarinzi " O ~ 

Totale Presenti .............. ·.1 . .0 ..................................... _ 

Partecipa in qualità di Segretario Generale il Dr. Antonio ORLACCHIO 
con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97 T.D. 267/2000). 
Il presidente Ing. Fausto Pepe, nella sua qualità di Sindaco, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara 
aperta la seduta. 
La Giunta Comunale, come sopra riunita, ha approvato il provvedimento entro riportato. 

Letto, approvato e sottoscritto 

IL SIN 
Ing.Faus 



PARERI SULLA PROPOSTA 

Art. 49, comma l, art. 97 comma 2, art. 151, comma 4, T.U. 267/2000 

Il sottoscritto Dirigente approvando la suesposta relazione esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e propone alla Giunta Comunale: . 
• Di approvare razionalizzazione delle scuole del lO ciclo - Anno 20 l 0120 Il .del Comune di Benevento 

secondo quanto contenuto nel relativo piano, allegato alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale; - -

• Di demandare al dirigente il IV Settore l'adozione degli atti necessari e consequenziali ; 
• Di dare atto che il presente non comporta alcun impegno di spesa. 

Li 12/11/2009 

CO;ì~ 
oRE S~V7C 

~~~~~. 0~~/ TO, si esprime parere favorevole in ordine alla conformità del presente provvedimento alle 
r~if'\'!Y~ ~ o 
~ .. ,''t:. r;;' .. , , gi, allo statuto ed ai regolamenti. 

~i~~~ . I·~.~. ) \ -'L'ù\) 1m S~efaiì'o'GeDerale 
.. - _.. - "0 Orlacchio 
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scuole del 1 o ciclo 

Anno 2010-2011 
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Il Decreto Legge n. 154 del 7 ottobre 2008, con l'articolo Y, aveva inserito un nuovo comma, il 6-
bis, all'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito', con modificazioru, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 1332

• 

Decreto Legge 7 ottobre 2008, n. 154, Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di 
regolazioni comabili con le autonomie locali (GU del 7 ottobre 2008 , n. 235) 

Art. 3. Dejil1i:;jone dei piani di dimmsiollametlto delle istùui/oni scolastiche rientranti nelle competenze delle regioni e degli mti locali 
1. All'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo 

il comma 6 è inserito il seguente: 
«6-bis. I piani di ridimensionamento delle istituzioni scolastiche, rientranti nelle competenze delle regioni e degli enti locali, 

devono essere in ogni caso ultimati in tempo utile per assicurare il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione della rete scolastica 
previsti dal presente comma, già a decorrere dall'anno scolastico 2009/20lD e"comunque non oltre il 30 novembre di ogni anno, Il 
Presidente del Consiglio dei lv1inistri, con la procedura di cui all'artlcolo 8, cOJ:I1ma l, della legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del 
.Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'istruzione~ dell'università e della ricerca, sentito il Ministro per i 
rapporti con le regioni,. diffida le regioni e gli enti locali inadempienti ad adottare, entro quindici giorni, tutti gli atti amministrativi, 
organizzativi e gestionali idonei a garantire il conseguimento degli obiettivi di ridimensionamento della rete scolastica. Ove le regioni e gli 
enti locali competenti non adempiano alla predetta diffida, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,' sentito il Mirustro per i rapporti con le regioni, nomina un 
commissario ad acta. Gli eventuali oneri derivanti da tale nomina sono a carico delle regioni e degli enti locali.». 
? 

- Legge 6 agosto 2008, n. 133, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

\, pereguazione tributaria" (GU del 21 agosto 2008, n. 195 - SO n. 196) TESTO COORDINATO 
_\ Art. 64, Disposii/oni in materia di orga11i:::x.as;jone scolastica 
, l 1, Ai fmi di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una piena valorizzazione professionale del personale docente, a 

.. 'jdecorrere dall'anno scolastico 2009/2010, sono adottati interventi e misure volti ad incrementare, gradualmente, di un punto il rapporto 
':,;':'1 alunni/docente, da realizzare comunque entro l'anno scolastico 2011/2012, per un accostamento di tale rapporto ai relativi standard 

.:,:; •. :-,.;' europei tenendo al1che cOllto delle necessità relative agli alU1l1li diversamente abili. 
2. Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle dotazioni organiche del personale 

amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire, nel triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento 
della consistenza numerica della dotazione organica determinata per l'anno scolastico 2007/2008. Per ciascuno degli anni considerati, 
detto decremento non deve essere inferiore ad un terzo della riduzione complessiva da conseguire, fermo restando quanto disposto 
dall'articolo 2, commi 411 e 412, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

3. Per la realizzazione delle finalità previste dal presente articolo, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 
concerto con il ?vIinistro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e previo parere delle Commissioni Parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario, 
predispone, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un piano programmatico di interventi volti ad 
una maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, che conferiscano una maggiore efficac.ia ed 
efficienza al sistema scolastico. 

4. Per l'attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto ed in modo da assicurare comunque la puntuale attuazione del 'piano di cui al comma 3, in relazione agli 
interventi annuali ivi previsti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 'unificata di cui al citato 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si provvede ad una revisione dell'attuale 
assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema scolastico, atteI1endosi ai seguenti criteri: 

a) razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, per una maggiore flessibilità nell'impiego dei docenti; 
b) ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei 

relativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali; 
c) revisione dei criteri'vigenti in materia di formazione delle classi; 
d) modulazione dell'attuale organizzazione didattica della scuola primaria ivi compresa la jormai/oIle professionale per ilperumole 

docente interessato ai processi di iIl1JOva'(jo1Je ordinamentale senza o/leri aggiuntivi a carico della finanza pubblico; 
e) revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del perso::nale 

docente ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi; 
j) ridefmizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto 

dalla vigente normativa; 
fbis) dejìJli70ne di criteri, tempi e modalità per la determilla:;jone e !a1ticola:;:jol/e dell'a:-;jolle di ridimensiollamento della rete scolastica pnvede-ndo, 

!lei!' ambito delle risorse disponibili a legisla::jone vigellte, l'attivai/olle di servi'(j qualificati per lo migliore fmi::jotle dell'offerta joroJaliva,' 
fter) nel caso di chiusllra o accorpamellto degli istituti scolastici aventi sede Ilei piccoli comuni, lo Stato, le regiolli e gli ellti locali possol1oprevedere 

pecijìc/;e misure fillalizzate alla l7'du:;jom del disagio degli IItmti. . 
4-bis) Ai filli di cOlltlibuire al raggitlllgi/l1wto degli obiettivi di ra::;jollalizza:;jolle dell'attuale assetto ordillamentale di cui al comma 4, lIell'olr1bito del 

seCondo ciclo di ist17I':(}ol!e e jorma:;j.olte di mi al decreto legislativo 17 ottobre 2005, Il. 226, anche COI! 1'0me/fùla di ottimizzare le risorse dispollibili, dr art.icolo 
1, CO?7J!11a 622, della legge 2 ì dicembre 2006, Il. 296, le parole da: «(Nel rispetto degli obiettivi di apprendimeNto generali e specifici) sino a: (Cwfort?l1za 

perm01Jellte per i rapporti tra lo S'tato, le regiolli e le province atltonome di Trwto e Bolzallo) SOIlO sostittrite dalle seguellti: «(L'obbligo di istrni}olle ; ass-o/ve 
anche Ilei pm'orsi di istl7f::jolle e jorma::jom professiollale di CIti al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sillo alla completa messOi/ regime 
delle disposi:jolli ivi COli/el/N/e, anche /lei percorsi sperimelltali di istn/:;jo/le e jol7J1a::jo11e professiol/ale di mi al comtJJa 624 del prese lite alticolo). 



Il nuovo comma dettava la tempistica da seguire per il dimensionamento delle istituzioni scolastiche. 

In particolare, il piano di dimensionamento doveva essere predisposto ogni anno entro il 30 
novembre e doveva entrare in vigore già per l'anno scolastico 2009-2010. 

Entro il 30 novembre 2008, quindi, doveva essere predisposto il piano di dimensionamento per il 
prossimo anno 2009-2010. 

Il secondo periodo del citato comma, poi, diffidava gli enti locali interessati, perché, in caso di 
"l ~'" inadempienza entro ulteriori 15 giorni, sarebbe stato nominato un commissario ad acta. 

12 

s 

~:i. ) 
,i' 

4-ter) Le procedure per t accesso alle Scuole di s)ecializza:?jolle per l'insegnamento secondario attivate presso le università sono sospese per tanno 
accademico 2008-2009 e ft1l0 al completamC1lto degli adempimenti di cui alle lettere a) ed e) del comma 4. 

5, I du'igenti del .f:v1inistero dell'istruzione, dell'università e dell,a ricerca, compresi i dirigenti scolastic~ coinvolti nel processo di 
razionalizzazione di cui al presente articolo, ne assicurano la compiuta e puntuale realizzazione. li mancato raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, verificato e valutato sulla base delle vigenti disposizioni ariche contrattuali, comporta l'applicazione delle misure connesse alla 
responsabilità dirigenziale previste dalla predetta normativa. 

6, Fermo restando il disposto di cui all'articolo 2, commi 411 e 412, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall'attuazione dei 
commi 1, 2, 3, e 4 del presente articolo, devono derivare per il bilancio dello Stato economie lorde di spesa, non inferiori a 456 milioni di 
euro per l'anno 2009, Il 1.650 milioni di euro per l'anno 2010, a 2,538 milioni di euro per l'anno 2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2012. 

«6-bis. I piani di ridimensionamento delle istituzioni scolastiche, rientranti nelle competenze delle regloni e degli enti locali, 
devono essere in ogni caso ultimati in tempo utile per assicurare il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione della rete scolastica 
previsti dal presente comma, già a decorrere dall'anno scolastico 2009,/2010 e comungue non oltre il 30 novembre di ogni anno. li 
Presidente del Consiglio dei Ministr~ con la procedura di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle fInanze, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Ministro per i 
rapporti con le regioni, diffida le ref:,-loni e gli enti locali inadempienti ad adottare, entro· guindici giorni, tutti gli atti amministrativi, 
organizzativi e gestionali idonei a garantire il conseguimento degli obiettivi di ridimensionamento della rete scolastica. Ove le regioni e gli 
enti locali competenti non adempiano alla predetta diffida, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle fInanze, 
di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni, nomina un 
commissario ad acta. Gli eventuali oneri derivanti da tale nomina sono a carico delle regioni e degli enti locali.». 

7. Ferme restando le competenze istituzionali di controllo e verifica in capo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca e al lVlinistero dell'economia e delle finanze, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è costituito, contestualmente 
all'avvio dell'azione programmatica e senza maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, un comitato di verifica tecnico-fmanziaria 
composto da rappresentanti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministero dell'economia e delle fInanze, con lo 
scopo di monitorare il processo attuativo delle disposizioni di cui al presente articolo, al fine di assicurare la compiuta realizzazione degli 
obiettivi finanziari ivi previsti, segnalando eventuali scostamenti per le occorrenti misure correttive. Ai componenti del Comitato non 
spetta alcun compenso ne' rimborso spese a gualsiasi titolo dovuto, 

8. Al fine di garantire l'effettivo conseguimento degli obiettivi di risparmio di cui al comma 6, si applica la procedura prevista 
dall'articolo l, comma 621, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6 è destinata, nella misura del 30 per cento, ad incrementa.:re le 
risorse contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo sviluppo professionale della carriera del personale della 
Scuola a decorrere dall'anno 2010, con riferimento ai risparmi conseguiti per ciascun anno scolastico. Gli importi corrispondenti alle 
indicate economie di spesa vengono iscritti in bilancio in un apposito Fondo istituito nello stato di previsione del !vfinistero dell'istruzione 
dell'università e della ricerca, a decorrere dall'anno successivo a quello dell'effettiva realizzazione dell'economia di spesa, e saranno resi 
disponibili in gestione con decreto del .Ministero dell'economia e delle fInanze di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca subordinatamente alla verifica dell'effettivo ed integrale conseguimento delle stesse rispetto ai risparmi previsti. 
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Con gli elTIendamenti approvati dal Senato3
, la nOID1.ativa ha subito una notevole modifica: è stato 

eliminato il provvedimento di commissariamento in caso di inadèmpienza del dimensionamento; per il 
corrente anno è stato prorogato il tennine per la realizzazione del "piano" al 31 dicembre 2008; è stato 
posto il vincolo di non superare la consistenza numerica dei punti di erogazione del s~rvizio scolastico 
rispetto all'a.s. 2008/2009; è stato stabilito che entro il 1·5 giugno 2009 sarà stipulata- un'intesa in sede di 

I

- Conferenza unificata tra vari Ministeri e le regioni per disciplinare l'attività di dimensionamento della 
rete scolastica mediante la previsione di appositi protocolli d'intesa tra le Regioni e gli uffici scolastici 

J 
regionali; sono state escluse dagli obiettivi di ridimensionamento della rete scolastica le scuole ubicate in 
zone di montagna e nelle isole minori o, comunque, in zone disagiate (i criteri per definire le zone 

,Ej disagiate saranno stabiliti dal MIUR sentito il parere del Ministro per i rapporti con le regioni). 
~ _, L'origine di tutto ciò, tuttavia, risale ormai a dieci anni or sono perché, nel 1998, con il decreto 

~ : egislativo n. 112, venivano conferite funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
. ~~ ~enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

'~I >~"., Nel dettaglio, con gli articoli 1384 e 1395 venn,èio definite le deleghe, rispettivamente, alle Regioni ed 
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alle Province e Comuni.' 

Testo approvato al Senato 
Proposta di modifica n. 3.900 al DDL n. 1083 (DL 154) 3.900 
La Commissione 
Approvato 
Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 

«(f\rt. 3. - (DejÌtliiiolle dei piani di dimensionanJetlto delle istittliiol1i scolastùhe rientranti m/le competenze delle regioni e degli mti locali) - 1. 
All'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112. convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 4-
ter sono inseriti i seguenti: 

"4- qtlater. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo, le Regioni e gli enti locali, nell'ambito delle 
rispettive competenze, per l'anno scolastico 2009/2010, assicurano il dimensionamento delle istituzioni scolastiche autonome nel rispetto 
dei parametri fissati dall'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, dareali2zarsi 

I: comunque non oltre il 31 dicembre 2008, in ogni caso per il predetto anno scolastico la consistenza numerica dei punti di erogazione dei 
,/ servizi scolastici non deve superare quella relativa al precedente anno scolastico 2008/2009. 

" 4- qtlìl1qtlieS. Per gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e il 
Ministro dell'economia e delle fmanze, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni, promuovono, entro il 15 giugno 2009"lastipula di 
un 'intesa in sede di Conferenza unificata per disciplinare l'attività di dimensionamento della rete scolastica, ai sensi del comma 4, lettera fl­
ter , con particolare riferimento ai punti di erogazione del servizio scolastico. Detta intesa prevede la definizione dei criteri f1!1ali.zzari alla 
rigualificazione del sistema scolastico, al contenimento della spesa pubblica nonchè ai tempi e alle modalità di realizzazione, mediante la 
previsione di appositi protocolli d'intesa tra le Regioni e gli uffici scolastici regionali. 

4- sexies. In sede di Conferenza unificata si provvede al monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4-
qJ/ater e 4- quil1qtlies; in relazione agli adempimenti di cui al comma 4- quater il monitoraggio è fmalizzato anche all'adozione, entro il 15 
febbraio 2009, degli eventuali interventi necessari per garantire il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica"». 

Al comma 1, dopo il capoverso «6-bis», ivi richiamato, ag6rlungere il seguente: 
«6- ter. In ogni caso le scuole ubicate in zone di montagna e nelle isole minori o, comunque, in zone disa~ate non 

rientrano negli obiettivi di ridimensionamento della rete scolastica. Il 11inistro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il 
~1inistro per i rapporti con le regioni, entro due mesi dall'approvazione della presente legge, stabilisce i criteri per la definizione delle zone 
disagiate». 
4 

Art. 138. Deleghe alle regiolli 
1. A...i sensi dell'articolo 118, comma secondo, della Costituzione, sono delegate alle regioni le seguenti funzioni 
amministrative: 
a) la programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; 
b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e fmanziarie, della rete scolastica, sulla 

base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione di cui alla lettera a); 
c) la suddivisione, sulla base anche delle proposte degli enti locali interessati, del territorio regionale in ambiti fun2iDnali al 

miglioramento dell'offerta formativa; 
cl) la determinazione del calendario scolastico; 
e) i contributi alle scuole non statali; 
D le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite. 

_ 2. La delega delle funzioni di cui al comma 1 opera dal secondo anno scolastico immediatamente successivo alla data dentrata 
1Il vigore del regolamento di riordino delle strutture dell'amministrazione centrale e periferica, di cui all'articolo 7 della legge 11 marzo 
1997,n.S9. 

'. 3. Le deleghe di cui al presente articolo non riguardano le funzioni relative ai conservatori di musica, alle accademie di bUe aJtj, 

gii-lstituti superioJi per le industrie artistiche, all'accademia nazionale d'arte drammatica, all'accademia nazIonale di danza, nonhé alle 
~cuole ed alle istituzioni culturali straniere in Italia. 

:\rt. 139. Trasje'Ù7Jellti alle provillce ed ai COIll!f1ll 
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È sempre del 1998 (DPR 233/98), poi, il Regolamento recante norme per il dimension~l1nento 
ottimale delle istituziòni scolastiche, in cui vennero definiti i parametri ottimali (art. 2) 6 e previsti i piani 
provinciali dì dimensionamento (art. 3) 7. 

1. Salvo quanto preVisto dall'articolo 137 del presente decreto legtshtivo, ai sensi dell'articolo 128 della Costituzione sono 
attribuiti alle province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai comun:i, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti 
e le funzioni concernenti: 

a) l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in acruazione degli strumenti di programmazione; 
b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; 
c) i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alullni con handicap o in situazione di svantaggio; 
d) il piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni scolastiche; 
e) la sospensione delle lezioni in casi gravi e urgenti; 
o le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioru conferite; 
g) la costituzione, i controlli e la vigilanza, ivi compreso lo scioglimento, sugli organi collegiali scolastici a livello territoriale. 
2. I comuni, anche in collaborazione con lG, comunità montane e le province, ciascuno in relazione ai gradi di istruzione di 

propria competenza, esercitano, anche d'intesa con le Istituzioni scolastiche, iniziative relative a: 
a) educazione degli adulti; 
b) interventi integrati di orientamento scolastico e professionale; 
c) azioni tese a realizzare le pari opportunità di istruzione; 
d) azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale tra i diversi gradi e 

ordini di scuola; 
e) interventi perequativi; 
o interventi integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di edu~azione alla salute. 
3. La risoluzione dei conflitti di competenze è conferita alle province, ad eccezione dei conflitti tra istituzioni della scuola 

materna e primaria, la cui risoluzione è conferita ai comuni. 

6 Art. 2-Parame~ 
1. L'autonomia amministrativa, organizzativa, didattica e di ricerca e progettazione educativa, è riconosciuta alle istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado, ivi comprese quelle già dotate di personalità giuridica, che raggiungono climensiopi idonee a garantire 
l'equilibrio otcimale tra domanda di istruzione e organizzazione dell'offerta formaLÌva. A tal fIne sono definiti, a norma dell'articolo 3, gli 
ambiti territoriali, di ampiezza differenziata a seconda del grado di istruzione, n ei quali va assicurata la permanenza e la stabilità delle 

. suddette istituzioni, con particolare riguardo alle caratteristiche demografiche, geografiche, economiche, socio-culturali del territorio, 
i nonché alla sua organizzazione politico-amministrativa. 

/ 2. Ai fmi indicati al comma 1, per acquisire o mantenere la personalità giuridica gli istituti di istruzione devono avere, di norma, 
una popolazione, consolidata e prevedibilmente stabile almeno per un quinquennio, compresa tra 500 e 900 alunni; tali indici sono assunti 
come termini di riferimento per assicurare l'ottimale impiego delle risorse professionali e strumentali. 

3. Nelle piccole isole, nei comuni montani, nonché nelle aree geografich<! contraddistinte da specificità etniche o linguistiche, gli 
indici di riferimento previsti dal comma 2 possono essere ridotti fmo a 300 alunni per gli istituti comprensivi di scuola materna, 
elementare e media, o per gli istituti di istruzione secondaria superiore che compIEndono corsi o sezioni di diverso ordine o tipo, previsti 
dal comma 6; nelle località sopra indicate che si trovino in condizioni di particoLase isolamento possono, altresì, essere costitu:iti istituti 
comprensivi di scuole di ogni ordine e grado. L'ifldice m'asslmo di cui al comma 2 può essere superato nelle aree ad alta densità 
demografica, con particolare riguardo agli istituti di istruzione secondaria con finaJirà formative che richiedono beni strutturali, laboratori 
ed officine di alto valore artistico o tecnologico. 

4. Nell'ambito degli indici, minimo e massimo, stabiliti dal comma 2, la dimensione' otcimale di ciascuna istituzione scolas tica è 
definita in relazione agli elementi di seguito indicati: 

a) consistenza della popolazione scolastica residente nell'area territoriale di. pertinenza, con riferimento a ciascun grado, ordine e 
tipo di scuola contemplato dall'ordinamento scolastico vigente; 

b) caratteristiche demografiche, orografiche, economiche e socio-cultur~ del bacino di utenza; 
c) estensione dei fenomeni di devianza giovanile e çriminalità minorile; 
d) complessità di direzione, gestione e organizzazione didattica, con rig1Lasdo alla pluralità di gradi di scuole o indirizzi di studio 

coesistenti nella stessa istituzione, ivi comprese le attività di educazione permanente, di istruzione degli adulti e di perfezionamento o 
specializzazione, nonché alla conduzione di aziende agrarie, convitti annessi, officine e laboratori ad alta specializzazione o con rilevante 
specificità. 

5. Qualora le singole scuole non raggiungano gli indici di riferimento sopra indicati, sono unificate orizzontalmente con le 
Scuole dello stesso grado comprese nel medesimo ambito territoriale o verticalmente in istituti comprensivi, a seconda delle esig-enze 
ed ucative del territorio e nel rispetto della progettualità territoriale. 

6. Per garantire la permanenza, negli ambiti territoriali definiti ai sensi dell'articolo 3, di scuole che non raggiungono, da sole o 
unificate con scuole dello stesso grado dimensioni ottirnali, sono costituiti istituti di istruzione comprensivi di scuola materna, elementare 
e rnedia. Allo stesso fine e per assicurare la più efficace corrispondenza tra gli istituti di istruzione secondaria superiore e le caratteristiche 
del territorio di riferimento, nonché tra la necessaria varietà dei percorsi formativi proposti da ciascun istituto e la domanda di istruz;ione 
espressa dalla popolazione scolastica, si procede alla unificazione di istituti di diverso ordine o tipo che non raggiungono, separatamente, 
le dimensioni ottimali e insistono sullo stesso bacino d'utenza, ivi comprese le sezl<Jru staccate e le sèuole coordinate dipendenti da lStituti 
posti in località distanti e compresi in altri ambiti territoriali di riferimento; tili istituzioni assumono la denominazione di istituto di 
Istruzione secondaria superiore. 

7 Nelle province il cui rerritorio è per almeno un terzo montano, in cui le condizioni di viabilità sratale e provinciale s.:iano 
diso.gevoli e in cui vi sia dispersione e rarefazione di insediamenti abitativi sono concesse deroghe automatiche agli indici di riferimento 
previsti dal comma 2, anche sulla base di criteri preventivamente stabiliti dalle cegloni, in sede di conferenza provinciale con voc::t.ta a 
flOrrna dell'articolo 3. 



Il DPR 233/1998, nel fissare i parametri per il dimensionamento delle istituzioni scolastiche, 
prevede uno standard generale còmpreso tra i 500 e i 900 alunni, quale requisito per il 
conferimento dell'autonomia alle istituzioni scolastiche. Lo stesso DPR 233 consente tuttavia una 
deroga a tale standard autorizzando, Ì1l via eccezionale, dimensionamenti di istituzioni scolastiche con 
una popolazione compresa tra le 300 e le 500 unità, a condizione che si trovÌ1lo Ì1l zone montane o nelle 
piccole isole e si tratti di istituti comprensivi del 10 ciclo o "istituti superiori" del 2° ciclo. 

Secondo l'attuale Ivlinistero8
, la presenza dei due diversi livelli di competenza, quello nazionale e 

quello territoriale, l'assenza di un adeguato coordinamento tra i livelli istituzionali Ì1lteressati, e la 
arenza di idonei monitoraggi della rete, che potessero prevenire o correggere tempestivamente il 
eteriorarsi dei livelli di erogazione del servizio, hanno favorito sprechi di risorse, sperequazioni e 
. sfunzioni. 

Il Ministero, quindi, ha inteso, non solo eliminare le numerose situazioni non conformi ai parametri 
della normativa previgente, ma anche ,ripens'are il sistema nel suo complesso al fine dell' ottimizzazione e 
della perequazione delle risorse umarie'a sostegno di una maggiore funzionalità gestionale, prevedendo 
anche ricorrenti verifiche, tali da prevenire e correggere tempestivamente le eventuali anomalie. 

Sempre il Ministero, prevede che il dimensionamento delle istituzioni scolastiche dovrà procedere 
attraverso la verifica delle situazioni in atto, finalizzata al rispetto dei parametri previsti dalla 
normativa vigente per il funziona1?ento delle scuole autonome. 

8, Gli indici min.imi di riferimento previsti dal comma 3 sono applicabili anche agli istituiti secondari di istruzione artistica, 
professionale e tecnica con indirizzi. formativi particolarmente specializzati e a diffusione limitata nell'ambito nazionale e regionale. 

9. Le disposizioni contenute nei commi 3, 4, 5, 6 e 8 si applicano alle scuole e istituti di istruzione statali in lingua slovena delle 
province di Gonzia e Trieste, con i necessari adeguamenti all'entità della popolazione scolastica interessata negli ambiti territoriali definiti 
ai sensi dell'articolo 3; è comunque assicurata la permanenza di almeno un'istituzione di istruzione secondaria superiore per provincia. 

10. Gli indici di riferimento previsti dai commi 3, 5, 6 e 8 si applicano agli istituti di istruzione che comprendono scuole con 
particolari finalità, funzionanti ai sensi dell'articolo 324 del testo unico approvato con decreto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994, con il 
dovuto riguardo alle specifiche esigenze formative degli alunni frequentanti le suddette scuole. 

7 Art. 3 - Piani provinciali di dimensionamento 
1. I piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche previsti dall'articolo 21, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, al 

fine dell'attribuzione dell'autonomia e personalità giuridica, sono deftniti in conferenze provinciali di organizzazione della rete scolastica, 
nel rispetto degli indirizzi di programmazione e dei criteri generali, riferiti anche agli ambiti territoriali, preventivamente adottati dalle 
regioni, 

2. Entro il 31 ottobre 1998 il presidente della' provincia, anche in assenza degli indirizzi e dei criteri di cui al comma 1, con voca 
la conferenza provinciale alla quale partecipano, oltre alla provincia, i comuni e le comunità montane; ad essa partecipano di diritto il 
dirigente competente della amministrazione periferica della pubblica istruzione e il presidente del consiglio scolastico provinciale, 
assicurando il coinvolgimento di tutti i soggetti scolastici interessati. Ove il presidente della provincia non provveda tempestivamente alla 
convocazione, questa può essere fatta dal sindaco del comune capoluogo di provincia o, in mancanza, dal dirigente del competente uEiicio 
periferico dell'amministrazione scolastica. 

3. Nella prima riunione sono determinate le modalità operative per la predisposizione e la successiva discussione e deftniz.:ione 
delle proposte avanzate dai soggetti p arte,cipan ti alla conferenza provinciale, compresi i criteri per la promozione di incontri e accordi per 
am biti territoriali ristretti. 

4. Gli ambiti territoriali di riferimento e.le dimensioni ottimali delle istituzioni scolastiche, sono individùati dalle conferenze 
previste dai precedenti commi. 

5. I dirigenti competenti della amministrazione periferica della pubblica istruzione predispongono la documentazione necessaria 
per la conferenza provinciale di organizzazione, con tutti gli opportuni elementi di informazione; gli stessi dirigenti, altresì, acquisiscooo e 
cOmunicano alle conferenze provinciali di cui al comma 3, eventuali pareri e proposte dei consigli scolastici distrettuali e degli organi 
collegiali degli istituti d'istruzione interessati. I dati, i documenti, le informazioni di cui sopra, unitamente alle proposte formulate, sono 
Contemporaneamente trasmessi alle regioni e ai consigli provinciali e distrettuali competenti per territorio. 
. 6. Il piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, d'ogni ordine e grado, è approvato dalle conferenze provinciali entro 
il 31 dicembre 1998, anche in assenza degli indirizzi e dei criteri di cui al comma L 

7. I piani contengono anche proposte specifiche per le zone di confme tra province o regioni, allo scopo di garantire le m.igLiori 
Condizioni di fruibilità del servizio scolastico. 

8. Le regioni approvano il piano regionale di dimensionamento entro il 28 febbraio 1999 sulla base dei piani provinciali 
assicurandone il coordinamento, nel rispetto degli organici prestabiliti, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, e dei parametri di riferimel1to 
previsti dall'articolo 2. Le regioni deliberano sui casi previsti dal comma 7, previa in tesa, ove necessario, con le regloni confinanti. 

9. I piani possono essere modificati nel corSO dell'anno succeSSlVO alla loro approvazione e .hanno, comunque, compler:;a e 
definitiva attuazione entro l'inizio dell'anno scolastico 2000-'01. 
8 

Cfr. Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Dipartimento per l'istruzione - Schema dì pia no 
programmatico del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze di mi all'ar!. 64 del decreto legge 25 gillg/lo 2008, 1/. /12 convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
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Ritiene opportuno, inoltre, che l'intervento sia gradualmente rea1iz2ato dalle Regioni e da.gli Enti 
Locali, col supporto di azionU mirate quali, ad es e'mp-io , l'attivazione di trasporti, l'adeguamento delle 
strutture edilizie ecc .. e provvedendo contestualmente alla realizzazione eli servizi in rete. 

In tale contesto va anc11~ considerato il conferimento dell'autonomia ai centri provinciali per 
l'istruzione degli adulti di -cui al decreto del IV1inistro della pubblica istruiione 25 ottobre 2007, in 
applicazione dell'articolo 1, comma '632, della legge finanziaria 20079

• 

L'autonomia dei CTP è, conferita ai centri, articolati in reti territoriali, nell'ambito dei piani 
rovinciali di dimensionamento della rete scolastica, definiti secondo i criteri e i parametri previsti dalla 

nnativa vigente in relazione all'utenza, con il riconoscimento di un proprio organico, distinto da 
elio degli ordinari perconi scolastici, nei limiti delle autonomie se olastiche istituibili in ciascuna 

~,..gione e delle disponibilità complessive degli organici del personale del1:a. scuola determinate per l'anno 
scolastico eli riferimento. N ella fase di prima applicazione del decreto 5:1 fa riferimento al decreto del 
Presidente della Repubblica.'18giugno 1998, n. 233. 

Il conferimento dell'au1t(Jflomia ai centri, peraltro, si realizza progl'essivamente, a partire dall'anno 
scolastico 2008/2009, nel rispetto delle competenze delle regioni in materia di programmazione della 
rete scolastica e nella prospettiva di una piena riorganizzazione dei cen tri territoriali permanenti e dei 
corsi serali entro il 2009/2010. 

****** 

Il piano di dimensionamento comunale. dunque. deve: 

\ 
'l 

l) -

verificare quali istitu2ioni scolastiche rispettino i parametri prevlStl, ossia con almeno 500 
alunni, in quanto Benevento non rientra tra i territori in cui è pos sibile derogare; 

dimensionare le istituzioni, nel rispetto dei parametri e delle indie a.zioni ministeriali. 

****** 

Per quanto concerne il 10 Ciclo (Infanzia, Primaria e Secondaria di 10 Grado), quello cioè di 
competenza del Comune O'ustituzione, la soppressione o l'aggregazione di tali scuole, quali punti di 
erogazione del servizio scoHastico, rientrano nelle competenze delle Autonomie locali, in base al 
disposto del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 139 1Cj, ·l'attuale situazione vede presenti le 
seguenti Istituzioni, con i rispettivi alunni (dati recuperati dal sistema centrale dII MIUR): 

Direzione Didattica 10 Circolo Benevento - Via Gesù Bambino di Praga, s.n.c. (828) 

Legge 27 dicembre 2006,31., 296, Disposizioni per la formazione del bilancio alUluale e pluriennale dello Stat~ (legge 
finanziaria 2007). (G.u. n. 299 del 27-12-2006- SuppL Ordinario n. 244. Testo coordinato con le modifiche introdotte dal D.L. 2j9/2()06 
e dalla Legge 3 agosto 2007, n. 123.) 

(Centri provinciali per l'istruzione degli adulti - CTP) 
632. Ferme restando le competenze delle regioni e degli enti locali in materia, in rdazione agli obiettivi fissati dalJ'UniéJne 

europea, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, ancl1e immigrata con particolare riferime:nto 
~lla conoscenza della lingua italiana, i centri territoriali permanenti per l'educazione degli aduJti e i corsi serali, funzionanti presso le 
lstituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, sono riorganizzati su base provinciale e articolaci in reti territoriali e ridenominati"Ce-,ntri 
provinciali per l'istruzione degli adulti", Ad essi è attribuita autonomia amministrativa, organizz:uiva e didattica, con il riconoscinento di 
~n proprio organico distinto da quello degli ordinari percorsi scolastici, da determinare in sede di contrattazione collettiva nazionale, nei 
~ti del numero delle autonomie scolastiche istituite in ciascuna regione e delle attuali disponibilità complessive di organico .• ~Ia 
norg-anizzazione di cui al presente comma, si provvede con decreto del Mmistro della pubblica i:struzione, sentita la Conferenza lIuific::ata 
di Cui all'articolo 8 del decreto legislaùY-1) 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del medesimo decreto legislativo. 
IO Vedi nota 4 



Direzione Didattica 2° Circolo Benevento - Piazza Risorgimento, 2 

Direzione Didattica 3 ° Circolo Benevento -Via Palermo, s.n.c. 

Direzione Didattica 4° Circolo Benevento - Via Cosimo Nuzzolo, 1 

Direzione Didattica S° Circolo' Benevento - Via Silvio Pellico, 1 

Direzione Didattica 6° Circolo Benevento - Via Pascoli, 2 

~Is tuto Secondario di 1 ° grado G. Pascoli - Via S. Pertini, 2 

Direzione Didattica 7° Circolo Benevento - Via Pio IX, 33 

<'§'tuto Secondario di 1 ° grado G. B. Lucarelli - Via Gioberti, 5 
l _ 'tuto Secondario di 1 ° grado G. l'vioscati - Via C. Nuzzolo, 37 

:) .. 
j 1''+ 'tuto Secondario di 1 ° grado F. Torre - Via N. Sala, 32 
f., .. "? ~ 
}N '3: .. 

(559) 

(216) 

(607) 

(357) 

(705) 

(611) 

(403) 
(325). 
(852) 
(453) 

1 

Dalla suddetta popolazione scolastica si evince che le seguenti Istituzioni dovrebbero scomparire: 

Direzione Didattica 3° Circolo Benevento - Via Palermo, S.D.C. 

Direzione Didattica 5° Circolo Benevento - Via Silvio Pellico, 1 

Istituto Secondario di 1° grado G. B. Lucarelli - Via Gioberti, 5 
Istituto Secondario di 1° grado G. Moscati - Via C. Nuzzolo, 37 
Istituto Secondario di 1° grado F. Torre - Via N. Sala, 32 

mentre, resterebbero: 
i 

j 

Direzione Didattica 1 ° Circolo Benevento - Via Gesù Bambino di Praga, s.n.c. 

Direzione Didattica 2° Circolo Benevento - Piazza Risorgimento, 2 

Direzione Didattica 4 ° C~colo Benevento - Via Cosimo Nuzzolo, 1 

Direzione Didattica 6° Circolo Benevento - Via Pascoli, 2 

Direzione Didattica 7° Circolo Benevento - Via Pio IX, 33 

Istituto Setondario di 1 ° grado G. Pasto/i - Via S. Pertini, 2 

(403) 

(~16) . 

(357) 

(325) 
(453) 

(828) 

(559) . 

(607) 

(70S) 

(611) 

(852) 

È da notare, tuttavia, che, allo stato, la Direzione Didattica del 3° Circolo comprende il CTP,che 
COnta 464 iscritti, per cui, nell'ipotesi di non concessione dell'autonomia al CTP medesimo, essa 
rientrerebbe nei parametri e non scomparirebbe. Il problema, comunque, sarebbe solo rimandato, 
perché anche i CTP devono essere oggetto del processo di razionalizzazione. 

Dal punto di vista occupazionale, vi sarebbe la perdita di n. 5 posti per Dirigenti Scolastici e n.. 6 
l2Q.sti per DSGA; mentre, la perdita di posti per il personale ATA non è quantificabile. Al riguardo, 
però, è da sottolineare che, comunque, secondo le indicazioni ministeriali generali, il personaleA'TA 
vedrà ridurre la sua consistenza di almeno il 17%, in un triennio. 

Al di là del parametro prettamente numerico, sempre secondo gli indirizzi ministeriali, 
nell'azione di razionalizzazione della rete scolastica, un modello da ìncentivare è quello de~li 
~ituti Comprensivi che, oltre a consentire una migliore organizzazione delle risorse, rispordono 



meglio sul piano didattico, garantendo una più incisiva continuità, il curricolo verticale e un migliore 
orientamento scolasticò e professionale. l1 A Benevento, attualmente, non ne esistono. 

Il primo passaggio, quindi, dovrebbe essere quello di aggregare gli Istituti Secondari di 1° 
Grado alle Direzioni Didattiche, in modo da costituire quanti più Istituti Comprensivi 
possibile . 

.. ' Il secondo passaggio, poi, dovrebbe riguardare le ulteriore aggregazione dei Circoli Didattici. 
;l rn 
;z 
'; La procedura per la definizione della proposta territoriale con1unale, dunque, dovrebbe porre alla 
» ase della riflessione non soltanto la logica del Piano quale strum.ento di razionalizzazione delle spese di 

funzionamento delle scuole 1na, soprattutto, l'opportunità che esso rappresenta di offrire alla città una 
nuova articolazioùe dell~offerta forn1ativa, diretta a qualificare l'an1biente pedagogico ed orgaruzzativo 
delle scuole ed a pron1uovere la qualità dell'educazione per tutti gli allie\~. 

Si dovrebbero acquisire ed analizzare i dati relativi alla popolazione scolastica ed all'attuale 
organizzazione del sistelna forn1ativo cittadino, al fine di sostanziare il Piano con contenuti concreti, 
nun1erici, id6n'éi da un lato a rispondere a principi di logica organizzativa ed ai param.eùi richiesti dalla 
nonnativa e dall'altro a garantire le ditnensiol1i di incontro, scmnbio e dialogo inter-professionale, che 
sono il possibile valore aggiunto deltnodello verticale. 

Bisognerebbe esalTIÌnare la curva demografica, la residenzialità dei balnbini in età scolastica, 
1'andalnento storico delle iscrizioni alle prilne classi delle scuole prunarie, i flussi delle iscrizioni nei 
passaggi dalle scuole prin1.arie' alle scuole secondarie di prU1.10 grado e le condizioni e potenzialità 
sq-utu1!ali degli edifici scolastici. 

Il dovuto processo di razionalizzazione, peraltro, dovrebbe essere inquadrato nel più vasto ambito 
del approvando PUC. E sembra cadere a proposito perché, scadendo il termine, del piano di 
dimensionamento il prossimo 31 dicembre, potrebbe ben essere inserito nel PUC, attraverso il sistema 
della perequazione. Ciò, non solo da un mero punto di vista organizzativo globale, quanto piuttosto 
dapprima per una verifica delle condizioni edilizie di tutti i punti di erogazione del servizio e, poi, pe.r le 
necessità territoriali di ogni singolo Quartiere. 

Ove si consideri una distribuzione per "quartiere", ancorché sommaria, si rileva~o, infatti, notevoli 
squilibri, come mostrato dalla seguente tabella. 

.-- LIBERTÀ --- Primaria Infanzia Tot.ale 

Scuola Primaria ex Colonnette c/o Media Lucarelli, Via Gioberti 5 53 - '53 

J?an Modesto 1 ° Via Firenze s.n.c. 72 - 72 

~a n Modesto 2° Via Palermo, s.n.c. 84 58 142 

~ilvjo Pellico Via Silvio Pellico, 1 227 65 292 

~a Torino Via Torino. s.n.c. 65 65 

-É..e.i t affi o Contrada Epitaffio 101 47 148 

~nVito Via Pio IX, 33 172 57 229 

699 292 991 

~condaria 1° grado G.B.Lucarelli Via Gioberti, 5 333 

~ .2~4 

11 
Cfr. rv1inistcro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Dipartimento per' l'istruzione - Schema di pia.:no 

programmatico del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell'Economia e de: Ile 
Finanze di mi ai/'Olt. 6.:f. del decreto legge 25 giugllo 2008, il. 112 convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 



FERROVIA 

Ferrovia Via Cosimo Nuzzolo, 1 252 70 322 

Pezzapiana Contrada Pezzapiana, s.n.c. 121 74 195 

San Vitale Contrada San Vitale, s.n.c 50 40' 90 

423 184 607 

Istituto Secondario di 10 grado G,Moscati Via C,Nuzzolo, 37 325 

932 

t-'At.;t:.Vt:.t.;t.;HIA 

~ Pacevecchia r Via Cristoforo Ricci 1 1661 68 234 

Secondaria 10 grado G,B.Lucarelli sez, Puccini 1 Via Puccini J 70 

304 

CENTRO STORICO 

1 Pietà 1 Via Pietà 118 74 192 

1 Scuola dell'Infanzia San Filippo T Via Gesù Bambino di Praga 446 ': 137 583 

564 211 775 

I Secondaria 10 Grado Convitto Nazionale P.Giannone I 94 

869 

CAPODIMONTE 

Ponticelli Via Ponticelli, 24 67 32 99 

Capodimonte Via Ciletti, s.n.c, 71 " 38 109 

Cretarossa Via AZazo, s.n.c. 197 197 

, 138 267 _405 

MELLUSI (ZONA ALTA) 

Scuola Primaria Mazzini Piazza Risorgimento, 2 120 50 170 

Scuola Primaria Nicola Sala Via E. Marmorale s.n,c, 290 290 

Via Piernia'rini Via Pascoli, 2 321- 78 399 

441 418 859 

G.Pascoli Via S.Pertini, 2 852 

F.Torre Via N.Sala, 32 453 

2.164 
Totale alunni 5.~98 

Glisquilibri innanzi visti, peraltro, trovano parziale spiegazione nella popolazione per fasce di età II 
Rione Libertà, infatti, rappresenta il 26,87% nella fascia tra i 3 e i 10 anni, e con le contrade 
gi unge al 34,17°/u. 

Il dato essenziale, c01nunque, è dato dalla natalit.à e, purtroppo, esanunato l'andalnento del decennio 
1996-2006, la 'tendenza, pur assestandosi intorno alle 500-550 nascite annuali, è negativa, come 
lnosrrato dal seguente grafico. Pertanto, al di là delle disposizioni lninisteriali, è opportLlJla '-111a 
ri"\."risitazione dell' organizzazione scolastica. 
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Nati a Benevento dal 1.996 al 2006 (dati CEO Comune) 
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Analizzando in dettaglio le nascite del con1une di Benevento e iponzzandone una n1edia di cuca 500 

all' anno, si può ottenere il seguente flusso: 

Per la scuola dell'infanzia (fascia 3-5 anni) 1.500 bambini all'anno che, presumibilmente, possono 
corrispondere a circa 1.100 alunni nelle scuole statali (quest'anno ne sono 1.141). 

Pet la scuola Primaria (fascia 5-10 anni) 3.000 bambini all'anno che, pre$llmibilmente, possono 
corrispondere a circa 2.600 alunni nelle scuole statali (quest'anno ne sono 2.642). 

Per la scuola Media (fascia 11-14 anni) 2.000 ragazzi all'anno che, presumibilmente, possono 
corrispondere a circa 1.800 alunni nelle scuole statali (quest'anno ne sono 2.020). 

In totale, la fascia 3-14 anni può raggiungere 6.000 ragazzi che potrebbero corrispondere a 
circa 5.500 alunni. 

Dividendo tale cifra per 8 istituzioni scolastiche si avrebbero circa 700 alunni per scuola che 
consentirebbero il rispetto pieno dei parametri legislativi anche in continuità. 

L'obiettivo, quindi, deve essere quello di ripartire omogeneamente il servizio scolastico In 
funzione della popolazione presente sul territorio. 

La suddivisione attuale della popolazione in età scolare dello ciclo vede questa distribuzione: 
Centro storico + contrade : 1.093 
Ferrovia + contrade : 1.329 
Libertà + contrade : 2.376 
Mellusi + contrade : 1.138 
Pacevecchia + contrade 590 
POnticelli + contrade 465 
FOntanelle + contrade 283 

Totale abitanti: 7.274 
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In base a tale ripartizione, si dovrebbe ipotizzare un incremento delle strutture scolastiche nel Rione 
Libertà in quanto, con circa 2.300 bambini/ragazzi, dovrebbe garantire il servizio con 3 Istituti tra DD 

erC 
Due Istituti dovrebbero essere previsti per il Rione Ferrovia, per il Centro storico + Font::;lnelle e per 
rYlèllusi + Ponticelli. 
Un Istituto per il Rione Pace Vecchia. 

'attuale ripartizione vede le seguenti iscrizioni scolastiche: 
ntto storico + Fontanelle + contrade 869 

't' . tovia + contrade 932 r; ettà + contrade : 1.224 
. ellusi + contrade : 2.164 
Pacevecchia + contrade 304 
Ponticelli + Capodimonte + contrade 405 

Totale alunni : 5.898 

Come si evince, il numero degli studenti delle statali non corrisponde a quello degli abitanti. Le cause 
possono essere molteplici: l'avvento e la crescita delle scuole parificate, le preferenze o le necessità delle 
famiglie, le strutture più o meno accoglienti, le offerte formative delle scuole ecc ... 
Un piano di ridimensiona~ento non può non considerare questi aspetti. 

Pertanto, in base a questi presupposti, si dovrebbe ipotizzare una "razionalizzazione',' che preveda il 
raggiungimento di due obiettivi: uno immediato e uno a lungo termine. 

Quello a lungo termine dovrebbe essere tale da permettere a tutti gli abitanti della città di poter 
frequentare un Istituto Comprensivo, nel rispetto della normativa sulla sicurezza e sull'abbattimento 
delle barriere architettoniche, e, fondamentalmente, nelle vicinanze della propria abitazione . 

L'obiettivo immediato, invece, dovrebbe rispettare i seguenti criteri: 
1. Rispettare la normativa vigente (500-900 alunni) 
2. Istituire il maggior numero di Istituti Comprensivi possibili per soddisfare le esigenze 

terri to riali 
. 3. Razionalizzare le aggregazioni dei plessi senza alterarne l'attuale ubicazione 

4. Prevedere un numero sicuro di alunni per Istituzione (600-700). 

Il tema della qualità del sistema educativo è centrale nell'azione dell'Amministrazione 
cOlnunale, per cui, insieme al Piano è già in essere, da parte del Comune, un percorso di 
collaborazione e condivisione con il mondo della scuola, fatto di. azioni concrete che 
accompagnino l'evoluzione del sistema scolastico e ne costituiscano la premessa ed il 
sos tegno: sono stati organizzati incontri con i Dirigenti Scolastici sulle diverse tematiche e 
sono state concordate iniziative di riunioni congiunte e formazione di gruppi di lavoro formati 
da tecnici dell'Amministrazione Comunale e Dirigenti e docenti. 

La presente proposta, in definitiva, vuole contemperare le diverse esigenze: educative, 
tipologiche, parametriche, territoriali e occupazionali, rinviando a successive fasi la 
programmazione di altri Istituti Comprensivi, anche con la realizzazione di nuove strutture, :al 
fine di corrispondere meglio alle esigenze territoriali e demografiche. 

***** 
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Da tutto quanto innanzi scaturisce la necessità di rivedere la proposta dello scorso anno, a 
causa delle modificate criticità, e di adottare la seguente Razionalizzazione delle Istituzioni 
Scolastiche per l'anno scolastico 2010/2011: 

lA) D.D. I Circolo alunni 828 

B) D.D. II Circolo + plesso Pezzapiana alunni 754 

C) D.D. III Circolo + D.D. VII (plesso San Vito + plesso Epitaffio) + plesso alunni 656 
Via Torino 

D) D.D. Sant' Angelo a Sasso VI Circolo alunni 705 

~ ~.C. Lucarelli+ V Circolo alunni 625 
-4 

~~. Moscati + IV Circolo (plesso Ferrovia + plesso San Vitale) 2) G alunni 737 
-z. m, 

3) "' ~iJ:.. Scuola Media F. Torre + plesso Pacevecchia alunni 757 
'> 

~ 
~ 
Scuola Media G. Pascoli alunni 852 

-.-

~--- -- ---- - --------- -- ----

.~ 

• 



Verbale del 6.11.2009 

h.,,~r'\ 6 novembre 2009 alle ore Il,00 è stata indetta una riunione tra l'Amministrazione Comunale e 
resentanti del Sindacato Scuola per la programmazione della rete scolastica della Regione 

.............. "'n;a anno scolastico 2010/2011. 
presenti per l'Amministrazione Comunale l'Assessore alI 'Istruzione Dott. Luigi Ionico e la 

ssa Annamaria Villanacci - Dirigente Ufficio Istruzione-
i Sindacati sono presenti: 

V. Delli Veneri - rappresentante della CGIL Scuola 
G Iannuzzi rappresentante della UIL Scuola 

. A.Inglese rappresentante della CISL Scuola ( sostituisce Patrevita) 
f. L Rosa rappresentante dello SNALS Scuola 
f. R. Salomone Megna rappresentante di GILDA Scuola 

essore inizia la riunione parlando del dimensionamento scolastico riferito all'anno 2010/20111. 
iega- di aver convocato i Dirigenti scolastici il giorno 3 novembre u.s. per discutere sull' argomento e 

le loro proposte. L'Assessore fa rilevare che, alla data della riunione, sono pervenute due 
: la prima della dott.ssa Caterina Rossi, Dirigente del 7 Circolo, che riconferma in. pieno 

anizzazione proposte per il 2009-2010, ma che non tiene conto delle nuove, sopravvenute criticità; 
seconda proposta è stata avanzata della dott.ssa Annmaria Morante, Dirigente della Scuola Media 

. Lucarelli, e tende aduna più razionale sistemazione delle varie criticità esistenti nell'ambito 
lastico cittadino. I Dirigenti scolastici hanno approvato tutti la proposta della Morante, che in parte 
rcorre quella presentata dall'Assessore nella riunione del 24 ottobre 2008; quando si coml"nciò a 
utere del dimensionamento scolastico della Città di Benevento. Solo la Dirigente del 7 Circo lo, 
.ssa Caterina Rossi, si è dichiarata contraria e ha sottoscritto una dichiarazione a margine del piano 

sentato dalla Morante, che si allega in copia al presente verbale. 
sessore presenta i dati riferiti al numero degli alunni effettivamente frequentanti le scuole materne, 

ari e medie di Benevento riferiti all'anno scolastico 2009/2010 confrontandoli con quelli 
l'anno precedente evidenziando un calo di iscritti in alcune istituzioni scolastiche, il che accentua le 
ticità e impone una revisione del dimensionamento approvato dalla Giunta comuqale per l'anno 

astico 2009-2010. 
he i sindacati analizzano la proposta della Dott.ssa Morante: 
A : condivide la proposta; 

è opportuno allocare le scuole secondo lo sviluppo urbanistico. 
ALS : la proposta è accettabile; 

sarebbe ottimo creare in ogni rione della città un istituto comprensivo (materna -elementare e 
media). 

programma ridimensionamento presentato è più equilibrato di fronte a quello dello scorso amo; 
si chiede all'Amministrazione dì pensare allo sviluppo di istituti comprensivi ancl1e 
programmando la costruzione di nuove strutture. 

sessore propone, per il futuro, di elaborare un documento programmatico sull'edilizia scolasti-ca 
la partecipazione delI' Amministrazione, dei Dirigenti scolastici e dei Sindacati, da presentare 



uccessivamente alla Regione sulla programmazione anche di nuove stnltture tenuto conto che il 
rogramma di edilizia scolastica sarà avviato in questa legislatura. 
sindacati quindi approvano la proposta dell' Amministrazione (dott.ssa Morante) e allo stesso tempo 

- hiedono di istituire il maggior numero di istituti comprensivi per soddisfare le esigenze territoriali. 

I,enevento 6.11.2009 

l J'Assessoreall'IstruzioneDott. Luigi Ionico /y~~ 
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Verbale del 3- Il - 2009 

orno 3 novembre 2009, con inizio alle ore 10,30, si è tenuta la riunione tra l'Amministrazione 
munale e i Dirigenti Scolastici delle Scuole Elementari e Medie per il Dimensionamento della rete 
lastica della Città di Benevento da inserire nella programmazione della Regione Campania - anno 

scolastico 20 l 0/20 Il. 
Sono presenti per l'Amministrazione Comunale l'Assessore all'Istruzione Dott. Luigi Ionico e la 
Dirigente del IV Settore - Ufficio Istruzione - Dott. ssa Annamaria Villanacci. 
Per la Scuola sono presenti tutti i Dirigenti Scolastici. 
Prima che la riunione entri nel merito dell' oggetto il Dirigente del 5 Circolo Dott. Giulio De Cunto si 
assenta per impegni personali. 
L'Assessore inizia la riunione facendo rilevare che poiché sono emerse rispetto all'anno precedente 

ve criticità è necessario rivedere e rimodellare il piano del 2009/2010 al fine di poter presentare alla 
~~one un piano efficiente. 

,pertanto, se i Dirigenti hanno proposte da avanzare. 
a proposta presentata in riunione è quella della Dott.ssa Annamaria Morante, Dirigente della 

l~~a media Bosco Lucarelli, nonché reggente del 4 Circolo, che prevede la formazione di nA 
~zioni didattiche, 3 istituti comprensivi e 1 scuola media. La proposta è stata sviluppata tenuto conto 
del numero degli aluimi"iscritti in questo anno scolastico e che risolve anche la criticità della scuola 
media Federico Torre, palesatasi quest'anno nel numero delle iscrizioni. 
Precedentemente con nota n. 40891B27 del 30.10.2009, la Dott.ssa Caterina Rossi, Dirigente Scolastico 
del 7 CIrcolo aveva chiesto all'Amministrazione di riconfermaie il piano dello scorso anno, che però 

. non tiene conto e non risolve la criticità della Federico Torre. 
"L'Assessore riafferma che gli obiettivi da raggiungere con il piano di dimensionamento sono la 
riorganizzazione per garantire l'autonomia scolastica e la formazione di istituti comprensivi nei vari 

>. rioni della città. 
;i La discussione è varia e articolata. 
1 La Dirigente del 1 Circolo, Dott.ssa Lucilla Papa, dichiara che per meglio corrispondere alle finalità 
del piano è auspicabile la creazione di più istituti comprensivi, accorpando, se necessario anche le 

,direzioni didattiche. Per il suo circolo fa presente che la scuola Colonnette allocata presso la Bosco 
Lucar~lli andrà ad esaurimento. Dichiara inoltre che sarebbe opportuno puntare su una' scuola di qualità, 

; non basata unicamente sul numero degli alunni. 
1 Approva la proposta della Dott.ssa Morante. . 
; La Dirigente del 2 Circolo, Dott.ssa Gloria Mercorella, dichiara che, dopo la ristrutturazi(llle della 
; scuola, quest'anno per la prima volta alla Mazzini sono stata istituite 2 prime . 
. La Dirigente del 3 Circolo, Dott.ssa Silvana Barricella, alle ore 12,10, lascia la riunione didliarando 
: che approverà qualsiasi piano licenziato dal tavolo in quanto è consapevole che il circolo da leidi~etto è 
, di dimensioni tali che certamente subirà accorpamento. 
Il Dirigente del 6 Circolo, Dott. Michele Ruscello, fa rilevare . che la Regi o Ile invita 
l'Amministrazione a presentare un piano sul dimensionamento e che è auspicabile che le proposte 
presentate siano aderenti la situazione attuale delle scuole. Gli istituti comprensivi devono essere o di 
nUOve istituzioni o essere formati da materna, elementare e media. 



Appoggia la proposta presentata dalla Dott.ssa Morante evidenziando che l'accorpamen1o della scuola 
Puccini con la Torre e lo spostamento della direzione dal plesso Pacevecchia alla Federico Torre, 
consentirà di liberare locali dando la possibnltà di istituire un nuovo corso di scuola media in quel 
plesso. 
Il Dirigente del 7 Circolo, Dott.ssa Caterina Rossi, dissente dalla proposta fonnulata dalla Dott.ssa 
Morante e sottoscrive una dichiarazione a margine del piano proposto, che si allega al presente verbale. 
La Dirigente della Scuola Media Mosl: ati, Dott.ssa Ernestina Cassese, dopo aver ottenuto 
assicurazione circa la prossima riapertura de] Pala Adua così che nell' orario scolastico potrà essere 
usufruito dall'Istituto Moscati, dichiara di non avere motivi ostativi alla proposta della Dott.ssa 
Morante. 
La Dirigente della Scuola Media Pascoli, Dott.ssa Norma Pedicini, fa rilevare, a suo modo di Vid eç. G ! 

Si: 

l'incongruenza dell'accorpamento dell'Istituto comprensivo Torre - Pacevecchia che lei avrebbe ~~ 
meglio razionalizzato con l'unione Torre - Nicola Sala, per motivi di contiguità territoriale. ~ 

Il Dirigente della Scuola Media Federico Torre, Dott. Raffaele Mignone, dichiara che il pi Cii 
razionalizzazione si deve fare tenuto conto del Piano Urbanistico Comunale epUC) e si deve lav 
molto sull' edilizia scolastica. 
Appoggia e ritiene obiettiva, oggi, la proposta della Dott.ssa Morante. 
L'Assessore, considerato gli aspetti demografici del Rione Libertà + contrade ribadisce che in quel 
luogo sarebbe opportuno creare, per il futuro, almeno 3 istituti comprensivi, pur in considerazione che 
i genitori possono iscrive i figli in qualsiasi zona della Città. Inoltre fa rilevare che la proposta della 
Dott.ssa Morante ripercorre in parte l'impostazione di quella da lui presentata nella riunione del 24-10-
2008 che prevedeva 4 comprensivi e 4 direzioni didattiche. 
Per quanto riguarda l'accorpamento Torre - Nicola Sala fa rilevare che si verrebbe a detenninare un 
comprensi vo privo di scuola materna e che non si consentirebbe al plesso Pacevecchia di poter 
raddoppiare gli iscritti di scuola media, come avverrebbe nell' altra ipotesi, prevedendo lo spostamento 
degli uffici di direzione presso la Federico Torre liberando così locali da destinare ad aule didattiche per 
la scuola media. 
L'obiettivo da raggiungere è quello di creare 8; istituti comprensivi dislocati nei rioni cittadini. r: 
Quindi a conclusione la proposta presentata dalla dirigente della Dott.ssa Morante viene accettata e , 
l" Assessore comunica che ne darà infonnativa ai sindacati per poi preparare gli atti necessari successiv·. I '. 

La riunione tennina alle ore 13,30. ' ~ 
\ ' ~"'; 

1(,.. r () L'Assessore all'Istruzione Dott. Luigi Jonico \~>~ 

f. \'0 11 Dirigente IV Settore Dott.ssa ~amaria Villanacci ______________ _ 

'f. ('O La Dirigente del 1 Circolo Dott.ssa Lucilla Papa 

~ _ lO La Dirigente del 2 Circolo, Dott.ssa Gioria Mercorella 

f. lO La Dirigente del 3 Circolo, Dott.ssa Silvana Barricella 

f . -r J La Dirigente del 4 Circolo Dott.ssa Annamaria Morante ____________ --

'f, r::; Il Dirigente del 6 Circolo Dott. Michele Ruscello 

IlDirigente del 7 Circolo, Dott.ssa Caterina Rossi 

r. (J La Dirigente della Scuola Media Moscati, Dott.ssa Ernestina Cassese ________ --

F -l~ Il Dirigente della Scuola Media Federico Torre, Dott. Raffaele Mignone ______ ---

F. fO Il Dirigente della scuola media Pascoli Dott.ssa Nonna Pedicini __________ ---



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, su conforme ·attestazione del messo 

comunale, 

CERTIFICA 

che copia della presente deliberazione: 

D è stata affissa alI' Albo pretori o comunale il giorno ............................... per rimanervi per quindici ' 
giorni consecutivi (art. 124, comma l del T.V. 267/2000) al n ........................................... del Reg. Pubbl.; 

D è stata trasmessa in pari data con elenco n ........................................... . di prot. ai Capigruppo consiliari (art. 125 del 
T.V. 267/2000); 

D è stata trasmessa al Prefetto della provincia di Benevento con nota prot. n... ................................... . in data 
(art. 135, comma ~ del T.V. 267/2000; 

Li .............................................................. . 

II Segretario Generale 
Il Messo Comunale 

Dr. Antonio Orlacchio 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Il sottoscritto Segretario Generale, visiti gli atti d'ufficio, 

CERTIFICA 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno .......................... . 

D perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°, T.V. 267/2000); 

D Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all' Albo (art. 134, comma3°, T.V. 267/2000). 
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